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IL SUPER SCANDALO 
DELLE PENSIONI 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Alla fine di una riunione protrattasi dalle 13 di ieri alle 


2^30 di òggi per ricercare un equivoco compromésso 



L'onorevole teste 

JoENE. Colombo ha dovuto piegarsi, dopo tutto, 
all’élementare dovere di ogni testimone e ha deposto 
in aula. Che abbia tentato fino all’ultimo di farsi 
schermo del privilegio feudale riservato ai «cardi¬ 
nali e agli alti ufficiali dello Stato » è noto a chiun¬ 
que. Oltre al disprezzo per « ciò che dice la gente » 
— tipico dei giovani tecnocrati allevati e predesti¬ 
nati al potere dalla Democrazia cristiana — una con¬ 
siderazione più contingente avrebbe angosciato nei 
giorni scorsi il « delfino » doroteo. Secondo una indi¬ 
screzione giornalistica. Colombo si sarebbe consul¬ 
tato con i suoi consiglieri per concludere: «Se fra 
due anni sarò chiamato al Quirinale per l’incarico, 
non voglio che l’Unità sia in grado di pubblicare la 
fotografia del neo-presidente nell’aula del Palazzac- 
cio, con le figure di due carabinieri sullo sfondo». 

; La considerazione può non essere testuale, ma è 
certo emblematica di un personaggio che ha ostina¬ 
tamente calcolato e pianificato, e fatti anche recen¬ 
tissimi lo dimostrano, la scalata alla direzione del 
paese. - / 

.. Per questo il risultato conseguito dall’energica ; 
pressione dell’opinione pubblica .con l’interrogatorio, 
di ieri nella giusta sede va sottolineato prima di ogni 
■; altra cosa. 

M A CHE valore ha avuto la deposizione di Colom¬ 
bo? L’impressione generale — e basta una scorsa ai 
resoconti dell’udienza per confermarla — è che il 
ministro abbia tessuto un’autodifesa. Di Ippolito lo 
« onorevole teste >» si è sbarazzato sbrigativamente: 
egli ha agito nell’ambito dei poteri conferitigli; se 
poi, in tale ambito, ha commesso dei reati la valuta¬ 
zione spetta alla magistratura. • 

: Tutto il resto (ed è soltanto l’ammirtistrazione ge¬ 
nerale del CNEN) secondo Colombo va accettato in 
blocco, per il fatto stesso che lo decise Colombo. 
Magari alla luce del principio cristiano, premesso 
dal teste con tono opportiinamente distaccato, secon¬ 
do cui « manchevolezze e deficienze accompagnano 
sempre le cose umane». Naturale fu quindi che Ip¬ 
polito godesse di poteri vastissimi (« non una delega, 
ma la regolazione dei compiti del segretario generale 
che io decisi secondo la legge»), che i revisori dei 
conti fossero esclusi dalle riunioni della commissio¬ 
ne direttiva del CHEN («una mia interpretazione 
della legge che considero tuttora valida »), che l’ente 
nucleare rivèrsasse in banca i fondi ottenuti dallo 
Stato (« ho riprodotto la convenzione firmata dal mio 
predecessore senatore Focaccia»), che le variazioni 
del bilancio venissero realizzate con un tratto di 
penna («le adottai talora per ragioni d’urgenza»). 

.. CHI ha cercato di sapere di più il « Cardinal » : 
Colombo ha risposto con un sorriso di degnazione: 

« Mi chiede troppo », oppure « Altro non ricordo ». 

Per là verità, le domande al testimone non sono 
state nè molte, nè incalzanti. E questa è certamente 
l’altra caratteristica fondamentale della deposizione. 

Il leader doroteo ha imposto fin dall’ingresso in aula , 

I limiti ben . precisi alla discu^ione con lui. Nessuno 
ha cercato di allargarli: non il. pubblico ministero, 
che si è sforzato unicamente, e, va,detto, con scarso ; 
successo, dì confermare tulle fe accuse della Pro- ; 
cura generale contro Ippolito, (è ha « dimenticato » , 
perfino dì chiedere air« onorevole teste » chiarimenti : 
sulla vicenda del libro dì Còlombo pubblicato a spe- ' 
se del CNEN); noii i difensori del principale impu¬ 
tato fissi all’obiettivo di scagionare dalle stesse im- _ 
putazioni il proprio cliente.^Eppure il rappresentante 
dell’accusa^ proprio.per qUel predicato di «pubbli¬ 
co», che dovrebbe farne il tutore degli interessi della 
collettività, ne avrebbe dovuti avere di argomenti! _ 

• Tutti gli aspetti di; prevari^Mzipne politica, di il¬ 
lecite pressioni, di soggiogamento perfino della ri¬ 
cerca scientifica a fini di parte, di sperpero del de¬ 
naro dello Stato in favore dei clienti democristiani; 
insomma le mille configurazioni della prepotenza con 
cui la D.C. cerca di strumentalizzare ogni centro di 
potere e che anche questo processo ha riproposto 
sono rimaste in un angolo. Il Tribunale ha preferito 
lasciar cadere il « vero » scandalo del CNEN e di 
tanti altri enti statali. E proprio per questo appare 
confermata, ancora una volta e clamorosamente, la 
necessità di quella inchiesta parlamentare che il go- 
verno negò a suo tempo, con ostinazione e non per 
caso. ' -, ■ 

' Solo incidentalmente uno dei giudici a latere ha 
sollevato il velo chiedendo al ministro se è vero che 
egli disponesse di due auto e che lasciasse quella for¬ 
nitagli dal CNEN ai suoi privati collaboratori. E’ 
l’unica domanda — non cosi marginale come potreb¬ 
be sembrare a prima vista, e comunque illuminante 
di un costume — sulla quale Colombo è rimasto 
indiiodato. /Giorgio Grillo 


L'accordo dovrà essere ratificato 
oggi dalie direzioni dei partiti 
Solo in seguito Moro si recherà 
al Quirinale per sciogliere la ri¬ 
serva - Le prime dichiarazioni 
dei partecipanti alla trattativa 


Se Ippolito è colpevole, il ministro è più colpevole ancora 
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Una sola I 

prospettiva i 

Dunque, è stato raggiun- | 
to il compromesso che de¬ 
ve salvare la formula del 1 
centro sinistra e la persona * 
di Moro. Di tale compro- | 
messo non si conoscono an- • 
coro i termini precisi, ma | 
il modo stesso con cui al I 
compromesso s’è pervenuti | 
e le informazioni già note I 
stii , punti essenziali della | 
linea di politica economica 
e sociale che vi si riflette, | 
confermano difesso segna * 
lo svuotamento definitivo | 
del centro - sinistra d’ogHi * 
slancio e contenuto rinno- \ 
vatori. . . I 

E’ del resto significativo | 
che . la delegazione , socia- I 
lista, e Nenni personalmen- | 
te, si siano dichiarati fino I 
all’ultim'óra perplessi sul | 
« tono politico » delVaccor- \ 
do ed abbiano esitato a ■ 
sottoscriverlo. Dopo la fir- | 
ma, i rappresentanti socia¬ 
listi hanno tentato invece | 
di arroccarsi sulVafferma- ^ 
zione che « raccordo con- ■ 
ferma integralmente quel- | 
lo di ■ novembre »; ma si 
tratta di affermazione fai- I 
sa, che tutto ciò che già si 
conosce sulle mistire « con- | 
giunturali », sul posto ri¬ 
conosciuto alla ■ program- \ 
mozione, sulla legge urba- * 
nistica , e .sulle Regioni | 
(delle quali occorrerà an- ' 
coro definire « il costo • e \ 
la ^ possibilità dello Stato ' 
di sopportarlo!) smentisce | 
con ogni evidenza, e che I 
serve solo a tentare di na- i 
scendere la nuova capito- I 
lozione e il nuovo arretra- i 
mento sottoscritti dal PSI. I 

Unnica opinione che in i 
questo ■ momento si può I 
esprimere è dunque la spe- i 
ronza che la direzione del ■ 
PSI — convocata ' per le \ 
ore 12 di oggi — svilup- , 
pondo le critiche e le ri- \ 
serve già manifestatesi nel- . 

. la precedente riunione, tro- \ 
vi in se stessa la forza e 
la chiarezza politica neces- | 
sarie per respingere un 
accordo per il quale an- | 
che a causa del modo tor¬ 
tuoso ed equivoco in cui | 
è stato raggiunto, il PSI * 
non potrà non pagare un | 
prezzo ancora più alto di * 
quello pagato nel novem- | 
bre scorso e negli otto me- * 
si del primo governo Moro. | 

Fino da questo momen- * 
to si può però affermare | 
che Vunica prospettiva che I 
sta . dinnanzi al secondo | 
governo Moro — se esso I 
supererà le ultime tappe | 
che ancora deve percorrere I 
per la sua definitiva co- i 
stituzione -^— è quella di I 
allargare il fossato che ha i 
già diviso il primo gover- I 
Ito Moro dalle masse lavo- i 
ratrici e dalVopiniàne pub- | 
blica democratica; e di . 
inasprire ulteriormente lo | 
scontro di classe e politico . 
nel Paese. . | 
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' Alle due e trenta di questa 
mattina, dopo una riunione 
fiume durata oltre tredici ore, 
i quattro partiti del centrosi¬ 
nistra hanno concluso la loro 
trattativa per un accordo sul 
programma di governo. 

Alle decine e decine di gior¬ 
nalisti che assiepavano gli am¬ 
bulacri di Villa Madama fin 
dalla mattina. Moro ' si. è ri¬ 
volto con una breve dichia¬ 
razione. Dopo avere rin^azia- 
to la stampa < che ci ha assi¬ 
sito durante le nòstre faticose 
trattative.», Moro ha*'détto: 
< Le trattative si sono conclu¬ 
se in modo favorevole. Riten¬ 
go di avere potuto raggiunge¬ 
re con 1 quattro partiti un 
buon accordo che costituisce 
la base per la formazione di 
un governo che lavorerà nel¬ 
l'interesse del Paese e della 
democrazia in Italia». . 

Un portavoce di Moro ' ag¬ 
giungeva che « Moro si re¬ 
cherà oggi stesso al Quirinale 
per illustrare al Capo dello 
Stato il testo dell’accordo ». 
Dopo avere annunciato che il 
testo dovrà essere sottoposto 
a ratifica dalle direzioni dei 
partiti da DC e il PSI hanno 
convocato le loro per le ore 12 
di oggi), il portavoce ha ag¬ 
giunto che Moro < ritiene di 
poter sciogliere la riserva con 
cui ha accettato l’incarico, do¬ 
po che l’accordo sarà , stato 
ratificato dagli organi diri¬ 
genti dei quattro partiti ». Pri¬ 
ma di Moro — che ha lasciato 
per ultimo Villa Madama — 
gli altri leaders avevano rila¬ 
sciato brevi dichiarazioni, in 
genere soddisfatte. 

Nenni: < E’ finito. Ed è già 
una bella cosa ». 

De Martino: < Abbiamo fat¬ 
to l’accordo che sarà sottopo¬ 
sto alla ratìfica della Direzio¬ 
ne del Partito. Abbiamo supe¬ 
rato i punti controversi. ■ E* 
stato riaffermato integralmen¬ 
te il programma di novembre*. 

Saragat: « L’accordo è rag¬ 
giunto. E’ stato molto faticoso. 
Ma è un buon accordo ». - 

Bertìnelli: • Ritengo che il 
Presidente del Consiglio an¬ 
drà a riferire ai Capo dello 
Stato oggi ed entro domani 
potrà sciogliere la riserva ». 

Tanas^: «La politica di cen¬ 
trosinistra esce rafforzata da 
questa crisi la cui soluzione 
conferma la validità dell'al¬ 
leanza dei quattro partiti»'. • 

Reale: ' • Alcuni partiti • do¬ 
vranno ratificare oggi raccor¬ 
do. n Presidente del Consi¬ 
glio andrà in giornata a rife¬ 
rire al Capo dello Stato». 

Si è chiusa cosi, con un fi¬ 
nale di una lunghezza esaspe¬ 
rante, che ha messo a dura 
prova i nervi e le forze dei 
partecipanti, la trattativa per 
il programma. Il documento 
siglato stamane alPalba dai 
quattro consta di 9 cartelle. 
La discussione attorno alla 
sua stesura è stata massacran¬ 
te e complicata dal fatto che 
i quattro hanno dovuto esami¬ 
nare non un solo testo ma due. 

Oltre al documento di Moro 
— che nella notte preceden¬ 
te era stato « rivisto > dai do- 
rotei riuniti al completo — 
è stato portato aU’esame 
dei quattro di Villa Ma¬ 
dama anche un documento so¬ 
cialista, scrìtto da Nenni. Dal 


éomcmdava lui 





II ministro Colombo durante la deposisione 


Treni fermi do 
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Bloccate le linee Alitalia 

Forte sciopero dei 200 mila lavoratori del legno 


m.'f. 

(Segue in ultima pagina) 


. La CCC è conTocaU in 
rinnioiM plenaria - ndla 
propria sede in ‘ Ha ma , 
martedì SI taf Ue aU« ero t. 


Domani la. circolazione dei 
treni sarà interrotta per sei ore 
dallo sciopero ' proclamato ' dal 
SFI-CGIL. Lo sciopero, in tre 
turni di due ore. sarà attuato 
dalle 7 alle 9. dalle 17 alle 19 
e dalle 22 alle 24. eoo un - cu¬ 
scinetto-orario» di un quarto 
d’ora di anticipo o di ritardo 
sull’inizio ' per consentire l’ar¬ 
rivo dei convogli in una delle 
stÉsioni.'.* 


A questa azione sono - inte¬ 
ressati i 30 mila ferrovieri del 
personale di macchina, quello 
viaggiante, il personale di ma¬ 
novra e i manovali. - ■ 

Lo sciopero, e U conseguente 
disagio, potevano essere evitati 
da un più responsabile atteg¬ 
giamento del ministro dei Tra¬ 
sporti che a distanza di 4 mesi 
non ha fatto rispettare gli ac¬ 
cordi sindacali, raggiunti dopo 
labórloM trattative. , , . 


Compatto lo sciopero dei pi¬ 
loti dell’Alitalia: nessun aereo 
si è alzato ieri in volo dalle 
piste di Fiumicino. Lo sciopero 
proseguirà sino alle ore 7 di 
mercoledì prossimo. 

Altissime le percentuali dello 
sciopero dei 200 mila lavoratori 
del legno svoltosi ieri la tutta 
Italia, per ' ottenere un aoddi- 
sfacente rinnovo dri oMttntto. 

- (A pagmm t Im 


Giudici, accusa e difesa risparmiano al teste 
le domande fastidiose ~ L’ex segretario ge¬ 
nerale abbandonato al suo destino sulle que¬ 
stioni delle società e della liquidazione : 


' Emilio Colombo si fe pre¬ 
sentato ieri mattina in Tribu¬ 
nale è ha risposto per tre 
ore alle domande dei giudi¬ 
ci. del nubblico ministero, de¬ 
gli avvocati, difendendo sè 
stesso e, di conseguenza. Ip¬ 
polito. L'ex ministro deU'In- 
dustria ba accolto in pieno le 
responsabilità politiche della 
gestione del CNEN, sollevan¬ 
do cosi l'imputato da tutta 
una serie dì accuse, peraltro 
già in parte cadute nel corso 
delle udienze precedenti. So¬ 
lo sulla liquidazione, sulle 
società private e su qualche 
altro episodio di minor con¬ 
to, Colombo ha lasciato l'ex 
segretario generale al suo de¬ 
stino. 

L’attuale ministro del, Te¬ 
soro ba fatto ingresso alle 
nove in punto nella saletta ri¬ 
servata ai testimonù Ma fino 
a due minuti prima i giudici 
non avevano ancora potuto sa¬ 
pere se il teste numero uno 
del processo sarebbe venuto 
a deporre in Tribunale, e 
quando. 

Colombo — si era detto nel 
giorni scorsi — è timido, è 
un asceta, la folla lo mette in 
imbarazzo. Si era aggiunto 
che le domande a fuoco incro¬ 
ciato che gli sarebbero piovu¬ 
te addosso lo avrebbero mes¬ 
so in seria difficoltà. Ieri si 
è vièto, invece, che pessimo 
aveva intenzione di fare do¬ 
mande che potessero preoc- 
' cupare l'ex presidente del 
CNEN. Nessuno fii è battuto 
perchè la testimonianza del 
ministro risultasse quale do¬ 
veva essere: la chiave di vol¬ 
ta dell'intero processo. 

Un'atmosfera falsa si è crea¬ 
ta ieri mattina in aula. Sem¬ 
brava che fra la verità com¬ 
pleta e ciò che veniva detto 
si frapponesse una barriera 
indefinibile: troppe formali¬ 
tà? Troppa reverenza dei con¬ 
fronti del testimone che non 
si voleva a nessun costo di- - 
sturbare, per non fargli cor¬ 
rere ' il zìBcbio di dire tma ' 
parola di più di ciò che si era 
proposto? Forse. £ da parte di 
Colombo troppo distacco, qua¬ 
si un senso di degnazione. 

E' entrato in aula, a mini¬ 
stro, con im impeccabile abi¬ 
to scuro. Dopo un compitissi¬ 
mo scambio di saluti con 1 
giudici e a pubbUco mini¬ 
stero, si è accomodato suUa 
solita malandata sedia riser¬ 
vata ai testimonL Ha anche 
giurato di dire tutta la veri¬ 
tà. Si è sottoposto, insomma, 
alla consueta procedura. Gli 
hanno risparmiato solo di de¬ 
clinare le generaUtà, perchè 
lo aveva già fatto in istrutto¬ 
ria. Formalmente, 'tutto a po- 
• tu. dunque^ Nella sostanza, 
invece rinterrogatorio è an¬ 
dato ben diversamente, come 
vedremo. * 

I>opo aver nsi^to » si, 
ma con alcuni chiarimenti» al 
consueto » conferma? » dei 
presidente Semeraro. Colom¬ 
bo ha iniziato: - Dato qi^to 
è emerso nei corso del dibat¬ 
timento. vorrei aggiungere 
alcuni particolari riguardanti 
la natura del CNEPL le fun* 
zionj e i vari compiti degli 
organi del Comitato. Prima 
di essere un ente pubblico, il 
CNEN ebbe una gestione di 
tatto molto lunga, risalente al 
periodo del CNRN. Durante 
quesu fase si consolidò una 
prassi agUe, snella, nonostan¬ 
te che l’ente aveste a dispo- 
aixiooe aotevoli eonuna di de¬ 


naro. Quando proposi al Par¬ 
lamento di dare veste giuri¬ 
dica al CNEN. si disse: non 
disperdere uomini, non di¬ 
sperdere competenze, non di¬ 
sperdere questa prassL Emer¬ 
se Un da allora la preoccupa¬ 
zione di conciliare le caratte- 
ris:ìche di un ente pubblico 
con la più ampia tutela della 
ricerca scientifica e con il 
mantenimento di quella pras¬ 
si agile e snella. Fu per que¬ 
sto che il ■ Senato decise di 
formare la commissione di¬ 
rettiva del Comitato non con 
funzionari ministeriali, ma 
con sei scienziati e tecnici 
e con due soli direttori ge¬ 
nerali. uno deirindustria. l’al¬ 
tro del Tesoro, . 

In un primo tempo si era 
pensato anche di istituire una 
giunta esecutiva, che mettes¬ 
se in atto le decisioni della 
commissione direttiva. Tra le 
competenze di quesfultima, 
nel progetto definitivo, fu ag¬ 
giunta l'approvazione dei con¬ 
tratti riguardanti la ricerca 
scientifica, mentre fu tolta 
quella dei contratti superiori 
ai cento milioni e non affe¬ 
renti la ricerca. Sempre nel 
progetto definitivo, la giunta 
esecutiva venne abolita, men¬ 
tre nacque la figura del segre¬ 
tario generale. 

« Concludendo — ha aggiun¬ 
to il teste — la commissione 
direttiva ebbe il compito di 
approvare i contratti afferenti 
la ricerca scientifica, ma non 
gU altri La commissione di¬ 
rettiva si caratterizzò subi¬ 
to come un organo di natura 
tecnico-scientifica, con rietret- 

Andrea Barberi 

(Segue a pag. 10) 


Aperto ■ 
al Cairo 
il vortice 
africano 

Si è aperto ieri al 
Cairo il « vertice a 
africano, conferenza 
al massimo livello 
che rinnisce tatti i 
leaders dell’Africa li- 
hera e dell’Africa 
combattente, ad ec¬ 
cezione dei congole¬ 
si Kasavnbn e Ciom- 
be, contro la cni pre¬ 
senza nei giorni scor¬ 
si si è levata la gran¬ 
de maggioranaa dei 
rappresentanti afri- ' 
canL Un discorso di 
Nascer ' ha aperto i 
lavori. Ai «verticea 
africano è ^nnto na 
messaggio del Pre¬ 
mier sovietice Km- 
sciov. 

(In 12* pagina il n»* 
stro servizio Ool 
Cairo) . 
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Trentamila ferrovieri in lotta 
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Accordi raggiunti Ocnon rispettati 
Le > rivendicazioni ' del. penenale di 
maccMna e viaggiante 


Compatto lo sciòpero dei piloti Àlitalia 
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Ut iinolare Bosco 
cangia i diritti 
di 400 mhbracrimtì 
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fino a mercoledì 
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Gli aeroporti paralizzati » Spiacenti ma non si parte... » — Bloccate anche 
le linee intercontinentali — Solo i motoristi ai lavoro negli k hangars » 


Il ministro è venuto 
meno agli accordi - La 
Federbraccianti ne chie¬ 
de l'immediato ritiro 


La circolare del minlslro 
Bosco, con cui si dà facoltà 
alle Commissioni provinciali 


! Comui del PCI ! 


I Domani il svolgeranno , frifctfnrinnn di Mimara 
altre . due manifestazioni feaWflIWW «1 RViari 

roglonali del Partito sulla . 'DOMANI: Prato Sesia» 
,, orlai governativa:' • 'Sacohl; Porto i Mortara, 
Sicllia-Orientale, a Cate» ’Scarpa; Cerano» Palermo; 
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La lotta dei ferrovieri si è trà esaminare la possibilità ^ ^ 

resa necessaria per le sempre di una discussione appena sa- 

più difflcili condizioni econo- rà formato il nuovo gover- ^ . 

miche e di lavoro che si sono no >. Questo « impegno > è ^ 

create in questi ultimi tem- bastato al dirigenti ■- della > ' : ’, 

pi nelle PS e per le sistema- CISL per ritirare la loro par- fà. ' ' ' / ; 

tiche Inadempienze del mini- tecipazlone allo sciopero. An- r" ^ < £-^7 v ' 

stero dei Trasporti su alcuni cora una volta, dunque, - è ^ . ^.4 

problemi che hanno formalo confermato che la CISL — 

oggetto di laboriose trattati- con buona pace della tanto 

ve sindacali conclusesi il 20 invocata autonomia sindaca- 

marzo. Lo sciopero, dunque, le — ubbidisce senza fiatare • > ' ^ ~ ^. 

poteva essere evitato sol chè alle pressioni del potere po- 
il ministro Jervolino — ca- litico. ' s 

pitato al dicastero dei Tra- Ed ecco rapidamente espo- ■ - 

sporti dopo una serie di altre sti i motivi della lotta dei 
incolori prestazioni ministe- ferrovieri, 
riali — piuttosto che manife- Rivalutazione del compen- 
stare il suo disprezzo per < ciò so per assenza fuori residenza 
che possono dire o pensare i — La misura attuale di tale 
ferrovieri > avesse dato cor- indennità, nonostante il forte 
so alle rivendicazioni rico- rincaro della vita, ò di L. 70 
nosciute legittime. ' i all’ora per macchinisti e ea* 

Quelli per cui ì 30 mila fer- pitreno e di 56 e 63 lire ri- 
rovieri del personale di mac- spettivamente per i condutto- 
china e viaggiante sono stati ri (quelli che controllano i 
costretti allo sciopero, infat- biglietti) e gli aiuto macchi¬ 
ti, «sono problemi — ha ri- nisti. L’indennità viene cor- 
con 9 sciuto Io stesso segreta- risposta solo dopo la quinta 
rio generale del SAUFI- ora di servizio. 

CISL — che si sono ripro- il ministro, a questa ri¬ 
posti perché la fase applica- chiesta, ha risposto — rive- 
tiva non è risultata conse- landò così la piena ubbidlen- 
guenziale agli accordi prece- 7 ^ alla linea di « blocco delle 
dentemente raggiunti ». Il retribuzioni > anche per le 
chè, fuor di rnetafora, vuol modeste '• rivendicazioni di 
dire che il ministro,^ prose- raggruppamento — che «,Ia 
guendo la sua politica < del rivalutazione del compenso 
< rìschio calcolato » nei rap- non può essere avulsa dal 

porti con i lavoratori delle quadro del riassetto generale ' ^ „ . v 

FS, non ha fatto rispettare ^«110 retribuzioni (che viene Nessun aereo Alitalla si è 
gli accordi. Nei mesi trascor- fmanm Solo dal gó“S ‘'A *" 

«;i rlfilla Hata riunii arrnrrli ari respiuio udì guvei Fiumicino; lo SCiopefO citi 

SI dalla data degli accordi ad no! - ndr) al fine di non com- pHoti proclamato daU'AN- 

oggi il ministro ha taciuto la- pròhiettere l’equilibrio esi- ?ac! a cSSaXl rifiuto op- 
sciarido che le accuse dei sm- stente nel trattamento econo- posto dalla compagnia di na- 
dacati e dei ferrovieri scor- mico delle varie categorie... ». rigazlone aerea a quasi tutte 
ressero su di lui come acqua Ma il signor ministro dovreb- Je richieste per 11 nuovo con- 
sul marmo. Nè può sbalordi- be spiegare ai ferrovieri co- H®**® f 
re la sicumera con la quale si concilia ouesta nolitica vecchio contrattcì 

lo stesso ministro ha tentato concilia questa politica pgj. quanto riguarda i turni 

di inganna?? U prossimi 1 ^'' recente mag- ai riposo, è stato compatto. 

ui ingannare ii prossimo g,orazione del premio di eco- Mp«;«i,na « Biacca blù « ai è 

cambiando il colore delle car- nrimin n^r un» «noe» Hi ann Biacca diu « a» a 

{« ,...5 ko fiorirò il nonu3i per una spesa di buu aggirata lungo le piste di ce- 

**f 5 cfibìoni, ottuata in occasione mento, dove riposavano 4 
suo ostracismo. Egli, infatti, g p^j tentativo di rottura de- mastodontici Caravelle *’Jet» 


presiedute dai prefetti di | Laconl 

«I_21 __ Il _l-tl • ». 


nla, con Bufallnl. 

Calabria, a Crotone, con 


Treoate, Galli. 


f" % < " 


•> * 


- ^ ,4 


abolire il blocco degli elenchi Numerosissime sono le 
previdenziali dei braccianti | altre manifestazioni: 
vigente nel Sud, è denunciata ' „ Co® 

dalla Federbraccianti come | gJe'moM, Ba®rca®' B?i 
un atto scorretto e pericoloso. I tp, Caprara; Rlgnano 
Questo giudizio è contenuto ■ già), Baldina Di VI 
in un documento, approvato | Cesena, Magnani. 
daU’Esecutivo e rimesso agli ■ R®»»»** 

organi governativi tn cui .1 | ''iSmul vl 

fa la stona della vertenza che .Pensati; Palazzolo 
sta provocando aspre reazin- | gna (Firenze), Ba 
ni fra le masse contadine me- ' Montyovet (Aosta), 
ridionali. 1 t®: Acqui Terme (Al 

ir ministro sen. Bosco si ' 


Federazione di Bari 


manifestazioni: OGGI: BItetto, Fiore; | 

_il: Pavia, Cossutta; C a p u r s o, Colamonaco; i 

Borgo 8. Lorenzo, GalluziI; Gioia, Gramegna; Casa- ■ 
na, Barca; Beneven- massima, Stefanelli; Adel- | 
3rara; Rlgnano (Fog- fia, ■ Azzolini; Rutogliano, ' 
Baldina Di Vittorio; ' Castellaneta; 8. NIcandro, i 
I, Magnani. Damiani. | 

lANI: Roma-Ostia, DOMANI: 'Conversano,. 


I ourgu o» kuren^wg wimiiuui» 

Cremona, Barca; Beneven¬ 
to, Caprara; Rlgnano (Fog- 
I già), Baldina Di Vittorio; 
I Cesena, Magnani. 

. DOMANI: Roma-Ostia, 


I Alleata; Varese, Coisutta; >' Papapietro; Palo, Zaccheo; | 
I Ancona. Natta; Vercelli, Cassano, Stefanelli; Biton- I 

( Pensati; Palazzolo Roma- to, Fiore; Noci, Vasco; . 
gna (Firenze), Barbieri; Modugno, Azzolini; Poli- 1 
Montyovet (Aosta), Caset- gnano, De Leonardis; Gra- 

I ta; Acqui Terme (Alessan- vina, Giannini; S, Michele, I 
dria), Delogu; S. Salvato- De Corato; Spinazzola, Ta- | 


fifilliitittt 




< ridionali. I t®: Acqui Terme (Alessan- vina, Giannini; a. Micneie, i 

‘T Ti ^ r.s I dria), Delogu; S. Salvato- De Corato; Spinazzola, Ta- | 

II ministro sen. Bosco si Delogu; Monte S. An- tulli; Terlizzi, Basile; Trl- 

impegnato, nel corso di I gelo (Foggia), Baldlna DI glano, D’Onohla; Canosa, | 

miWflnyijlil. una serie di incontri con ì I Vittorio; Rivoli (Torino), Castellaneta; Barlétta, Da- I 

T T .sindacati, a muovere • nella i MInucci e Ortona; Porto miani; BIsceglle, Matarre- , 

iilliliSliiillI direzione da essi richiesta: I S. Giorgio (Fermo): Ma- se; Mlnervinc^ Francavll- | 

.. HI gnani; Novellare (R. Emi- la; Molletta, Gramegna. 

cioè a preparare il tèsto di . ^ Montanari; Popoli . ... . ‘I 

una nuova legge sul colloca- |(pe8cara), Maasàrottl; Ora- FcdOfflZ. dì AlOSSWClrlS » 


Arez- OGGI: Ovlgllo, Marche- I 

sotti. ' I 

srlln. DOMANI: Novi Ligure, , 

Emi- Lenti; Carbonara, RobottI- I 
Boccassi; Alice Belone, > 


I MARTEDÌ'; 
I Lusvardi. 


Piombino, Oddino Bo. 


una nuova legge sul colloca- |(pe8cara), Maasàrottl; Gra- FcdOfflZ. dì AlOSSWClrlS » 
mento degli operai agricoli vellona Tace (Verbanla), . , 

che doveva garantire un mi- | Mottetto; Cavriglia (Arez- OGGI: Ovlgllo, Marche- | 

ninao dì esercizio del potere ^®lUNEDI'*N apoli, Berlin DOMANI; Novi Ligure, , 

sindacale in questo campo, j Regglolo^ (R. Emù Lenti; Carbonara, RobottI- | 

da contrapporre allo strapo- • pa), serri. Boccassl; Alice Beicene, » 

tere della proprietà terriera, i MARTEDÌ': Piombino, Oddino Bo. i 

tipico delle regioni meridio- | Lusvardi. , r 4 • 4* r.A ì 

nali. Invece il ministro è ve- i , 41 àj 4 rCd0r0IÌOn9 dì LSlflnZafO 

nulo fuori con un’altra circo- | FGdCfdZÌOnC dì MOdCtta ‘ OGGI: Pizzo, CInannI. | 
lare che arriva, per di piu, OGGI: Sellerà, 8. Rossi; DOMANI: Girifalco, CI- 
nel momento in cui in 22 | Carpi, Borsari; Spilimber* ■ Anaaroni, Ledda; | 

province su 37 le commissio- * to, Guerzonl. , .j ' 

ni nrnvinrialì si sono riunite I DOMANI; Castelfranco, '"*®' I 

e T p^-esia I r'-, 'Tv*' ' ’ ' 

dei tre rappresentanti slnda- | Lugli; Solari, Costa; Can*- FcderaZÌOne dì AfeZIO | 

cali — hanno ' approvato a I tone M., Bastoni; La Gran- nnnt- a-»*» Dner-^tn I 

maggioranza lo sblocco degli 1 de, Ferrari. _ , ^ , Arezzo l 


Federazione dì Catanzàro 

OGGI: Pizzo, CInannI. | 
DOMANI: Girifalco, CI- ' 
nanni; Amareni, Ledda; | 
S. Pietro, Scarpino. 1 

LUNEDI': S. Vito, Led- , 


Federazione di Arezzo 

OGGI: Arezzo - Pascaio- 


nel corso dell’ultimo meon- g,j gcioneri proclamati dal e -DC-8-. -E’ dalle 21 di 
tro con i sindacati, dimenti- proclamali aai vediamo i piloti 

cando di aver avuto 4 mesi a rnn«Miia»inn- * mlgriinr». *“ ri hanno detto meccanici 

dispostone ha detto, parola 1 5 

piu parola meno, che . si po- ,3 trattativa aveia ol- Sr^°an^e 5 ."‘p'SlS 

» - ' ■ tenuto una reale contrattazio- arrivati dopo le 21 , appena 

ne dei turni lavorativi di 11 scesi dall'aereo hanno sàluta- 
— , ore che l’Azienda si ostinava to hostesses e amici e si sono 

COriGf 0 imporre unilateralmente. 

Bwu w „ *■ Il cora pochi, quelli che devo- 

^ questo problema il 30 rientrare dal lunghi viag- 


I fatti smentiscono i dirigenti delio LANMIC 

parlamentari del PCI 
per i mutilati civili 


maggioranza io sblocco aegii i ae, ^erran. , la, Beccastrini; Arezzo - 1 

elenchi. Queste maggioranze | ' * ‘-««aro, Qu,pota, Bellucci; Indica- | 

hanno una composizione che , tore, Morello; 8. Firminla, 

non lascia dubbi circa la na- | c-Ja--,:--» 4: || 9 m»Iì I 

tura della manovra politica: , FederaZÌOlie di NapOll Campi di Bibbiena: Debo- 

vanno dal prefetto, presiden- "dOMANI: Arezzo - Pa-| 

te della commissione, ai fun- ta, Viviani, Giugliano, Va- Pero, TanI; Arezzo • ’ 

zionarì dell’Ufficio contribu- r®"D*dMANI; S. Antimo, Fau'I 

ti unificati e comprendono ' Arenella. -"L’ * 


Federazione di Napoli 


te della commissione, ai fun¬ 
zionari dell’Ufficio contribu¬ 
ti unificati e comprendono 
sempre i rappresentanti di 
Bonomi e della Confagricol- 

tata. ■ ..V- 

Il documento della Fedei- 
braccianti rileva che l’attacco 
ai diritti previdenziali di cir¬ 
ca un milione di lavoratori 
agricoli meridionali non è 
venuto isolato. Nello stesso 


Federazione^ di Milano 

OGGI: ‘ Vernate,' Bram¬ 
billa; 7 Novembre, Andrei- 


tore, Morello; 8. Firminla, 
Pasquini; Chiassa, Betas; | 
Campi di Bibbiena: Debo- i 

lini. I 

DOMANI: Arezzo - Pa- | 
lazzo Pero, TanI; Arezzo - 
Rigutino, Mazzoli; Albero- | 
lo, Niccolini; Cavi, Pala- | 
alani; Borgo alla Collina, 
Betas. I 

Federazione di Rieti i 


— t» laiM- WWIVlMI^Ia ITI «I ^ 11 « Il V «•# 

nln PinT 'RA- Concino" Coccia; Passo Corese, Ml- 
Rnirht«i ^ ' Copreno, Accumuli, Teofocl. 

BOIcnini. , iiMt-rki,. e 


I DOMANI: Lodi, Torto- 
1 rella; SIsti, G. Milani; Co- 
legno, Laiolo; Masate, Laio- 


DOMANI: Magnano 8., ' 
Coccia; Passo Corese, Mi- | 
Ghetti; Accumuli, Teofool. | 
LUNEDI': 8. Rufina, . 


Teofoll. 


venuto isolato, «euo stesso logno, Laioio; nnasaie, lbio- ji ■>—4 _ - 

tempo il governo prendeva 1 1°» Mediglla, Sacchi; MI* rederaZlOne Ql rOrOenOne 

posizione contraria alla p.i- ' lf?®A«i^l' OGGI: Condemona, Co- 

rificazione dei trattamenti 1 zano, AlbonI;® Fantonl, B. |,*]S”a°n’o®BoMrÌ e'^V^er! 

nrpvidpnziali. richiesta in un I r.remaBrtoIlT Sedriano. San- Pa»'ano, Bosarl e Viera. 


Cortei e 
comizi dei 
lavoratori 
del legno 


Uno dichiarazione del compagno ' Tognoni — Le richieste nSoL^SerTranamenti 1 iVno*”Arbon.'!”F?n{o 

a,, ‘ • ' . ' ». I I ’ 4 previdenziali, richiesta in un I Cremascoli; Sedriano, San- 

per assicurpre rossisfenza respinte dal governo , .. progetto di legge di iniz-ati- ■ gam; vinuone, Nigrettu 

V - ^ . va popolare di cui è appena I i®:^®]®^;*^® 

' iniziata la discussione. In que- t CriDoa* Trezzano 

Domani domenica si riuni-isistenza sanitaria, il coaioca-ire subito inizio alla assisten- sta occasione il rappresen- | Franzini; Caatigllone B.A.| 
mno a Roma 1 dmge^l pr^ ^to per 1 re^rabilL del governo dichiarò Reggiani; Peschiera B., 


■ Cremascoli; Sedriano, San- 
I galli; Vittuone, NIgrettI; 
I Borgolombardo, Campori; 
Premenugo, Malocchi; Bon- 


8cac- 


la determinazione dei turni 
è accentrata e vengono im- 


stenda e meno pròtette esisten- òose. 

tutti ntóoMh ^ “ri nostro paese. Sulle posi- --Nel 

giorni tutu i VOU. nazion^, , , in mp- oIsInH, 


Lo scionero nazionale unitario Senza • prevOTtìva di- intemazionali e interconti 

SClOp 0 rO naZlOnaJO UDIVQriO I 4 Hif^iacbvltl ««nneAi; a»nvva-r\a 0 nio OB 


ziottì del nostro Partito in me¬ 
rito a tali richieste, a due me¬ 


lme espressa dai LANMIC i quali fanno scrive- Outi previaenziaii a carico l CmliirariAno ili ManlAva 
li parlamentari, il re articoli, inviano perentori della proprietà terriera ». In * f eaeiBllune HI nflUHIf B 
'epoca vi.si Op- telegrammi al presidente ai no- questa situazione, poiché gli I OGGI: Marmirolo, All- 
■ ' riro gruppo parlamentare, agrari pagano soltanto il 5 I VIola-Pegognaga, Al- 

della presente le- esprimono «depllorazioni•* aQ P ® ,, moni; Suzzara, G. Lui. 


gislatura i ‘paxiamentari co-loro comitato centrale sul no- Per cento delle somrne occo.- i DOMANI: Ostiglia, Al- '® ®*[‘® zi uiguo, ma-i 
munisti sia alla Camera che al stro atteggiamento a proposito renti per le prestazioni prò- | „,onl; Governolo, AlmonI; nifeatazione cena giovenxu | 

Senato hanno ripresentato prò- del riconoscimento ■ giuridico videnziali, ogni miglioramen- . Mantova - Angeli, Zanardi; ®P*^ * j, /* | 

poste di legge m tal senso e si dell'associazione, ma non spcn- to dei trattamenti risulta pra- I Redigo, Aldrovandi. I 


forma una nota della FILLEA 
CGIL — si sono avute, duranti 
lo scloiiero, forti manifestazioni 
cortei e comizi, oltre a centi 
naia di assemblee svoltesi in tut 
te le altre località. In partico 
lare la giornata di lotta ha re 
gistrato altissime percentual 


si afferma che, a causa dello 


Casteinuovo 

Mencaraglia. 


e (Pe^àflCT)’ nvenaicano la tenza: a cum comm^^ con sostentamento. Per questo già discussone dei hUanci seme- acce tato che la leige fosse di- di legge che diano una nuo- 

IW p?r ceS?.%vara ToriJo un candido sorriso li hanno nèUa passata legislatura i de-strali alla Camera abbiamo scussa in sede le|islativa. si va sistemazione al colloca- 

VèrcelIL^co PavULPordeno- di personale. Oggi, informati che l voU erano so-« putati co™ni3ti avanzarono presentato un emendamento sono battuti sino all'ultimo per- m-nto e ai diritti previden- 
ne. Porli, Pisa, - Siena, Reggio invece, avvengono solo spo- spesi Cosi pure i telefonisti propone .che garantivano agU che chiedeva Io stenziamento chè la legge tutelasse al mas- Hpiìe categorie agricole 
Calabria,^Cagliari dal 90 all'SO stamenti alVinterno dei re- sono stati costretti a ripetere invalidi civili la pensione, las-'di 11 miliardi e mezzo per da- simo il carattere democratico h^roiantili * * 


degli elenchi per tutto I Federaiione dì Lecce , 

1964-’65 cosi come già I qj-q,. Tremollz- 

Msto. Nello stesso tempo 1 sogliano Cavour, Con- 
eve ritornare agl: impe- | chiglia, 
presi nelle riunioni mini- . DOMANI; Racale, Foica- 

iaU, cioè alla elaborazio- | ^®®P*®,T;"®+„mon^ 
li organici provvedimenti .specchia. Conchìglia. ’ 


Calabria, Cagliari dal 90 all'SO stamenti alVinterno dei re- sono stati costretti a ripetere 

K ;r cento: Treviso 75 per cento, parti. Se si considera che, se- monotonamente, per tutta la 
apoli 50 per cento. condo calcoli prudenziali, giornata: - Niente da fare sl- 

AI fon^ della battaglia che mancano circa 15 mila ferro- more, ci spiace, nessun ae- 

tói»rr.s?o'?s;ii! s„* ?■ Tn" 

tratto nazionale tenendo conto vizi, si vedrà come la richie- », E lo spettacolo che 
delle condizioni di arretratezza sta e quanto mai legtttima, presentava Fiumicino ieri po- 
economlca e normativa io cui tesa com’è ad evitare l’aggra- meriggio era davvero deso- 


Dal centro-sinistra 


versa la categoria. Per fare un vamento delle condizioni di jarAe- assonnati, moto¬ 

solo esen^io a Roma, un ope- lavoro e a sollecitare l’assun- ^sti che in uno insolito si- 
SueS?Swp®<ee L ««nuovo person ale. . sotto il sole cocente, 

mino Tg,?^dS salàri?^r“ Com si aggiravano fra le ali luc- 

cepito da un edile specializzato. Accade sempre piu spesso cne cicanti e argentate di quindi- 
«Non si può pretendere dai il personale venga impiegato venti aerei allineati sulle 
lavoratori del legno — ha detto in mansioni^ inferiori alla piste davanti agli - hangars -, 
U sc^etorio generale del sin- propria qualìfica. L Azienda m un’aria stranamente pulita 




......... ...... r-——c siiiiu u caraiicre aeniocraiaco 

_ della associazione perchè i prò- nraccian . ... 

tagonisti ne fossero gli inva- Se si applicasse la circola- 
civili, ma quando ogni sfor- re, circa 400 mila coloni per- 
*®niiu- 8 ini»ira in tal senso è risultato va- derebbero nel giro di due- 

’ hanno chiesto che ciascun tj-g mesi ogni diritto previ- 

ImcSìI Aiet A « «SbBAHM ’’ ..enziale aequUUo. e «6 in 

I fll «Nei corso della discussione termim di remuner^ione .i- 

^ in Commissione, infatti, il go-gnifica la perdita di decine d: 

A _ _ A ' verno ha respinto non soltanto miliardi. Lo squilibrio a svan- 

aa ^BAAB^AAmAAAA emendamenti comunisti ma (aggio del Sud risultereobc 

à* • rellCilIlW IS^Aialì^d!’ conseguenze 

®. i quelli pr^enMi. gravissime su alcune zone ad 

Dalla noftra redazioae f®”® avevIno'^oncordS*^ «m i di- economia prevalentiOTente 

PALERMO 17 ;i%sr T Agenti della LANMIC. agricola. L’iniziativa del mi- 

Incapace di dire, pu?'dopo Juanf^ s<S1fsti’^àvel^^^^^ 


Presidente «civette 
eietto a Paiermo 


Dalla noftra redazioae 


nella soluzione della crisi Ciò. 
alppc-of, -nr. e-..,,] ricuarda 


ivoma nei corso ai un impo- inferiori Se S’ -1 

nenie comizio — di rinunciare J^nipetenze inienon. s>es. rosene bruciato 

anche a quel pochi miglioramen- «^ 2 ^ conto cne il circa _ aerei a que¬ 
ll che con ogni rinnovo del con- della retribuzione dei ferro- . dovrebbero • essere a 

' M. M ^ a» _*2^ _-4 Sa a s 2 g a» M W» ^ 


governo di centro sinistra, i 
sboeco alla cri'si regionale, 


ziom de! compagno Occhettu 
Domani le conclusioni 


Le manifestazioni 
dello F6CI 


La Federazione giovani- ' 
le comunista Italiana | 
(FGCI) ha Indetto nel pros- | 
almi giorni le aeguenti 
manifestazioni: I 

SESTO 8 AN GIOVANNI ' 


PORLI' (foresta di Cam- | 
pigna) la mattina del 28 ® 

|. Federaiione di SleiH | 

OGGI: S. Angelo in Col- aREZZO — nella città , 
I le, Guerrini; Mentano, i, ,era del 25 luglio —> a I 
I Mencaraglia. _ , . ■ Camucla la aera del 28 lu* ■ 


glio. I 

FIRENZE la Sera dal 27 | 
luglio. , 

PADOVA il 26 luglio maV I 
tina, raduno della glovan- ■ 
tù operaia e contadina dal ■ 
Veneto. | 

VIAREGGIO » Il mat- 
tino del 2 agosto — radu* | 
no regionale della glovan- I 
tQ toscana. ■ 


I Specchia, conciugiia. xu xoscana. j 

A Castellammare di Stabia 

Aperta la Conferenzo 
meridionale dello FGCI 


uadripartito ha realizzato que- partito, appena^ qualche giorno Comitato centrale u governo non toccare gli 'n- o- DI STAHIA. li 

ta sera una volgare burla ai fa, aveva Chiesto che l'odierna * *“<>’• ‘ Jeretsf deRa nroDrietà tér^ Heii» rio- 

lannl del Pari—i»nto siciliano elezione a »;ala d’Frcole rao- «nati e quelli deJa minoran- lercsSi aeiia proprieia ler salone dellTIotel dei della FOCI, occupazione fo¬ 
lcendo eleggere un prèsidentc prc.sentas^e. t^^^^.-fivamlnte. fa *® degli eletti può ottenere una riera, comprai quelli meno ^ngrcssi. i lavori della II con- f?bbricS-^2) 

ella Regione -cixelta- nella orima veriPea «uHe dis-onibi- sua maggioranza anche se i so- leciti e difendibili. Uno scio- ferenza mendionale deUa Fe- dellanelle fabbneto, 2) 

ersona del capogruppo demo- lità effettive della DC per l’at- « ne hanno espre^a un altra, pero di 48 ore contro que- derazione S>ovanile c^umsU srilu^ e contradiUri^ del- 

_« ni:.. _ j-i___ -..1 n nominerà il nresi- ....t:*:.... X italiana. Alla manifestazione. 1 agn Col tura nel menaione, 


governo 


gli squilibri; 


■3 un.n 
rii -rt- 


CASTELLAMMARE 
DI STARLA, 17. 


ni. intorno ai seguenti temi: 1 ) 
intervento dell'industria di Ste- 


5 :. importante, cioè quello della 
; ‘ produzione del mobilio, la pro- 
duzione nel primi ipiattro mesi 


U%Jk^\9UJZ |JAàllll ISIV^I «1 Vf V t ia«B»»» w • • » w - --- - - —oImI* ** ^ WW***v_ na A 6SIMMV ICiàV <■ questa 

y'- di quest’anno ha registrato un to di questo personale a ro per mettere a punto meu- previsto, Boufigllo ha di- sta accettando la volontà del naaonale, ■ • - 

t 15 per cento di aumento ri- quello di lutti gli altri ferro- ne sciocchezze— poi ci rtpo- chiarate di non accettare lo gruppo doroteo di non risolve- -Dopo di che 1 ^ociazione 
Il spetto allo stesso periodo del- vieri In narlicolare: un au- seremo anche noi.- speriamo mcarico ritenendo che la -si- re la crisi a livriio regionale perderà ogni possibilità di azio- 
l’anno scorso». A Roma, intan- hì Ift ,» 15 mila lire comunque che rAlitalia rico- tuazione region.ile non •’nco- ma, quanto meno, di aggan- ne e_ di lotta e gli ste^ì pro- 

- to. lo sdegno dei lavoratori è _h. nosca le pretese dei piloti, ra matura-. Il presidep»-' deU= ciarla meecan'ca'"—i*- --l* svi- blemi economici, che interes- 

- acuito dalla direttiva che la nspetlu ameme g» u. conoadamo bene, da Assemblea si è visto cosi co- luppi di quella romana. sano gli invahdl civRl mo.to 

i .Confindustria ha dato agli im- dotti alle Assuntone ai sw- sappiamo che vita fanno |€:fr''i*'' a -invia--, non »•-’ ’’”ll"l prì—- lalpiò del riconoscimento giurl-l 

5 C .3 prenditori di non pagare piùizione e dei passaggi a livello. ^ sappiamo che hanno ragio- di fatto, i lavori dell’assemblea votazione nel corso della quale dico, potranno essere elusi o 
?, i superminimi. In sostanza questi sciope- _ comunque sono decisi a al 26 luglio, cioè a quella data Bonflglio è stato eletto Presi- rinviati II Comitato centrale 


^ In sede di trattative le offerte rj pur partendo da rivendica- lottare fino in fondo-, anche che era stata inizialmente chic- dente, — ■ si era svolta un'al- della LANMIC ha chiesto, infl- 

L pidronalì, globalmente considc. «articolari sono, nello «oi quando abbiamo lottato sta dalla DC per la primo riu- tra votazione che per essere va- ne, che prima della fine dell'an- 

L-rate, non hanno raggiunto 18 temoo una ferma ri- oer il contratto di lavoro, nione deirA*- '’'t, e che il Hda, avrebbe domito assicurare no si approvino tutti i prowe- 

£;per cento (disinvito sui sa- teinpo. una^ie Ubiamo dovuto scioperare Parlamento, con un suo voto U quorum della maggioranza dimenti neccMari pereM con 

«, lari. Mi premio dì produrione, » haII» retri- per venticinque giorni con- segreto, aveva respinto la set- assoluta, ad un candidato. Boo- il 1. gennaio 1965 inizil assun- 

Inquadramento professionale ec. delle apunzhmi e^d^^^^^ Sfutlri prima ch?cl ricono- tlmana scorsa. - figlio, in quella votazione, ave- zìom de^i invalidi c vili; noi 


f a cetera). buzìoni, la cui logica porta. 

Per respingere queste posizlo- appunto, aU’ulterìore aggra- 
^ ni e piegare rintraiwigenza pa- vamento delle condizioni di 

1 gISS; Wziato , 

^ Ot tenere u n yddisfacente nuovo r ’ • $||y«sttO AmOrt 
£ contratto di lavoro. 


secutivi prima che cl rieoi 
scessero i nostri diritti—». 


In sostanza, dunque, è awe-lva ottenuto soltanto i voti dell parlamentari comunisti concor- 


M J I» noto questo; il partito sociali- suo partito, mentre socialisti, so- diamo con tale richiesta e ci au- 
m. Qa D« Q socialdemocra- cialdemocratici e repubblicani, guriamo che l dirigenti «ella 

Nella foto: gli apparecchi ticl e repubblicani. h«»nno con- avevano votato scheda bianca. LANMIC sostengrao l’azione 
d^'iUite»ia bloccati sulla pi- sentito, al democristiani, di gl f B ^ batteranno per 

sta di Fiumicino. nrendere ulteriormente tempo 32* . realizza-.-~. 


martedì. 

Rbnriato il 
convegno 
degli Enti locali 

' n ceavegne di aonalnlotra- 
terl comanall e provlaclali 
Indetto dalla Lega Nazlena- 
le del Central DeBMcratIcI 
per n gtorae tt corrrate è 
rinviato a data da danti- 


prendere ulteriormente tempo I 
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te le organizzazioni della FGC re organizzative della FGCI 
del Mezzogiorno. Per il CC. neUe campagne; 3) Istriane 
del PCI sono presenti alla con- professionale e qualificazione, 
ferenza i compagni Oiiaromon- come elementi caratterizzanti 
te, Relchlin. Sciavo, Valenza e della nuova realtà econormea 
Magri. La relazione sul primo del Mezzogiorno; nell’ ambito 
punto all'ordine del giorno; della riforma generale della 
-La gioventù meridionale alla scuola.- 4) presenza e ruolo dei 
avanguardia della lotta per il giovani intellettuali nel Mez- 
sociaUsmo in Italia-, è stata zogiorno e riforma della scuo- 
tenuta dal compagno Achille la; le strutture organizzative 
Occhetto. segreUrio nazionale della FGCI nelle scuole medie 
della FGCI. e superiori, i circoli universi- 

Nel dibattito sono interve- tari; 5) la funzione delle stnil- 
nuU, questo pomeriggio, i com- ture di base della FGCI nella 
pegni Curiale, di Matera; Pa- realtà del Mezzogiorno, 
lermo, di Napoli; Montessori, I lavori delle commissioni 
di Genova; Della Pia. di Avel- proseguiranno domani; nel po¬ 
iino e Fiorio di Fog^ In le- meriggio riprenderà la seduta 
rata la discussione è proseguita plenaria che si conehidnrà do- 
nelle riunioni dalle commlssio- menica. 


x'< ' i-it-v. 
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PENSIONI DI FAME 

SOCIETÀ INIQUA 

• » ^ * 

Con i contributi per la pensione obbligatoria ai .vecchi si 
sono accumulati immensi capitali.'Lo Stato fascista con que¬ 
sti fondi finanziò diverse « opere », tra cui le guerre d'Etio¬ 
pia e di Spagna. E per un curioso paradosso Mussolini si 
trovò ad. acquistare le sue glorie militari, a « regolare i^ 
conti » come spavaldamente diceva, con I danari del vec¬ 
chietti. Poi non restò più niente^a nessuno. Dopo la libe¬ 
razione," sulla pelle dei vecchi e pagando pensioni di fame, si 
: è ricostituito un fondo di oltre 1000 miliardi 


Abbiamo dei uetcoi e 
dei numi conti M «• 
dolagli regoleremo 
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Ui mano edilizio 
distusso in piazza 

Una iniziativa senza precedenti: il sindaco e illustri architetti di¬ 
scutono , con la popolazione del futuro urbanistico della città 
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Un sistema previdenziale 
per«non» 


aeare le nensio 




r 

I 


Dove sono finiti i 1000 miliardi dell'INPS? — Lo Sfato e Bonomi fra i debitori dell'Istituto 
L'esemplare vicenda di-Giuseppe Anielli che per provare la sua invalidità dovette ritórire 


Mille miliardi costituiscono or- 
\mai la cifra classica della truffa 
statale in Italia. Per meno non 
vai la pena. Parleremo quindi 
anche noi, occupandoci di pen¬ 
sioni, di mille miliardi. Ma prima, 
per stabilire un’unità di misura 
che tolga le cifre dall’astrazione 
matematica, racconteremo una 
storia da ' pochi soldi: quella di - 
Giuseppe Ànielli, operaio, nato a 
Brembio nel 1897. 

Giuseppe Anielli non ha biso¬ 
gno di descrizione. E* un uomo 
qualsiasi. Ha lavorato tutta la 
vtta, un po’ come manovale, un 
po’ come muratore, un po’ in cam¬ 
pagna, come e dove capita. Natu¬ 
ralmente il suo salario non è gran 
che e, per tirare avanti la fami¬ 
glia, anche la moglie . Giuseppa 
lavora. A sessanfanni, finalmen¬ 
te, Giuseppe e Giuseppa vanno a 
riposo e, cumulando il risultato 
di due vite bene impiegate, met¬ 
tono assieme tredicimila lire, pa¬ 
gate dall’Istituto Nazionale per la 
Previdenza Sociale (INPS) come 
importo di due pensioni. Non è 
molto per gli anziani sposi, anche 
se hanno scarsi bisogni e anche 
se, nel ’57, la vita è un po’ meno 
cara di oggi. Andiamo avanti. 
Nell’ottobre del ’61, un triste gior¬ 
no, la moglie muore. Al vedovo 
resta soltanto la propria pensio¬ 
ne: è solo a mangiare, ma con 
6.500 lire c’è poco da scialare, sen¬ 
za contare che un uomo solo non 
se la cava mai bene. 


Riparazione 

postuma 

Giuseppe Anielli si decide quin¬ 
di a chiedere che gli venga pagata 
quella metà dell’assegno del co¬ 
niuge defunto che spetta al so¬ 
pravvissuto. E qui cominciano i 
suoi guai. Perchè, se muore il 
marito, la vedova ha diritto alla 
quota cosiddetta « reversibile », 
^ se muore la moglie, bisogna 
che Vuomo, per godere del bene¬ 
ficio, sia totalmente invalido. Giu- 
teppe AnielIi, a 64 anni compiuti, 
to//re di una serie di acciacchi 
travi, conseguenza di decenni di 
avaro senza risparmio di forze, 
rd è un miracolo se sta in piedi. 
Han piano stende la sua brava 
lomanda all’Istituto Nazionale 
Iella Previdenza Sociale. E aspet- 
a. Compie i 65 anni, poi 66 e, 
inalmente. Io mandano a chia- 
nare per una visita medica. Ci 
iamo — pensa — e appoggiandosi 
li bastone compare davanti al sa- 
titario. 

71 5 gennaio 1963, all’indirizzo 
i Giovanni Anielli, arriva il re- 
ponso dell’Istituto: la pensione è 
legata perchè egli è ancora « va- 
ido » e in grado di lavorare. L’in- 
eressato non può tuttavia ritirare 
a busta: sei giorni prima è morto 
i quella stessa malattia che tl 
itedico non gli ha trovato. Come 
aostuma riparazione la sua invali- 
lild viene poi riconosciuta in ap- 
lello (con relativo pagamento de¬ 
li arretrati agli eredi). 

Qmesto (mi creda il lettore) non 


è un caso limite, nè un caso ecce¬ 
zionale. Ne racconterò altri nel 
corso di questa inchiesta dedicata 
alle pensioni e, in tutti i casi, rt- 
troveremo quei medesimi elemen¬ 
ti che possiamo riassumere sche¬ 
maticamente sin d’ora in pochi 
tratti: 1 ) miseria delle pensioni: 
' dopo le ultime rivalutazioni, esse 
restano — per i quattro quinti dei 
pensionati — al minimo di 12 mila 
> lire per i sessantenni e di 15 mila 
per gli ultrasessantacin^uenni. 2 ) 
Assoluta sproporzione tra il livel¬ 
lo del salario e quello della pen¬ 
sione. 3) Difficoltà burocratiche 
e d’ogni genere per ottenere anche 
questo ridottissimo e infelicissimo 
diritto che pure il lavoratore ha 
maturato per decenni rinunciando 
a una parte del proprio salario. 

Questi tre aspetti fondamentali 
■ del problema ■— riconosciuti e la¬ 
mentati da tutti i governi da quin¬ 
dici anni a questa parte — si rtos- 
^sumono in uno solo: la creazione 
dal 1920 in poi di un sistema di 
enti previdenziali parastatali, di¬ 
venuti potenze ■ finanziarie, che 
hanno relegato all’ultimo posto il 
loro primo scopo (la gestione del¬ 
le pensioni) e che, in effetti, tanto 
più fioriscono quanto meno pa¬ 
gano. In circa mezzo secolo, cioè, 
si è creato un sistema previden¬ 
ziale il cui scopo fondamentale è 
quello di non pagare le pensioni 
o almeno di pagarne il meno pos¬ 
sibile. . 

Ciò sembro assurdo e Io è. Tut¬ 
tavia questo paradosso è proprio 
la verità. Ci proponiamo di illu¬ 
strarla nei prossimi articoli. E co¬ 
minciamo con un breve, ma inte¬ 
ressante cenno storico. Nel primo 
dopoguerra, lo Stato si pose con- 
• cretamente il problema della pen¬ 
sione obbligatoria ai vecchi e agli 
invalidù Con una serie di decreti, 
comprendenti man mano catego¬ 
rie sempre più larghe, istituì un 
■ sistema di contributi, a carico del 
lavoratore e del datore di lavoro, 
che, capitalizzandosi, avrebbero 
dovuto formare la base per le fu¬ 
ture pensioni. Si crearono cosi, a 
poco a poco, capitali colossali 
perchè quello che si accumulava 
era il risparmio di tutta la popo¬ 
lazione attiva. E più crescevano 
le dimensioni di questo risparmio 
e più ingigantiva il problema del¬ 
l’investimento. 

Lo Stato fascista che controllava 
e dirigeva queste organizzazioni 
si trovò in tal modo a disporre di 
enormi capitali per i propri fini e 
se ne valse sema scrupoli. I fondi 
per l’assistenza infortunistica e 
pensionistica servirono di volta in 
volta per la valorizzazione agra¬ 
ria della Tripolitania, per il fi¬ 
nanziamento della guerra d'Etio¬ 
pia e di quella di Spagna, per la 
bonifica integrale, per le opere 
pubbliche, per gli impianti elet¬ 
trici, per gli istituti bancari. Co¬ 
sicché, per un curioso paradosso, 
le glorie militari e quelle più mo¬ 
destamente civili furono acqui¬ 
state coi danari dei vecchietti 
E poi non restò più niente né a 
loro nè a noi. 

Dopo la liberazione, il regime 
democratico scopri che, tra sva¬ 
lutazioni e prelievi, non era ri¬ 


masto praticamente più un soldo 
dei risparmi di milioni di citta¬ 
dini. La situazione era resa an¬ 
cora più grave dal progressivo au¬ 
mentare del numero dei pensio¬ 
nati, man mano che nuove cate¬ 
gorie si facevano avanti per re¬ 
clamare l’innegabile diritto alla 
sopravvivenza ^ nell’età . matura. 
Cosicché, oggi, si calcola che ben 
venti milioni di cittadini siano 
assicurati e che l’INPS, come 
maggiore istituto, paghi ogni anno 
ben sei milioni di pensioni a la¬ 
voratori dipendenti o indipenden¬ 
ti: numero imponente, anche se 
la media di queste pensioni non 
va oltre le 17 mila lire al mese. 

Nonostante queste * uscite di 
cassa », il capitale dell’Istituto di 
Previdenza, dopo i primi anni 
burrascosi del dopoguerra, ‘ non 
ha fatto che crescere in maniera 
costante e addirittura vertiginosa. 
Lasciamolo dire al suo presiden¬ 
te, il socialdemocratico Angelo 
Corsi: « Basterà una sola cifra si¬ 
gnificativa, oltre a tutte le altre: 
quella relativa al Fondo di ade¬ 
guamento delle pensioni. Esso è 
progressivamente passato da una 
situazione patrimoniale di circa 
176 miliardi alla fine del ’61 a 
oltre 273 miliardi alla fine del 
’62 e raggiungerà, quasi certamen¬ 
te, i 555 miliardi alla fine del 
1963 ». Questa previsione, fatta 
un anno fa, si è pienamente rea¬ 
lizzata e oggi si può aggiungere 
che, alla fine dell’anno in corso, 
l’avanzo supererà largamente t 
fatidici mille miliardL 

Basta considerare questo pro¬ 
gresso di capitalizzazione per ren¬ 
dersi conto che l’Istituto non 
adempie alla funzione per cui è 
nato: quella di pagare le pensioni. 
Poiché, se le avesse pagate, non 
avrebbe avanzato tanto danaro. E 
se ha avanzato, vuol dire che non 
le ha pagate nella misura giusta. 


Che cosa 
è avvenuto? 

Che cosa è avvenuto, cioè? E’ 
avvenuto che, per la seconda vol¬ 
ta, il risparmio dei lavoratori è 
stato devoluto in buona parte a 
scopi che non hanno nulla a che 
vedere con la previdenza e con 
l’assistenza. Cercheremo di vede¬ 
re, in un prossimo articolo, dove 
siano finiti questi mille miliardi 
(di cui, si noti, lo Stato riconosce 
resistenza, ma • rifiuta U paga¬ 
mento sostenendo che Vaumento 
delle pensioni porterebbe alTin¬ 
flazione). Quel che vogliamo sot¬ 
tolineare fin d’ora è il manteni¬ 
mento di un sistema per cui tutti 
i gnndi interessi vengono coaliz¬ 
zati in una direzione unica: quella 
di non restituire, sotto forma di 
pensione, tl danaro che il cittadino 
ha risparmiato durante la propria 
vita. 

Elenchiamo ' schematicamente 
questi interessi: « in primo Inogo 
gli interessi di classe di un pa¬ 
dronato particolarmente esoso e 
retrogrado, al quale nuUa inte¬ 
ressa della sorte del lavóratore 
una volta che questi non poesa 


più essere oggetto di sfruttamento 
diretto in fabbrica e che ha im¬ 
posto un sistema contribiitivo che 
ha l’unico risultato di elevare i ' 
costi sociali generali e di riversa¬ 
re la maggior parte degli oneri 
imprenditoriali — attraverso una . 
imposizione regressiva — sulla 
piccola e media industria e sul- 
Vartigianato. In secondo luogo ' 
uno Stato non solo largamente 
condizionato dagli interessi cor¬ 
porativi del grande ■ padronato, 
ma debitore in proprio verso Visti- ■ 
tuto di Previdenza al quale non 
paga le quote dovute per legge e 
che trova quindi comodo mante¬ 
nere l’attuale anormalità ». In 
terzo luogo vi è l’Istituto di Pre¬ 
videnza: esso è diventato una po- ' 
lenza economica e finanziaria in¬ 
vestendo gli « avanzi di ^ gestione 
nell’IRI, nelle banche, nella Bo- 
nomiana, nella grande industria, 
nell’agricoltura e, liquidando que¬ 
sto capitale, perderebbe . la pro¬ 
pria posizione di potenza e di pre¬ 
stigio. In quarto luogo vi sono 
tutti coloro che si avvantaggiano 
’ dall’investimento e che sono in¬ 
teressati al ' mantenimento di 
questi creditL In quinto luogo vi 
sono i * politici», cioè i grandi 
■ partiti governativi che sfruttano 
questa impalcatura creditizia per 
i propri scopi (basti dire che Bo¬ 
nomi sta tra i principali debitori 
dell’INPS). Infine, non ultimo, vi 
è l’imponente esercito dei buro¬ 
crati senza t quali il sistema non 
vivrebbe ma che. soprattutto, 
non vivrebbero senza il sistema. 

Tutti costoro — c non si tratta 
. . di piccola gente — sono interessati 
o ridurre le pensioni ol mimmo 
possibile per aumentare ol mas¬ 
simo il capitale investibile in ope¬ 
re < importanti ». Ed ecco perchè 
i quattro quinti dei perdonati vi- 
• vono con quattro o cinquecento 
lire al giorno, che — tradotto in 
cibo, casa, vesti — vuol dire fame 
nel senso più realistico del ter- 
• mine. Ecco perchè Giuseppe - 
, Anielli deve morire per offrire la 
'i prova indiscutibile della propria 
invalidità. Ecco perchè le richie¬ 
ste dei pensionati, le proposte di 
legge del loro sindacato e della 
Confederazione Generale del La¬ 
voro vengono accolte con imba¬ 
razzo e fastidio: perchè tutti san¬ 
no che la riforma delle pensioni 
è inevitabile, perchè tutti sanno 
che i danari per questa riforma 
ci sono, perchè questi soldi appar¬ 
tengono ai vecchi lavoratori che 
ne chiedono la restituzione, ma 
perchè — per ristabilire questa 
elementare giustizia — bisogna 
distruggere tutto un sistema di 
.. interessi costituiti, politici ed eco¬ 
nomici. che si battono per la pro¬ 
pria sopravvivenza a spese di 
quella dei pensionati. 

Sotto tl problema umano delle 
pensioni sta cioè un problema 
economi co-politico che tocca tutto 
la società italiana. Ed è appunto 
questo che noi cercheremo di 
mettere in luce con la nostra in¬ 
chiesta anche se è ben difficile 
riuscire a toccare ti fondo di una 
questione cosi dolorosa e com¬ 
plessa. 

ftubuns Tudeschi 


Dal nostro > inviato 

MODENA, 17. 

Spenti i globi della luce 
elettrica, piazza Grande sem¬ 
bra tornare indietro nel tem¬ 
po: da un lato il severo duo¬ 
mo duecentesco con la torre 
della ghirlandina, dall'altro e 
di fronte le strutture degli 
antichissimi edifici del comu¬ 
ne; in mezzo a queste la < pe- 
dra rengadora », la pietra ele¬ 
vata dalla quale gli araldi 
leggevano gli editti del go¬ 
verno cittadino; nella piazza 
il popolo discute il futuro 
della città. Un breve ritorno 
alla civiltà municipale che è 
contraddetto solo da alcuni 
elementi: le lampade elettri¬ 
che sono spente perché la lo¬ 
ro luce non disturbi la proie¬ 
zione delle diapositive del 
piano di sviluppo edilizio cit¬ 
tadino sul telone teso proprio 
sotto il palazzo comunale; chi 
parla non sta sull'antica c pe- 
dra », ma su un palco munito 
di microfoni e altoparlanti. 
Però attorno c*è veramente 
il popolo, almeno il popolo 
attivo, quello che conta nella 
vita di una collettività e che 
è chiamato a partecipare al¬ 
le decisioni che riguardano il 
futuro di Modena. > < 

Un passo indietro verso la 
civiltà comunale, quindi, e 
un passo verso il futuro; il 
futuro immediato di una cit¬ 
tà che ha scelto strade in¬ 
consuete per il proprio svi¬ 
luppo. Tra le meno consuete 
è proprio questa, Tinìziativa 
che ha avuto luogo ieri sera 
in piazza Grande: Tillustra- 
zione alla cittadinanza — per 
iniziativa della Giunta — del 
piano per redilizia economi¬ 
ca e popolare che, dovrà de¬ 
terminare lo sviluppo civile 
della città nei prossimi dieci 
anni. 

Una iniziativa inconsueta 
per due motivi: perché è sen¬ 
za dubbiò le prima volta che 
qualche cosa di siniile acca¬ 
de in una grande città (Mo¬ 
dena ha oltre 150.000 abitan¬ 
ti) mentre si pensava che 
fosse possibile solo in piccoli 
centri, dove avrebbe potuto 
essere relativamente facile 
condurre una discussione di 
questo tipo; e perché non si 
è trattato affatto di una ini¬ 
ziativa puramente foimale, 
isolata, ma della conclusione 
di un’azione sviluppatasi in 
due annL 

E’ sotto questo profilo che 
la questione del piano di edi¬ 
lizia economica di Modena 
merita una particolare atten¬ 
zione; non si tratta, cioè, di 
fare un raffronto tra questo 
e altri piani, di stabilire se le 
soluzioni - urbanistiche ^ sdot¬ 
tate qui siano migliori, più 
nuove, più originali di quelle 
adottate in altre città che 
hanno studiato piani analo¬ 
ghi. Quello che importa rile¬ 
vare è che per la prima volta 
un piano urbanistico è il frut¬ 
to di un’azione dì massa. 

- Quando, con la legge 167, 
si rese possibile prevedere 
un piano di sviluppo della 
edilizia, la Giunta di Mode¬ 
na prese la sorprendente de¬ 
cisione di esautorarsi: avreb¬ 
be potuto essere lei a sce¬ 
gliere le aree da espropria¬ 
re, a scegliere i piani rela¬ 
tivi; preferì rinunciare a 
questo diritto proprio per 
fare in modo che il piano 
rispondesse alle necessità di 
tutta la popolazione attiva. 

Così è stata creata una com¬ 
missione della quale sono sta¬ 
ti chiamati a far parte i rap¬ 
presentanti dei gruppi politi¬ 
ci favorevoli al piano (demo¬ 
cristiani, socialdemocratici, 
socialisti, socialisti di unità 
proletaria e comunisti) 
ha affrontato il problema sul 
terreno politico, mentre le so¬ 
luzioni tecniche — derivanti 
da queste scelte politiche — 
venivano affidate ad un grup¬ 
po di studiosi tra i più qua¬ 
lificati che l’Italia abbia in 
materia. Ma questa sarebbe 
stata solo una soluzione di 
carattere unitario non inso¬ 
lito (dalla commissione, co¬ 
me si vede, erano rimasti 
fuori soltanto i rappresentan¬ 
ti liberali e fascisti) se non 
si fosse accompagnato a qual- 
‘ che cosa d’altro: la commis¬ 
sione, cioè, aveva il mandato 
di lavorare a stretto contatto 
con le masse popolari; un 
contatto realizzato non su un 
piano populista, demagogico, 
ma al livello dei centri di 
organizzazione: dibattendo 

ci^ rìmpostarione del piano 
con i sindacati, le coopera¬ 
tive, le associazioni profes¬ 
sionali e di categoria il cui 
parere si aggiungeva a quel¬ 
lo ricavato da un sondaggio 
di carattere generale com¬ 
piuto tra i cittadini per mez¬ 
zo di una cartolina-referen¬ 
dum inviata a 10.000 capi- 
: famiglia. . 

Sulla base di questa impo- 
, stazione politica la commis¬ 
sione ed i tecnici hanno la¬ 


vorato giungendo alla fine a 
presentare un progetto sul 
quale era stata raggiunta la 
unanimità non limitata ai 
gruppi politici e tecnici ma 
estesa alla cittadinanza. 

Qui, naturalmente, c’è una 
unanimità con delle eccezio¬ 
ni: sono rappresentate da co¬ 
loro che verranno colpiti dai 
vincoli che il piano porrà alle 
zone prescelte, dove la spe¬ 
culazione è finita. 

Ma anche sotto questo pro¬ 
filo l'esperienza di Modena 
ha degli aspetti sconcertanti: 
la battaglia contro il piano 
per redilizia popolare — che 
inevitabilmente ci sarà — sa¬ 
rà combattuta da un esercito 
senza soldati. In altri termi¬ 
ni: scenderanno in campo i 
generali — i grossi proprie¬ 
tari speculatori — ma i sol¬ 
dati — i pìccoli e medi pro¬ 
prietari — saranno ben po¬ 


chi. Giovedì sera questi, in¬ 
fatti, sono stati convocati in 
comune a discutere anche il 
loro piano, a concordare con 
l'amministrazione democrati¬ 
ca le soluzioni che limitino al 
minimo il loro disagio. 

Ora il piano è stato pre¬ 
sentato alla cittadinanza nel¬ 
la sua veste completa: ed è 
la prima volta in Italia che 
centinaia e centinaia di citta¬ 
dini si riuniscono in una 
piazza per ascoltare una espo¬ 
sizione di politica urbanisti¬ 
ca; la prima volta in Italia, 
ma non a Modena: qualche 
cosa di slmile si era già avu¬ 
to il mese scorso, quando il 
piano è stato sottoposto al 
consiglio comunale. Le quat¬ 
tro sedute relative sono state 
tenute nel salone della Casa 
della cultura perché l’aula del 
consiglio comunale non po¬ 
teva contenere tutti gli spet¬ 


tatori. E anche il salone della 
Casa della cultura si è rive¬ 
lato insufficiente. 

Resta da chiarire un solo 
punto: perché di fronte alla 
unanime adesione dei gruppi 
politici, dei , sindacati, delle 
cooperative, delle associazio¬ 
ni professionali e dì catego¬ 
ria, si sia sentita la necessità 
di un ulteriore colloquio di 
massa. La risposta è in quan¬ 
to diceva il sindaco di Mo¬ 
dena, compagno Triva, prima 
che l’architetto Piacentini il¬ 
lustrasse nei particolari il 
piano: solo una cosciente 
adesione popolare, un impe¬ 
gno preciso di tutti può con¬ 
sentire che questo piano sia 
realizzato nonostante le dif¬ 
ficoltà e gli ostacoli che le 
carenze legislative porranno. 

Kino Marzullo 


Per una politica di riforme 


Ventimila cooperatori 
in corteo a Bologna 

/ I 

1 

La grande manifestazione in piazza S. Stefano -1 discorsi di Paolicchi e 
Vigono - Deplorata la perquisizione della <c tributaria » alla Lega nazionale 


Dalla nostra redazione 

' . • BOLOGNA, 17. 

Imponente è stata ìa ma¬ 
nifestazione svoltasi oggi a 
Bologna indetta dalla Lega 
nazionale delle cooperative 
e mutue allo scopo di illu¬ 
strare « La posizione del mo¬ 
vimento in ordine al rispet¬ 
to dell’autonomia della coo¬ 
perazione nel quadro di una 
programmatone democrati¬ 
ca dello sviluppo economico 
del paese ». Piazza Santo 
Stefano non ha potuto con¬ 
tenere le ventimila persone 
convenute a Bologna da tut. 
te le parti d’Italia. 

Alle 17, da via Castelfidar- 
do, dove erano convenuti i 
partecipanti alla manifesta¬ 
zione, il lungo corteo si met¬ 


teva Ili moto per giungere, 
attraverso via D'Azegllo e 
vìa Farinì, in piazza Santo 
Stefano. Aprivano la sfilata 
i dirigenti nazionali, regio¬ 
nali e locali della coopera¬ 
zione, parlamentari; poi, via 
via, cooperatori con nume¬ 
rose bandiere e decine e de¬ 
cine dì cartelli. Con i coope_ 
ratori bolognesi erano nume¬ 
rose le rappresentanze delle 
città dell’Emilia e Romagna, 
di Mantova, di Novara, dì 
Pavia, di Longarone. Erano 
particolarmente applaudite 
le delegazioni della coopera¬ 
zione siciliana e sarda. Sui 
cartelli, ben in vista, le scrit¬ 
te con le rivendicazioni che 
non solo ì cooperatori, ma 
tutti i lavoratori, gli artigia¬ 
ni, i piccoli imprenditori 


I tipografi 
del «Corriere 

e «rUnità> 


Dilla aostri redazione 

BOLANO, 17. 

Questa notte, appena 
pervenuta a Milano la 
notizia dell’accordo rag¬ 
giunto dai rappresene 
tanti della CGUL, CISL 
e UIL con gli ammini¬ 
stratori de^ stabilimen¬ 
ti in cui si stampano le 
due ediàoni de < l’Uni¬ 
tà» e «L’Ora» di Pa¬ 
lermo — accordo in 
conseguenza del quale U 
nostro giornale ha ri¬ 
preso le pubblicazioni 

— una delegazione di 
compagni (^e lavorano 
nella tipografia del 
« Corriere della Sera » è 
venuta alla nostra tip<v 
grafia. Scopo della vi¬ 
sita è stato di prendere 
contatto con la sezione 
sindacale dello stabili¬ 
mento della TEMI per 
conoscere i termini sui 
quali è stato raggiunto 
l’accordo; ma al di là di 
questo interesse si è vo¬ 
luto manifestare il com¬ 
piacimento per l’iniziati¬ 
va dell’amministrazione 
de « l’Unità », die hà in 
questo modo contribuito 

— in misura che potrà 
risultare determinante 

— alla soluzione della 
vertenza sindacale in 
corso sul piano naziona¬ 
le. I compagni del < Cor¬ 
riere della Sera» han¬ 
no manifestato una viva 
soddisfazione per i ter¬ 
mini dell’acGOi^, ma al 
di là degli aspetti pu¬ 
ramente economici del¬ 
la questione, hanno vo¬ 
luto rendersi conto di¬ 


rettamente dello stato 
dei problemi dei quali 
— nel raggiungere rac¬ 
cordo — non è stato 
neppure necessario par¬ 
lare, mentre sono al 
centro delle discussio¬ 
ni sul piano nazionale: 
quelli della libertà sin¬ 
dacale, dei rapporti di 
lavoro nello stabilimen¬ 
to. Non che potessero 
esìstere, su questo ar¬ 
gomento, dubbi di qual¬ 
siasi genere: llnteresse 
stava nel vedere l’ap¬ 
plicazione dì questa 
realtà « al vivo », nel 
momento stesso in cui 
si concludeva una ver¬ 
tenza sindacale, che ne¬ 
gli altri stabiUmenti ha 
avuto momenti partico¬ 
larmente duri. 

I compagni della ti¬ 
pografia del «Carriere 
della Sera» hanno vo¬ 
luto quindi manifesta¬ 
re in modo concreto il 
loro apprezzamento per 
il contributo dato dalla 
amministrazione de 
«l'Unità» alla soluzio¬ 
ne positiva della ver¬ 
tenza nazionale. Consci 
del fatto che lo sforzo 
economico al quale 
«l’Unità» ha deciso di 
sottoporsi acquista un 
valore tanto maggiore 
< per gli scarsi mezzi di 
cui l’organo del partito 
dispone, i compagni ti¬ 
pografi del « Corriere 
della Sera > hanno deci¬ 
so di concretizzare que¬ 
sto apprezzamento ri- 
■ lanciando nel loro sta¬ 
bilimento la sottoscri- 
, zione per « l’Unità ». 


avanzano in questo difficile 
momento della vita politica 
ed economica italiana. Ab¬ 
biamo letto forti scritte dì 
condanna del grave arbitrio 
commesso ai danni della coo¬ 
perazione con la iniqua per¬ 
quisizione effettuata dalla 
polizia tributaria alla Lega 
nazionale, cartelli nei quali 
sì chiedeva: « Perchè la po¬ 
lizia tributaria non visita la 
Federconsorzi? ». 

Sul palco, oltre ai dirigen¬ 
ti del movimento cooperati¬ 
vo, c’erano il sindaco di Bo¬ 
logna on. Dozza, assessori 
comunali e provinciali bolo¬ 
gnesi, l’on. Venturoli, il sen. 
Orlandi, numerosi dirigenti 
sindacali e del movimento 
democratico.. 

La manifestazione è stata 
axierta dall’on. Giancarlo 
Ferri, segretario regionale 
della coopsrazione, il quale 
ha portato il saluto dei eoo 
peratori emiliani. Successi 
vamente, l’on. Ivano Corti, 
che presiedeva la manifesta¬ 
zione, ha letto le decine e 
decine di adesioni giunte in 
questi giorni da parte di per_ 
sonalità politiche, di sindaci ' 
di varie città, di parlamen¬ 
tari, di amministratori, del¬ 
la CGIL e di numerose Ca¬ 
mere del Lavoro, di movi¬ 
menti e organizzazioni de¬ 
mocratiche. Quindi il sinda¬ 
co di Bologna, on. Dozza, 
portava il saluto dell’Am- 
ministrazlone comunale del_ 
la città, ricordando la dif¬ 
ficile, ma importante batta¬ 
glia che sta conducendo tut¬ 
to il movimento democrati¬ 
co e popolare in questo dif¬ 
ficile momento della vita del 
paese. 

Silvio Paolicchi e Luciano 
Vigone, rispettivamente pre¬ 
sidente e vice presidente del¬ 
la Lega nazionale, nei loro 
discomi, hanno, fra l’altro, 
sottolineato la gravità del¬ 
iba Aìtrio commesso dalla po¬ 
lizia giudiziaria nei confron¬ 
ti della cooperazione: un fat¬ 
to, questo, che suona come 
un attentato alla democrazia 
itoliana. Ad ogni modo, la 
risposta dei lavoratori, dei 
cooperatori, dei democratici 
è stata pronta e ferma. Ar¬ 
gomentate critiche sono poi 
state rivolte alla classe diri¬ 
gente italiana, troppo spesso 
succuba delle forze capitali- ' 
stiche, prime responsabili 
della gravità della situazio¬ 
ne economica del paese. Gli 
oratori hanno quindi rile¬ 
vato che proprio nel mo¬ 
mento in cui la cooperazione 
stava sviluppando alcune 
iniziative vivificatrici . del¬ 
l’economia nazionale sono 
stati falcidiati i crediti. Con 
forza è poi stata sottolineata 
la necessita di una program¬ 
mazione economica democra¬ 
tica e Tattuazione delle ri¬ 
forme. Solo in questo modo, 
infatti, si può superare l’at¬ 
tuale difficile congiuntum. 

f . V. 
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Risultato rivelatore in Campidoglio 

bilancio) 
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h canen 5 mesi per niai 
la amiyimna era un'eiéetta 
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Per timore dei ìì franchi tiratori» (voto segreto), 
la Giunta ha ingaggiato sotto banco alcuni con¬ 
siglieri missini - Gigliotti annuncia il « no» del PCI 

Abbiamo la prova provata che la Giunta comunale di centro-sinistra, nella 
incerta navigazione tra gli scogli del bilancio (maggioranza necessaria 41 voti) 
ha ingaggiato altri consiglieri della destra, oltre all’ex federale missino Pom¬ 
pei e al monarchico Patrissi. Nessuna conferma potrebbe essere più evidente 
e più chiara, infatti, di quella che si è avuta ieri sera, nella votazione finale an- 
punto, del bilancio preventivo. Lo scrutinio era segreto: si votava con la schedo 
scrivendo csi> o cno> (e non più con le palline bianche e nere che. l'altra sera 
avevano provocato — in seguito alle manovre che avevano permesso ai de di atten¬ 
dere r assente Tonassi----- - _ 

una confusione incredibi- il necessario margine di si- la manovra potesse rivelarsi 
le). Il sindaco temeva che curezza. La Giunta poteva nel modo più chiaro: Natoli, 
qualche < franco tiratore >, contare su 41 voti (de. social- Infatti, ha annunciato che, 
nel segreto deirurna met- democratici, socialisti, un re- dando al loro atteggiamento il 
tesse knock out la Giunta. pubblicano, un monarchico): signincato di un «no», i 19 


Che cosa è successo, allo¬ 
ra? La macchina de per 
le < votazioni difficili > si 
è messa ; In moto, ed ha 
procurato, attraverso Tintral- 
lazzo politico con la destra, 


il necessario margine di si¬ 
curezza. La Giunta poteva 
contare su 41 voti (de. social¬ 
democratici, socialisti, un re- 
pubblicano, un monarchico); 
in previsione di qualche de¬ 
fezione, sono stati ingaggiati 
altri consiglieri. I voti ripor¬ 
tati dal bilancio, infatti, non 
sono stati 41, ma 44. Il gioco 
si è scoperto, anche perché i 
comunisti hanno fatto si che 


I Centro sinistra I 
I alle corde 1 


11 Consiglio comunale di Roma ha approvato il bi- 

I lanciò preventivo del 1964; un bilancio privò di qual- ■ 
siasi apprezzabile elemento nuovo rispetto ai cata- 

I stroflci indirizzi del passato, anzi proteso a sostenere 
quegli stessi indirizzi e a ribadirli in antitesi a una .■ 
politica democratica di rinnovamento. Esso infatti si 

I sostiene unicamente sulla promessa, priva per giunta, 
finora, di qualsiasi serio fondamento, di un’autoriz- 

I zazione del Parlamento a contrarre nuovi debiti per 
150 miliardi, al di fuori di quadsiasi programmazione 
democratica deOla finanza locale e. delia pubblica spesa. ; 

I Al voto finale si è giunti dopo che, nei giorni scorsi, 
le votazioni su alcuni capitoli del bUanolo avevano 

( fatto vivere ore di angoscia all'esigua, quanto etero- 
' genea maggioranza che sostiene U centro-sinistra ca-, . 
pitolino. ^ era visto chiaramente che l'appoggio già 

I .. acquisito del .monarchico Patrissi e dell'ex •• federale 
deU'Urbe» dd MSI, Pompei, rischiava di non bastare 
più per raggiungere l'agognato traguardo dei 41 voti 
I e si era manifestata la sfrenata propensione della 
» Giimta h cercare altri ascari a destra 

I La grande paura ha indotto a superare ogni rite¬ 
gno: ben tre voti di destra si sono aggiunti ai 41 già 
' disponibili, e fi bilancio è passato con 44 voti a favore. ’ 

1 .' . Sia il contenuto di questo bilancio, sia fi modo come 
esso è stato votato, hamiq confermato U fallimento 

I politico del centro-sinistra capitolino, logico risultato 
del netto predominio dell'ala conservatrice dorotea 
ed andreottiaha della DC sulla giunta romana e della ■ 

( conseguente paralisi di ogni proposito di rinnova- 
menta ■ • ■ ' ■ ■ « 

I S'è molto panato, ' nelle trattative pel nuovo go- : 
: verno, di «estensione» del centro .sinistra in tutto il 
' paese. Ma sarebbe stato bene tenere conto che a Roma 

I , e in tutto il Lazio questa « estensione » è stata già ten¬ 
tata da tempo, é che i risultati sono stati fallimentari. - 

I solo in un comune capoluogo su cinque - esiste una 
maggioranza di centro-sinistra; a Roma, esso ormai 
clamorosamente aperto a destra; a Latina, è crollato 

1 - travolto dalle sue stesse contraddizioni; a Viterbo e ^ 
a Prosinone non si è nemmeno costituito. La sua baso , 

( elettorale si è andata progressivamente assottiglianao, 
soprattutto per le flessioni subite dalla DC; dal 56% 
de& voti raccolti in tutto il Lazio nelle elezioni poll- 

I ' tiche del 1958, i quattro partiti di centro-sinistra sono \ 
scesi al 55% nelle elezioni provinciali del 1960 e al r 

I . 5S% nelle elezioni politiche del 1963; e le elezioni co¬ 
munali di quest'anno (Veroli e Albano) hanno con- 
fennaito questa tendenza. Questi limiti numerici bau. . 

I ' DO anch'essi contribuito a far apparire II centro-si- . 
Distra ìd tutto M I/azio come uno schieramento arti- ' 

I fleioso ed eterogeneo, conentato soprattutto dai mo¬ 
tivi negativi della «deRmitazione della maggioranza» 
In funzione anticomunista e<i aperto invece aU’infuen- 

I za e alla partecipazione delle peggiori forze di destra, 
raccattate con metodi inqualificabilL 

I Su questa base. 1 timidi accenni a una ' politica 
nuova, di sviluppo democratico di Roma e della re¬ 
gione, appaiai nel’ 1961-62. sono stati presto soffo- 

I catL Ed oggU la politica di centro-sinistra si mani¬ 
festa, nel ^mune di Roma ed altrove, priva non di- 

I clamo di effettive energie rinnovatrici, ma perfino di 
qualsiasi seria ipotesi di sviluppo donocratioo e di 
programmazione. Q discorso pefiitico della DC è tor- • 

I nato a sorreggersi sifile disordinate e demagogiebe pro¬ 
messe di incentivi e di opere pubbliche al di fuori di 
qiualsiasi organico disegno; il discorso del FSI, che 

I Dd Lazio è diretto da accesi gruppi nenniani, si è ba¬ 
sato fino afi'esaspera^one suUa attesa che funzionas- 

I aero i famosi «bottoni» governativi e sulla pretesa 
di ottenere dalle masse un\ncondizionata fiducia verso 
questa fllusione. ’ 

I L'atTetramento compiuto sotto fi governo Moro e 
ancora in questi glond di crtsi è destinato perciò ad ■ 

( avere serie ripercussioni ntì I>azio, dove già il centro- 
■inistni è alle corde. La spinta verso una politica nuova 
nella città e ntì suo territorio, è sempre più forte. Lo 

Ì dimostrano, fra l'altro, la vigorose lotte unitarie degli 
•dili romani, non s^o per il salario, ma per una vera 
. riforma urbanistica; le lotte nelle campagne; la crisi 

I deile fabbriche investite dallo stillicidio dei licenzia- 
menti; i sussulti talvolta aspri e drammatici della so- 

I eietà civile derivanti dalVintoUerabae condizione 
umana di numerosissimi lavoratori. La proposta avan¬ 
zata dal Comitato regionale dtì PCI di un piano di 

I . Sviluppo democratico basato sulle riforme di struttu¬ 
ra e sulla crearione di un solido apparato produttivo 

I con Mmeno 150.(H» nuovi posti di lavoro neU'industria 
manifatturiera nei Lazio, tende ad offrire una solu- 
;aone pentiva, una prospettiva di lotta, uno sbocco 

l 'politico alle esigenze del lavoratori attraverso la for- 
_ inazione ad ogni livello di nuove maggioranze anco- 

1 ' rate a un programma rinnovatore. E si tratta di una 
prospettiva reale. Infatti, anche se il PSI e la DC ap- 
paiono tuttora dominati nel Lazio dalle loro ali più 

I -’ « moderate », anzi, diremmo, proprio per questo, for¬ 
ze ed esigenze nuove non possono non manifestarsi 

I : nel loro seno nel momento In cui socialisti e cattolici 
■ • democratici sono indotti dall'involuzione di questi 
mesi e di questi giorni a ripercorrere criticamente la 
'■ I , vicenda del centro-sinistra, sono costretti a riconosce- 
I re che sulla via seguita finora, già chiaramente sbar- 

I rata in molte regioni, e fra queste anche nella regio¬ 
ne di Roma capitale, non si possono aprire valide 
1 prospettive di sviluppo della democrazia italiana. . 

Enzo Modica 




I compagni della zona-mare | 


il «festival» 




la manovra potesse rivelarsi 
nel modo più chiaro: Natoli, 
infatti, ha annunciato che, 
dando al loro atteggiamento il 
signincato di un « no », i 19 
consiglieri comunisti non a- 
vrebbero partecipato alla vo¬ 
tazione. Fatto lo scrutinio, ti¬ 
rate le somme, è risultato evi¬ 
dente che nell’urna si trova¬ 
vano almeno tre voti di destra. 
Di chi erano? Anche nella 
supposizione che abbia votato 
a favore della Giunta — in 
contrasto con la sua dichia¬ 
razione di voto — il monar¬ 
chico « ortodosso » Battisti, al¬ 
meno due missini hanno mes¬ 
so neH'urna la scheda con il 
« si ». Ma. molto probabilmen¬ 
te, sono anche di più. perché 
non è affatto escluso — anzi, 
negli stessi ambienti del cen¬ 
tro-sinistra questo fatto viene 
dato per certo — che qual¬ 
che « franco tiratore » ci sia 
stato veramente, all’interno 
della maggioranza. 

Se ne sono accorti, prima 
di tuttò, gli stessi missini, che 
dopo la proclamazione dei ri¬ 
sultati si sono quasi. accapi¬ 
gliati in aula, accusandosi a 
vicenda di «tradimento». Il 
sindaco ha cercato di superare 
il senso di imbarazzo in cui 
era piombato, con una battuta 
che ha sollevato più d’una ri¬ 
sata: «£’ la forza di attrazio¬ 
ne — ha detto — del centro- 
sinistra». • 

' li centro-sinistra capitolino, 
quindi, a parte ogni altri giu¬ 
dizio, ha perduto almeno il no¬ 
me. Nessuno potrà, da qui in 
avanti, pensare di continuare a 
chiamare in questo modo la 
formula in base alla quale il 
Campidoglio ha avuto, due an¬ 
ni fa. una nuova amministra¬ 
zione. Si è parlato tanto, in 
questi ultimi tempi, di cen¬ 
tro-sinistra « pulito » e « non 
pulito». Ebbene, quello capi¬ 
tolino non vi è dubbio che è, 
almeno, «sporco». , ...r, 

- Ma veniamo alla seduta, non 
priva — secondo una tradi¬ 
zione ormai consolidata sotto 
la presidenza di Petrucci — di 
episodi grotteschi. Primo ora¬ 
tore era il compagno sen. Gi- 
glioUi. che illustrava 1 motivi 
dell'opposizione comunista ai 
bilancio. Gigliotti parlava in¬ 
nanzitutto della « stranezza » 
di ' tm ^ centro-sinistra come 
quello capitolino (anticipando 
con ciò, in buona parte, quello 
che sarebbe avvenuto di li a 
poco), afTetto «non solo da 
incapacità politica e ammini¬ 
strativa, ma anche da assolutta 
incoscienza e irresponsabilità, 
mancando della capacità di 
valutare anche le conseguenze 
dei propri atti», k’ 

« Voteremo contro — ha ag¬ 
giunto il parlamentare comu¬ 
nista — anche per ragioni che 
si riferiscono ai bilancio: que¬ 
sto bilancio, infatti, non solo 
è fallimentare, ma. e ciò ne 
costituisce il ' difetto fonda- 
mentale. non è accompagnato 
da alcuna prospettiva per il 
futuro». Gigliotti ha quln^ 
fatto un rapido esame della | 
corsa del deficit capitolino: 26 
miliardi nel 1961, 45 nel 1962, 
59 nel 19^ e 85 nel 1964 (ma 
in realtà si tratta di circa 92 
miliardi). In queste condizio¬ 
ni, la Giimta continua ad 
aspettare il temo al lotto di 
una legge speciale che sani 
tutti i mali, ir chiaro che 
dobbiamo chiedere alio Sta¬ 
to un contributo ben maggio¬ 
re di quello del passato per 
le spese'di Roma come Capi¬ 
tale; pretendere la manna, pe¬ 
rò, vuol dire tra l'altro non 
conoscere ' minimamente la 
realtà itahana. Come si può 
approvare un bilancio come 
quello preséntato dalla Giun¬ 
ta? Votare - si • — ha con- ' 
eluso Gigliotti- — sanifiche¬ 
rebbe rendersi complici di una 
politica fallimentare... . 

Dopo Gigliotti,. hanno par¬ 
lato il missino De -Marsanìch.. 
il liberale Cantalupo, il so¬ 
cialdemocratico Crocco,’ il so¬ 
cialista Vassalli (il quale non 
si è peritato'a dichiarare che 
«la maggioranza c’é» si è 
visto poi in qual modo rag¬ 
giunta), il monarchico Battisti 
(che dopo un confuso discorso 
ha annunciato che avrebbe 
dato « un voto politico ne¬ 
gativo » nello scrutinio segre¬ 
to) e Darifia (che ha spiegato 
il passaggio di Pompei alla DC 
come ima - conversióne coraro 
populo »). Nasceva quindi una 
lunga (e confusa) discussione 
sul voto finale, che Vassalli 
riteneva inutile. Quindi, il vo¬ 
to, • fi clamoroso risultato che 
ha sancito 'l'appoggio di un 
manipolo di consiglieri della 
destra missina e monarchica 
alla Giunta. 
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I Dura ormai da una set¬ 
timana il lavoro dei com~ 

I pugni della zona-mare per 
I costruire, nella pinetina di 
I Ostia, il villaggio che o- ' 
I spiterà ■ il primo grande 

* festival dell'Unità. A tur- 
I no anche di notte, giovani 
I e lavoratori, spesso strap¬ 
pando le ore al sonno, si 

I alternano nella zona al- 
I berata che inizia proprio 
I . a pochi metri dalla $ta- 
I '• rione della metropolUdnà' 

* per rendere più accoglién- 
I te il villaggio. Anche sta- 
I i notte hanno lavorato al 

montaggio degli stands, 

I dei pannelli e di tutte le 
I • attrezzature necessarie per 
M ' far funzionare il piccolo 
I > villaggio. E tutto è pron- 

* . to; la curiosità è grande. 
j^^cine e decine di perso¬ 


ne si recano già in visita 
al villaggio: vogliono ve- 
. derlo nascere giorno per 
giorno, quasi ora per ora. 

L’apertura del festival 
è annunciata per questa 
, sera alte 18 con un con¬ 
corso di pittura estempo¬ 
ranea e un recital di Lina 
De Lima. Dopo cena, poi, 
tutto è riservato alio sport: 
è in programma, infatti, 
un ’ incontro di ' pugilato 
■. per dllettontl.’ «Allo sport 
: — dicono i compagni — 
" e alta gastronomia: abbia- 
! mo preparato grandi sor¬ 
prese.., ...... . . 

Per domani, poi, gior¬ 
nata pieno. Nel tardo po¬ 
meriggio, alle 18^0. var- 
; lerd il compagno Mario 
Alleata delia segreteria 


■ segreteria 


' del Partito e direttore del ‘[ 
nostro giornale. Nella mat¬ 
tina i compagni faranno I 

• una grande diffusione sul- : I 
le spiagge. Durante la ma- ... 

. nifestaziohe le segoni po- | 

■ iranno fare, i primi vèr- *• 
’■ samenti per Io sottosdrl- ,1 
5 - rióne olio stampa comu- | 
nista. • 

. Altre iniziative: nella ■[ 

, mattirtata di .^domani, con- -'.I 
corso di disejp^Jn/antile , I 
e rapprese ntàzlòìie dii tea. 1 
'trino di Sarzi. Pràtizo 'in • 

’ pineta e concerto dSÙa 1 
• banda rhusicale delVAtac. | 

• Le premiazione ■ del con- 

• : • corso di pittura .estempo- i | 

< . ranea avverrà subito dopO; I 

, il .comizio politico , di Ali- . . 
càia. Un interèssantè sp€t- ' | 

. tacòlo di arte varia con- * 

' elùderà la manìfèstazione.^^ 


m 


Sulla Cristoforo Colombo 


Ile strìsce 


daH'aute e 100 airora 

A 100 l’ora, una « Giulia > è piombata ieri pomeriggio addosso ad una anziana si¬ 
gnora, Agnese Rossi, 60 anni, via Laurentina 56, che stava attraversando sulle strisce la 
Cristoforo Colombo, l’ha scaraventata lontano, l’ha uccisa. L’automobilista, Augusto 
Giuffredi. via Gallia 38. è stato interrogato a lungo dagli agenti della stradale: verrà denun¬ 
ciato, a piede libero, per omicidio colposo. La sciagura è avvenuta pochi minuti prima delle 
13.30. Agnese Rossi stava rincasando e si è avventurata in mezzo alla pericolosissima ar¬ 
teria. proprio mentre stava so- : ' 

praggiungendo « sparata » la «■_ — — — — 

potente vettura. Augusto Gluf- | . • • ' 

fredi ha tentato disperatamen- ' Oflfll m 1 

te di frenare (gli agenti deUa | ^99* ■ rUaUSVerf? I 

polizia della strada hanno ac- |-* 

certato che i segni delia fre- __ | 

nata superano i 50 metri) ma | va ■ « ■ A 1 

non è riuscito ad evitare di I m */■ 

travolgere la donna. L’ha soc- . ‘ * AJJLj M zm I 

corsa stesso portandola I ^ ^ | 

al Sant’Eugenio; alle 15,40 pe- * ■ 

I DE NO ANTRI 1 


praggiungendo «sparata» la 
potente vettura. Augusto Giuf¬ 
fredi ha tentato disperatamen¬ 
te di frenare (gli agenti della 
polizia della strada hanno ac¬ 
certato che i segni della fre¬ 
nata superano i 50 metri) ma 
non è riuscito ad evitare di 
travolgere la donna. L’ha soc¬ 
corsa stesso portandola 
al Sant’Eugenio; alle 15,40 pe¬ 
rò, dopo due ore di agonia, la 
Rossi è morta. • • 

- Un altro incidente, che po¬ 
teva avere fatali consewenze, 
è avvenuto in via della Vi¬ 
gnacela. poco dopo le 17 di 
ieri. Ad una moto, sulla quale 
erano appollaiate tre persone 
— Franco Montesi, SM anni, 
via Facchinetti 23. la moglie 
Bianca Pasquini di 27 anni e 
la suocera Italia Bertolucci di 
47 • anni — è scoppiata una 
gomma e i tre passeggeri so¬ 
no stati scaraventati al suolo 
dopo un volo di parecchi me¬ 
tri. Fortunatamente la Berto- 
luéci e la Pasquini se la sono 
cavata con alcune contusioni, 
mentre il Montesi. i stato ri¬ 
coverato in osservazione al 
Santo Spirito. 


Ebe Riccio 7 
"V .'-è'morta 

P ' morta. ' etroncata da ’ un 
infarto. Ebe Riccio, dirigaote 
provinciale e membro dei Di-. 
rettivo nazlohaiè de11*U.DX fin 
dalla fondazione. Al famniarl 
dalla acompaiaa, che tanu.* lot¬ 
te ba combattuto per le donne 
ed 1 bimbi delie borgate roma¬ 
ne. vadano le viviaaline condo¬ 
glianze dell'Unità. 


I Inizia oggi ’ pomerìggio, 
in Trastevere, la < « Festa 
de Noantrì ». organizzata 

I daU'ENAL di Roma. Ecco 
il programma delle mani- 

I festazioni; alle 17,30 la fan¬ 
fara dei bersaglieri aprirà 
la festa percorrendo ponte 

I Garibaldi, piazza Sonnino. 
viale Tra^vere. ' piazza 
San Francesco a Bipa.'Co- 

I rone d'aUoro verranno de¬ 
poste davanti al moqu- 

I mento ai caduti del rione, 
in piazza Mastai é ai mo¬ 
numenti di Belli, ‘miussa 

I - e PIneUi. Ore 21: nel tea¬ 
tro all’aperto di largo Ani- 

I cia prima serata di « Roma 
canta», festival della can- 
' zpne. romana. 

I DÒnanl, ore 21 ; seconda 
serata di «Róma' canta». 
' Lancdi, óre 21:'nel tea- 

I tro oU’aperto di largo Ani- 
' da, serata finale del Fe¬ 
stival con la partecipazio- 

I pe del cantanti Bruce, Au¬ 
ra D’Anno, Luciano F1- 

I heschl, Nellj nòniaonti. 
' Landò Fiorini. Giulià Jan- 
dolo. Franco Landa, Rino 
I^Loddo, Tong Menti; Lola 


Novakovìc. Giorgio Onora- ■ 
to, Lello Petrocchi, LUII I 
Persifati, 'Wanda Romanel- * 
li, Nuzzo Salonia, Rossana | 
Silva, Anita Sol, Sandro | 
Valli. Orchestra diretta da 
. Nello Segurini, al piano- | 
forte Alessandro Blonk- I 
Steiner, collaboratore RCli- ■ 
vo) Ivanovic. Presentano | 
Enrico Urbini e Franca 
Salerno. 1 

Martedì nella mattinata, | 
finali di tiro con carabina . 
e pistola nella caserma La- | 
marmora. ■ 

Ore 17.%. piazza Mastai: ■ 
gara podistica per carne- | 
rieri. ■ 

Ore 18. lungo il traglt- | 
to piazza Belli, viale Tra- I 
stevere. piazza Stazione . 
Trastevere e ritorno; gara | 
ciclistica riservata ai ber- • 
saglieri con biciclette mi- i 

litaii. I 

Ore 21%. nel teatro al¬ 
l’aperto di largo Anicia: | 
concerto della Sezione ber- I 
saglieri di Roma e della . 
fanfara dell' Associazione | 
bersaglieri, presentati da ' 
Franca Salerno. 


. . - ■ ■ ■ .1 ’ r " f : i .■ ' 

I .« coltivatori diretti » della droga vennero arrestati dai ca- 
, rabinieri ma hanno sempre sostenuto che la « canapa india¬ 
na » genera marijuana solo nel Messico. II Tribunale ha 
dato loro ragione... 







Il giorno | 

Oggi, sabato 18 lu- . 
gito (MO-168). Ono- I 
mastico: Camillo. 11 I 
sole sorge alle ore 
4,53 e tramonta alle I 
20,05. Luna piena il I 
■ 84. ; •. 


cronaca 


Cifre della città H |)£|,rtìtO 

Ieri sono nati 55 maschi e 59 Ar 

femmine. Sono morti 22 ma- “« — 
schi e 14 femmine, .dei quali 
4 minori di sette anni. Sono 
stati celebrati 75 matrimoni. 

• , Montellbrettl, ore 20. comizio 
JUInctra ■ con Mammncarl; Monteverde 
■^'****" ■ Vecchio (piazza Rosolino Pilo), 
Oggi verrano inaugurate,, qre 18, comizio con Mario Man¬ 
nello Galleria comunale d’arte cinl; Marcelllna, ore 19, comi- 
di via Milano, le z personali » zio'con Gozzi; Filacciano, ore 
dei Pittori Khalifa Qattan e di 19, comizio e film con Agos^cl- 
John Bo»e. La mostra rimarrà H; Ponzano, ore 20,30, comizio • 
aperta sino al 31 luglio. film con AgosUnelli. 


Visite ai musei 

Domani, due t virite guida¬ 
te >: ' una ai sarcofagl romani 
conservati nei Musei capitoli¬ 
ni: l’altra al templi di San Ni¬ 
cola in Carcere. L’appuntamen¬ 
to per la prima visita, che ver¬ 
rà guidata dalla dott. Elena Di 
Paolo, è flaaato per le 10,30 In 
piazza del Canmidoglio mentre 
quello per la seconda, che ver¬ 
rà c condotta a dai doti. Gatti. 
è fissato per le ore 10 In via 
del Teatro di Marcello. 


film'con Agostinelli. 

- Convocazioni 

Cervara, ore 21, direttivo con 
B. Bracci Torsi; Cassia, ore 80 
e 30, assemblea edili con Toas- 
blnl; Palestrina, ore 19, comi¬ 
tato di zona con Mammncarl e 
Mariani; - Monterotondo Bealo, 
assemblea campagna stampa con 
Giiillo; Nettuno, ore 29, diret¬ 
tivo con Cocbl; Velletrl-PacanJ- 
co. ore 29 , assemblea; Atae - 
Riunione settimanale problemi 
aziendali Atac. ore 16,39 In Fe¬ 
derazione con Fredduzzl. 

Campo Marzio, ore 19; assem¬ 
blea del circolo glovanila 


Vaccinazioni con Modica 


380.365 vaccinazioni antipolio 
sono stato effettuate, nel corso 
del mese di aprile, dagli appo¬ 
siti centri del comune. Inol¬ 
tre sono state effettuate 31 
vaccinazioni antivaiolose, 438 
antidifteiicbe, Mo antitifiche. 

Lutto 

SI sono svolti ieri i funenll 
del compagno Pietro Romagno¬ 
li deceduto il 15 luglio dopo 
lunghe sofferenze causate da 
una malattia contratta in car¬ 
cere durante il regime fasci¬ 
sta in seguito ad una condan¬ 
na del Tribunale speciale. Ai 
familiari del compagno defun¬ 
to inviamo le nostre condo¬ 
glianze. . 


e Pavolini 


Tribuna 
, politica 


Due tribune politiche del 
PCI avranno Inogo questa 
sera al Nomentaao (ore If 
In piazza Amba Alagl) emm 
il segretario regionale «al 
Partito Enzo Modica e In 
' piazzale della Radio (ore 
29 , 39 ) con Luca Pavolini, i 
vice direttore di Rinascita. I 


Con l'auto contro ì CC 


diretti di insalata »„ 


D'Agostini 
' si sposa 

Fabrizio D'Agostini, il no¬ 
stro carissimo amico e com¬ 
pagno si sposa. Stamani, alle 
10. in Campidoglio si unirà in 
matrimonio con la signorina 
Marina Serra. Le nozze saran¬ 
no celebrate 'dal compagno 
oh. Aldo Natoli. Alla ’ giova¬ 
nissima coppia i più calorosi 
e sinceri auguri della reda¬ 
zione, dell'amministrazione e 
in particolare della cronaca 
del nostro giornale. 




Tutti scarcerati ■ Macche droga, dicono • Tornati in via Veneto 

Tutti assolti! Alessandro Kingsland, William Terry Spessard, Louis Mar- 
zaroli, Adrienne Fumo, Mimmo Rotella, Robert Gottlieb e Janine Carrette, i 
sette personaggi della « café society » che gravita intorno ai bar e ai night di 
via Veneto e che da cinque mesi, dalla denuncia dei carabinieri cioè, erano 
stati ribattezzati i < coltivatori diretti della marijuana >,_ sono ■ stati prosciolti, sia 
pure per insufficienza di prove, dal tribunale e rimessi, ieri sera stessa, in libertà. 
Evidentemente, i giudici sono stati convinti dalle perizie dei professori Di Matteo, 
della facoltà di Farmacologia dell’uni versìtà di Roma, e Santori, deirunìver- 

illustri studiosi hanno sen- ^ 

tenziato che la canapa in- - \ - . < .7 'M 

diana, < canabis indica 

trapiantata in Italia, non ' > - - - ' ^ j»|, 

può dare, non darà mai, x 

«marijuana»; è tutt’al più . .... , „. .. . . ,, 

una erbetta qualsiasi. E, ‘ ' 'jf*', i n rt i n i A fi 

quindi, niente droga, nien- . 

te reato. 

I «coltivatori diretti» fece¬ 
ro la loro prima apparizione 
sui giornali di tutta la peni¬ 
sola il 21 febbraio scorso; do¬ 
po un mese e mezzo di « dif¬ 
ficoltose indagini», 1 carabi¬ 
nieri sì presentarono nelle 
loro case, li ammanettarono e 
li gettarono a Regina Coeli. 

Poi raccontarono, per filo e 
per segno, le loro prodezze. 

Robert Gottlieb, New York, 
aveva importato dal Messico 
a Roma la «canapa indiana»: 

Alessandro Kingsland, baro¬ 
ne ed agrario, l’aveva tra¬ 
piantata nelle sue terre, ad 
Eboli a Battipaglia ed anche 
In un campicello di Fiumi¬ 
cino; William Terry Spessard, 
attore poco noto al grosso 
pubblico, ma ben più cono¬ 
sciuto nei locali notturni, si 
era accontentato, molto mo¬ 
destamente, di seminarla in 
alcuni vasi da fiori, piazzati 
sulle finestre come quelli del¬ 
le massaie; Louis Marzaroli 
e Mimmo Rotella, pittori, il 
secondo inventore dell’arte 
epistaltica, Adrienne Fumo e 
Janine Carrette, una attricet- —. • 

ta e l’altra studentessa, ave- Gli imputati in Tribunale - -- ..- ., - . , 

vano atteso che divenisse dro- ^ 

ga, per «annusarla» insieme ————— 

con gli altri. «La canapa In- p-* — “T 

diana dà le sue foglie e di- I . ; v . .. • - . » • ' ■ ■« 

venta droga, ogni sei mesi — i || giomo I 

spiegarono anzi gli investiga- I . '1 ^ Vr 

tori — loro hanno già fatto , tabato là )»• . ... 

tre raccolti » I ' (290-168). Ono- | . ■ ) ' 

ire raccom... ». i Camillo. Il I _—_. 

Eccezion fatta per Robert sole sorge alle ore , 

Gottlieb e per Janine (jar- | 4,53 e tramonta alle 1 

rette, i «coltivatori diretti» • I 20.05. Luna piena il I 

finirono tutti in galera. For- ■ • 

tunatamente per loro, è prò- . 

toria è stata breve; il giudi- ' ; ' i ii • ' a • 

ce ha chiesto una perìzia sul- . Cifre della città b| nei 

le piantine sequestrate e il - 4 M.. 

risultato, stupefacenti, lo ha . Ieri sono nati H mMchl e 59 

lasciato soddisfatto Nello femmine, ^no morti ^ ^^7 

lascialo soaaisiano. «eiio ^ femmine, dei quali 

stesso tempo gli accusati, e 4 minori, di sette anni. Sono 

per loro. ^l avvocati difen- stati celebrati 75 matrimoni. \yUrHlZt' 

sori. professori Sotgiu, Casa- _ ' . Montellbrettl, ore 20 , comizio 

linuovo. Foschini ed avvoca- MoStfa ' Mammncarl; Monteverde 

ti Appella. Assomma e Clpol- Vec<mio 

t ^8 _ Otftfi Verrano inaustirstc*- ore X9. comizio cod mAflo Rlsui-* 

Ione, non erano nmastU come '"^5 Marcelllna. ore 19, coml- 

suol dirsi, con le mam in ma- Si ^a Milano, le «personali» alo' con Gozzi; Fllacclano, ore 

no: avevano incaricato i prò- dei pittori Khalifa Qattan e di- 19, comizio e film con Agos^cl- 

fessori Di Matteo e Santori John Rose. La mostra rimarrà. R; Ponzano, ore 20,39, comico a 
di preparare una perizia di aperta sino al 3l luglio. ““ Agoatlne . ^ 

S'SpSVhite ai motei , ’ Convocazioni 

che droga e droga — hanno Cervara, ore 21, direttivo con 

ripetuto — in Italia, la ca- Domani, due «-visite guida- b. Bracci Torsi; Cassia, ore 20 
nana indiana è solo un’erbet- sarcofagl romani * jg, assemblea edili con Toaa- 

ta^noffenSU » conservati nei P*le»trtna. ore 19, eoml- 

ta inoiiensiva... gj templi di San Ni- tato di zona con Mammncarl e 

■ Così, dopo i rituali interro- jjj Carcere. L’appuntanien- Mariani; - Monterotondo Bealo, 

gatori degli imputati, che to per la prima visita, che ver- *;“P*»^‘*S?***f,^ 

a*“che ®f?re roS fa ^ ^ t7v?i“on CochlTve®"^^ 

avuto a che fare con la M paolo, è fissato per le 10,30 in ore 29, assemblea; Atac - 

napa indiana» ma di non sa- pjaaza del Canqridoglio mentre Rlnnlone settimanale problemi 

pere neanche che potesse es- quello per la seconda, che ver- aziendali Atac, ore 16% In Fe- 

sere una « parénte » della dro- , condotta » dal doti. Gatti. derazlone con Fredduzzl. 
ga. il perito d’ufficio e i prò- g fissato per le ore 10 In via ***tzIo, ore 19; wem- 

fessori Di Matteo e Santori si del Teatro di Marcello. bica del circolo giovanile 

sono battuti appassìonatamen- ' . 

te per dimostrare la bontà VRCCÌnaTiAni aa J» 

delle loro tesi. Il professor Di tratcìnazioni ^011 MoCllCa 

Matteo ha letto, anzi, un suo 380%5 vaccinazioni antipolio _ 

studio, ben precedente al «ca- sono state effettuate, nel corso _ I* • 

so», nel quale appunto soste- mese di aprile, dagli appo- e PaVOlini /, 

neva che la «canabis indi- «‘^1 «centri del comune Inol- _ 

ca » pub generare marijuana *** sono state effettuate ^ 

solo in Messico. U pubblico v^^ariom TrihutUl 

ministero, dottor Felicetti, non antidifteriche, «o antitifiche. , 1 nUUfiU 

è rimasto, comunque, con- ■ ' nnliringn 

vinto e ha invocato pene LUffO • : f/WaM-aLca 

severe per i « coltivatori di- 1 

retti -: tre anni e nove me- def*comna«no'Metro Roma^^ tribune politiche del 

? "r U barone Ktog^nd. JVrSXf u” ^ 

3 an®!,® ^0 I® hmghe sofferenze causate da Amba Alagl) esa 

sard, 3 anni per Mimmo Ro- una malattia coatratta In car- l» scrretarlo regionale fisi 

tella, 3 anni e 1 mese per cere durante il regime fasci- partito Enzo Modica e In 

Louis Marzaroli. 2 anni e 4 sta in seguito ad una condan- piazzale della Radio (ore 

mesi per Adrienne Fumo: so- na del Tribunale speciale, AJ 28%) con LuM Favolini, 

lo per il Gottlieb e per la familiari del compagno defan- vice direttore di Rinascita. 

Carrette, ha chiesto l’assolu- to inviamo le noaire condo- -- - - 

zione. n tribunale non è sta- guanze. . ■. 

to, però, dello stesso avviso; ^ ■- ' . .•:r ^ 

nel dubbio se la « canabis in- | QUlO COfltrO I ' - ' 

dica», una volta piantata > ■ 

fuori dal natio Messico, può Sorpresi mentre svaligiavano un 

venerare effettivamente «ma- giovani sono fuggiti a bordo di una «2300» e con questa b»no 
generare eirenivamenxe ma travolgere 1 carabinieri che avevano formato un po^o 

rijuana». ha assolto tutti gli sulla tTaminla. I milluri aono rlusciU a scansare 

accusatL I quali sono stati getundosi In un fossato adiacente la strada. E* accaduto la notte 
o\h 4 B re npffli Am- scoria: I Quattro avevano razziato li negozio di ottica di Fian- 

Senti-£n?dr -comvatSi cSco Bacchi e mentre stavano tentando di «raminar^ tm Mtre 
u negozio adiacente erano stati sorprrei e «erano dati «la ** 1 ^ 

diretti di droga» .li hanno Air«ba di Ieri l’auto è suta rintracciata nei prcMi di San 
trasformati in « coltivatori Ba«lio. Tre giovani aono stati fermati dai carabinieri perchè so- 
diretti di insalata »„ spettati di avere preso parte « « colpo ». Altro Irise^rowito. con 

conflHto a fuoco stavolta. suirAureUa tra una «Alfa 2000» e al- 
- cune pattuglie di carabinieri. L'auto è riuscita a forzare tre bloc¬ 
chi. uno adOrbetello, uno a Civitavecchia ed uno a Civltacastei- 
lana, e gli occupanti hanno anche esploso del wpl di pistola 

D a m ’ contro 1 carabinieri, che hanno risposto al fuoco. In rers^ l auto 

SflACflIII è stata trovata abbandonala ad Amelia, in provincia di Temi 


Alisèi 


■'ùiL.. -‘À'iiv, 




Incendio: « Argentina » bloccata 

‘ Per un piccolo incendio nella canna fumaria del noto ristorante 
«n Delfino», largo Argentina è rimasto, ieri pomeriggio, para¬ 
lizzato. II fitto fumo cne usciva dal locali ha bloccato il traffico 

S er quati mezz'ora, fino a quando cioè I -vigili hanno spento la 
amme. , .. , , - • . - ■ - . 

Regala sigarette ai passanti 

Per tutw la mattinata. Ermenegilda Benedetto. 60 anni, ha 
comperato, nei bar di mezza Roma, dolciumi e sigarette e le ba 
regalate « passanti sb«orditi Per girare, ha noleggiato il taxi di 
Guglielmo itarcocci: alle 14. stanca e forse senza soldi, ai è eelia- 
sata senza pagare il conto « tassista. Il qu«e da parta ma par 
eonaolandosl con una montagna di dolci che la Benedetsa pM Ire 
lasciato neU'auto. ha sporto denrmeia. 
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Motte tibarcherdi lusso nel porto, ma... 

' M I * ■ , 

A Sanremo 
estate in sordina 

Battenti chiusi in alcuni alberghi - Declino del a ta¬ 
volo verde n - Il a sommergibile}} di Gianni Agnelli 

DALL'INVIATO ' 

SANREMO, luglio 

Il porto è strapieno dì «barche», panfili, motoscafi d'alto mare e 
yacht. Si è addirittura dovuto rabberciare alla meglio alcuni attracchi, 
perchè quelli normali non bastavano più. Ma non si può giudicare così, 
sui due piedi, per quel che si vede a occhio nudo, se la crisi c'è o non c'è. La 
crisi, effettivamente, c'è (la crisi economica, di congiuntura, intendo). Gli 
yacht sono tanti, d'accordo, quasi come ai bei tempi ed hanno a bordo i ma¬ 
rinai con la maglietta bianca sempre intenti a lucidare un pezzo di ottone. 
Afa i loro padroni si vedono sempre più raramente a passeggio per le strade 
o per il mare della Ri- i - 


viera dei Fiori. Una vol¬ 
ta i genovesi dicevano: 
« Il commendator P.? 
sta facendo i quattrini a 
palate. Non hai visto che 
amica si è fatta? £ la 
manda in giro carica di 
gioielli n. V 

Poi, in tempi più moderni, 
è ' venuto il momento dello 
yacht. Chi poteva far don¬ 


dolare una ff barca » nelle 
limpide acque di Sanremo di¬ 
mostrava di essere arrivato. 
Più la « barca » era grande, 

g iù credito otteneva. Ma con 
i crisi è un'altra cosa. 

Perciò è iniziato il declino 
del « boom i» marinaro e mol¬ 
ti yacht vengono noleggiati a 
un tanto al giorno alle comi¬ 
tive domenicali o, addirittu¬ 
ra, sono messi in vendita, an¬ 
che a prezzi fallimentari, per- 
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08*110 e notte 


Come 50 anni fa... 

CHIAVARI. — Tiotoo, tic-toc..., lunga è la strada da Chiavar! 
a Sestrl Levante, ed anche il vecchio morello può prendersi un 
colpo di sole. Sarebbe un guaio se dovesse dare « forfait » 
proprio in questa stagione, lln guaio per il suo proprieta¬ 
rio • conducente, t 
in primo luogo, 
che sull'andiri¬ 
vieni del morel¬ 
lo al timone della 
carronella fon¬ 
da tutte le sue 
prospettive di 
guadagno; un 
guaio per i turi¬ 
sti (stranieri, in 
particolare) che 
amano farsi una 
passeggiata tran¬ 
quilla, distensiva 
e, in tondo, per¬ 
sino un po’ ec¬ 
citante: pensate, 
nell’epoca della 
velocità, delta 
frenesia, deOe 
macchine fuori- 
serie, delle im- 
faanmzioni fliori- 
bordo, si - puà 
perrino andar 
plano. He • toc, 
tio-toc... . 



Le vacanze di Kiki 




* 




Kiki Kippels di /i Casinò, che per ocri mo- 
Cokmia, annun- tivi non è d’accordo con Vau- 
ciatrìce della TV sterità. sta cercando di cor- 
tedesca, non è rere ai ripari. C’è in program- 
nna ragazza co- rna l'apertura di un secondo 
mone: trascorre campo di tiro ■ al piccione. 
le sue vacanze a poiché sembra provato ormai 
^ Mar ghento Li- da una lunga esperienza che 
gore leggendo li- j frequentatori di questi cam¬ 
brì. progettando pi sUmo più piccioni delle lo- 
viaggi attonm al ro innocenti vittime e, dopo 
mondo, vislt^ ic stragi, si lascino facilmen- 
■ia mn«trA d’ar- fg irretire dal fascino dei ta¬ 
voli verdi. Ma non è detto 
che il sistema continui a fun- 


chè son pochi coloro che coi 
tempi che corrono s'azzarda¬ 
no a comperare. 

L'unico, forse, è Gianni A- 
gnelli che. nonostante le ri¬ 
duzioni d'orario alla FIAT, sì 
è fatto costruire un poderoso 
yacht in un grande cantiere 
della Riviera di Ponente. Ma 
anche Gianni Agnelli, a quan¬ 
to pare, non navigherà. Ha vo¬ 
luto una « barca » particolare, 
di progetto americano e mo¬ 
dello specialissimo, grande, 
lussuosa, comoda, bella; pe¬ 
rò non va. Quando l’hanno 
varata ha rischiato di trasfor¬ 
marsi in sommergibile, per¬ 
chè ha la cocciuta tendenza a 
rimaner bassa di prua e alta 
di poppa, esattamente l’incon- 
trario di quel che avrebbe do¬ 
vuto fare. 

Il caso Agnelli, comunque, 
non fa testo. La verità è che 
Sanremo non è mai stata co¬ 
sì deserta come quest'anno. 
Intendiamoci, gente ce n'è. 
Ci sono i pensionati che han¬ 
no potuto costruirsi la caset¬ 
ta o comperarsi l’apparta¬ 
mentino: ci sono le famiglio¬ 
le che almeno una volta nel¬ 
la loro esistenza vogliono di¬ 
re di essere state a far le 
vacanze nella capitale della Ri¬ 
viera dei Fiori: ci sono le 
coppie di sposi ‘ in luna di 
miele o quelle che festeggia¬ 
no le nozze d’argento; c’è, 
anche, un discreto numero di 
stranieri. Mancano invece, 
quasi completamente, i «pez¬ 
zi grossi », quelli che fino al¬ 
lo scorso anno davano un to¬ 
no a tutta la baracca con 
le loro costose stramberie. I 
grandi alberghi hanno capito 
da tempo l’antifona e si so¬ 
no auto-ridimensionati: Z’Ex- 
celsìor Bellevue, il des An- 
glais e il Mediterranée hanno 
per svariati motivi chiuso i 
battenti; e il Mlramare, se an¬ 
drà in porto una certa opera¬ 
zione, verrà ' trasformato in 
luogo residenziale. 

Anche al famoso Casinò 
municipale aumentano i clien¬ 
ti giornalieri (quelli che gio¬ 
cano le cinquemila lire per 
sera e poi sono anche capa¬ 
ci ■ di disperarsi per averle 
perse): però diminuiscono i 
clienti con tessera settimana¬ 
le o mensile, cioè i giocatori 
da cinque milioni, quelli che 
hanno l’abbonamento alle per¬ 
dite. ma non fanno una pie¬ 
ga. La direzione del Casinò 
ha incominciato ad accorgersi 
che qualcosa stava cambian¬ 
do fin dal maggio scorso, 
quando si è svolto il tradi¬ 
zionale « Gala delle rose » che 
apre la stagione. Il pubblico 
del « gala », sceltissimo, tut¬ 
to a inviti, era quest’anno su¬ 
periore a quello degli anni 
trascorsi. Il Casinò aveva al¬ 
largato il giro degli inxnti ap¬ 
punto per vedere se si allar¬ 
gava anche il giro del gioco. 
Invece no. Gli incassi sono 
stati nettamente inferiori al¬ 
le previsioni, sempre per il 
motivo che nella vita bisogna 
essere coerenti: in tempo di 
crisi non si può folleggiare. 














do mostre d'ar 
te e i paesi del 
Tentroterra Ugo 


Mezza Europa sul Viale delle Palme 


l emnneiT» ugu- cne n sistema continui a jun- 
re, (Poto C^lza) zionare- anche i piccioni, qual¬ 
che volta, posstmo essere 
scossi da un lampo di inso- 

de delle Prime , c.mpi.i 


CHIAVARI, luglio 
Da alcuni giorni la nostra 
cittadina ha un aspetto inso¬ 
litamente cosmopolita: non è 
dilDcile incontrare per le vie 
«tei centro greci baffuti in 
gonnellino e tirolesi grasso<xi 
con le caratterisUene « bra¬ 
ghe a di «moto insieme a jugo¬ 
slavi «xm pantaloni orientali 
e babbucce alla mrca. Questa 
sera, sàbato, alte 21,30, avrà 
luogo infatti, in piaza N.S. 
DelrOito, uno spettacolo fol- 
kloristico paitteolarmente sug¬ 
gestivo al (juate prenderaimo 
parte otto complessi prove- 
lÉntt da tutta Europa. 


Insieme col e Gruppo Città 
di Genova■ e «xm i «Cante¬ 
rini ■ Peloritani » «li Messina, 
si esibiraimo su «m grande 
{Mdcosceni«x) all’aperto i bul¬ 
gari «tei Club «Iella fabbrica 
Georgi Dimitrov, di Vama; 
gli austrUud del «DHolaacker 
Crug Miloradle •; i gre«d del 
grup 3 x> ateniese; gli jugoslavi 
di Serajevo; i portoghesi della 
« CToral «lo lùbatejo » e gli 
spagnoli «tei oomidesso « Can- 
caoÒM y «lanxasa. In totale, 
più di 240 persone che, pri¬ 
ma «teUo spettaocdo, sfUeian- 
no nei loro caratteristici co¬ 
stumi lungo il Viale «teUe Pal¬ 
me di ChiàvarL 


Vacanze avventurose dì tre giovani francesi 
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Dà Parigi a Sti¥incent 

1 9 "'i '■ * 

autostop 

Il mondo pittorico di Italo Mas - Stdle pietre degli an- ^ ^ affi 

ticitt « rascards » sono cresciate le pensioni con bagno ^ ^ ‘ • V li , P 11 Hr 

e telefono Da contadini a- benzinai e camerieri me della « fons salutis », dove i rando il fegato con le acque 


Attenzione! 

Tutti i lettori «die lo deside¬ 
rano poas«>«io inviare in una 
S4»la busta uno o più ta gliand i 
del nostro Referendiun > CSttà- 
vacam 19SS». 

L’invio di più tatHaadi ueu è 
nmitiitivo ai Snl «Mi sorteggi# 
dei noni dei vincenti. Ann: fl 
lettore che invferù pM tagHaa- 
di avrà, ovviamente, maggi or i 
pomibOità di vtaKita. 


DALL'INVIATO 

' SAINT VINCENT, luglio 

Resta da decidere se 11 me¬ 
rito va in maggior misura al¬ 
l’arte o alle attrattive turi- 
stico-mondane di Saint Vin¬ 
cent. Ma prima veniamo al 
fatto. In primavera, Lucio 
Bulgarelll va a Parigi ed espo¬ 
ne in una galleria di Mont- 
parnasse: « macchie » violente, 
forti immagini plastiche, una 
pittura « difficile » e ardita. 
Discussioni e interesse che 
rimbalzano al quartiere lati¬ 
no e appassionano i pittore¬ 
schi studenti della Sorbona. 
A Parigi, Bulgarelli è anche 
stato premiato. « Discutibile 
ma geniale. Di dove viene quel 
pittore? ». « E’ un giovane ita¬ 
liano, di St. Vincent... ». « Ah, 
la stazione climatica alpina ». 
Il resto lo potete anche in¬ 
tuire. Ed eccoli qui, qualche 
giorno fa, uno studente in 
medicina con la barba alla 
nazzarena e due biondissime 
sorelle • « tipo Saint-Germain- 
des-Pres », a cercare lo studio 
deir « informale » Bulgarelll 
che alla frazione Moron, im¬ 
merso fra tele, vernici e ce¬ 
menti, tutto s’aspettava fuor¬ 
ché la visita « internazionale » 
di Paul, Yvette e Prangoise. 
Ottocento chilometri in auto¬ 
stop per l’arte e le vacanze. 

Per l’arte, non c’è dubbio. 
1 tre ragazzi parigini l’hanno 
azzeccata giusta. Di Saint 


Vincent è anche Italo Mus. 
un pittore vigoroso, efficacis¬ 
simo. legato alla realtà della 
sua terra, alla sua storia an¬ 
tica e recente, ai suoi prota¬ 
gonisti più umili e più veri. 
Dici Mus e dici la gente della 
« petite patrie ». la sua vita 
d’ogni giorno, il suo lavoro, 
il suo riposo, i contadini, i 
pastori, i volti angolosi bru¬ 
ciati dal freddo e dal sole, i 
campi, le stalle, le finestru- 
cole delle baite e del « ra¬ 
scards ». La poesia della Valle 
tradotta, suggestivamente, nel¬ 
la poesia dei colori. 

« Belli, molto belli » hanno 
detto Paul e le ragazze, poi 
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si son chiesti dov’è il mondo 
che ispira i quadri di Mus. 
A Saint Vincent no di certo: 
gli <1 arpians », i pastori hanno 
ceduto il posto a moderni 
albergatori dal gesti cortesi; 
i contadini son diventati ben- 
zinarl o camerieri; le donne 
che stupivano i primi turisti 
inglesi dell’Ottocento portando 
enormi balle di fieno in bilico 
sul capo eretto, fanno le com¬ 
messe nelle rivendite di « sou- 
venirs »; e sulle pietre degli 
antichi « rascards » sono cre¬ 
sciute le pensioni con bagno 
e telefono. 

Qui il turismo è industria, 
e la comodità doveva neces¬ 
sariamente trionfare sulla poe¬ 
sia Forse anche per questo 
il Festival internazionale del 
folklore, che si svolge ogni 
estate nei prati del «Kursaal», 
ha tanto successo: come un 
ritorno alle fonti fresche della 
genuinità. 

Ar 

Dal punto di vista dell’or- 
ganizzazìone-vacanze, le cose 
sono andate meno bene. Per 1 
tre francesi. Intendo. L’auto¬ 
stop era ima scelta a favore 
di un confortevole albergo, 
ma a Saint Vincent c’è il 
tutto esaurito fino al termine 
di agosto. Paul, Yvette e Fran- 
Qoìse hanno dovuto acconten¬ 
tarsi della tenda. Paul, che è 
seguace di Esculapio, non ha 
comunque rinunciato alle ter- 
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me della « fons salutis », dove 
acque prodigiose sono vm toc¬ 
casana per le vie biliari, per 
lo stomaco, per l’intestino, 
nonché una terapia ineguaglia¬ 
bile contro le affezioni cuta¬ 
nee e. naturalmente, le malat¬ 
tie del fegato. 

Il solito tipo scherzoso gli 
ha rifilato una gomitata am¬ 
miccante: « Anche lei così gio¬ 
vane, a curarsi il fegato, e... 
ha perso molto Ieri sera? ». 
Si riferiva al Casinò, alla 
« roulette », a «chemin de fer» 
e « baccarà ». Ma Paul non ha 
capito. 

★ 

Non tutti quelli che per¬ 
dono, del resto, hanno bisogno 
di risollevarsi il morale cu- 
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rando il fegato con le acque 
termali. L’altra sera, il noto 
commendatore che se la fa 
(bene, nonostante la congiun¬ 
tura) con gli elettrodomestici, 
ha lasciato sul tavolo verde 
qualcosa più di 50 milioni. 
« Stavolta — ha ghignato il 
solito tipo scherzoso — è an¬ 
data male, eh. commendato- 
re... ». « Fa niente — ha ribat¬ 
tuto r ” elettrodomestico ” con 
im bell’accento di San Babila 
— fa niente... un... regalucclo 
di meno alla bionda... ». E s’è 
coraggiosamente lanciato sulla 
pista da ballo, sorretto dalle 
morbide braccia di una en- 
traineuse. Il fegato se lo cu¬ 
rerà, semmai, la bionda... 

★ 

Il mondo, i paesaggi, i volti, 
la gente di Italo Mus non 
sono scomparsi. Li ritrovi ap¬ 
pena al margine della fungaia 
di alberghi, sulla strada pano¬ 
ramica del Col di Joux, nei 
boschi attorno alla Tour de 
Neran, verso Salirod e verso 
il Ponte delle capre, dove il 
primo passante ti dice « bon- 
jour », dove le donne portano 
i costumi d’un tempo, dove 
nelle locande si serve la tra¬ 
dizionale, gustosissima « sou- 
pe ». 

Qui 11 turismo non è per¬ 
fettamente organizzato come 
a Saint Vincent, non dispone 
di attrezzature notevoli, nè di 
programmi ingegnosi e diver¬ 
tenti. Ma è ricco di sugge¬ 
stione e poesia. 

Pier Giorgio Betti 


Il pedag¬ 
gio del 
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S. Bernardo 
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DAL CORRISPONDENTE 

.AOSTA, luglio 

Milletrecento lire per una 
« 6 (X) »; millenovecento lire per 
ima « 1100 »; ‘ duemllaclnque- 
cento lire per una « DS »: so 
no le tariffe di transito attra¬ 
verso il tunnel del Gran San 
Bernardo. Tanto all’andata o 
tanto al ritorno, naturalmente. 

Se uno ha fretta o dall’Ita¬ 
lia deve andare m Svizzera 
per lavoro, non c’è discussio¬ 
ne: conviene infilarsi nel qua¬ 
si sei chilometri del tunnel o 
pagare il pedaggio; e vale la 
pena di percorrerlo una volta 
così, tonto per vedere questa 
opera gigantesca. Ma se il tu¬ 
rista vuol fare una passeg¬ 
giata domenicale, la strada del 
Colle del Gran San Bernardo 
è il percorso più indicato. Il 
fondo stradale, sia dalla parta 
italiana che dalla parte sviz¬ 
zera, è in buone condizioni a 
se i freni sono buoni le nu¬ 
merose curve non spaventano. 

Più o meno questo discorso 
ci ha fatto Jules Brossard, di 
Pontarlier, 48 anni, impiegato. 
E’ stato in Italia con la fa¬ 
miglia per le ferie: all’andata 
ha percorso il tunnel ma al 
ritorno ha preferito salire sul 
colle. 

Insistiamo con alcune altra 
domande per comprendere se ' 
non ci sia di mezzo anche del¬ 
la taccagneria. L’interlocuto- 
tore si mette a ridere. No, 
questo non c’entra; semplice- 
mente non ha fretta; ha pran» 
zato all’Hotel Italia, sul piaa- 
zale del confine, e vuole pren¬ 
dere ancora un po’ di sole sul 
prati che si stendono ai bordi 
della strada, nella discesa in 
Svizzera, prima di tornarsene 
a casa. Auguri e buon viaggio. 

Sergio Comìn 
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Itinerari gastronomici del Piemonte 

Cadila ar^ibata 
ae/k Laaghe d'Alba 





VALLE D'AOSTA. — A «Iim chilonwtri da St. Vin- 
cant, v«rM Aosta, un patsagglB obbligato p«r gli 
automobilisti; Chatìllon, con la strada stratta in¬ 
cassata fra la casa, far Valtowmancha ad il Brauii 
si gira a dastra. Trantaqwattro chilomatri di strada 
parcorribila a discrata andatura ad acco il Car- 
vino. Un pontariggio sulla rhra dal Lago Bleu, ai 
piadi dal Carvino vaia bana un po' di sacrificio 
lungo lo « forcho caudino a dalla statalo 26 . 



DAL CORRISPONDENTE 

' ALBA, luglio 

«Alt, qui rifornimento pan¬ 
ce vuote », dice im cartello ai 
margini della strada tra Bor¬ 
gomale e Bosia. Non è un 
invito di quantità soltanto: 
chi si ferma e siede a uno 
dei tavoli delle osterie o ri¬ 
storanti che popolano le Lan- 
ghe, o « la terra dei tartufi », 
avrà da scegliere tra i piatti 
più prelibati, estrosi e carat¬ 
teristici delle Langhe d’Alba: 
cócóne in insalata, lingua al 
giardino, fritto misto, fondu¬ 
ta, griva della langa, carne 
cruda, bagna caóda, tajarin 
con sugo di fegatini, lasagne 
al sangue, agnolotti al sugo, 
minestrone di fave, pasta 
asciutta al tartufo, torta di 
riso, pollo alta cacciatora, le¬ 
pre in civet, fagiano in salmi, 
bollito e bagnet verde, bec¬ 
caccia su crostone di polenta, 
coniglio con peperoni, brasa¬ 
to al barolo, capónet, fritta¬ 
ta di San Pietro, bónet, tim¬ 
ballo di pere martine, frittata 
rognosa, puccia. 

Potrà per una volta tanto 
— tra questi piatti — gustarsi 
vino gemmino delle migliori 
qualità «li queste terre: Dol¬ 
cetto, Barbera, Barbaresco, 
Barolo, Grignolino, Nebiolo, 
Moscato, Bracchetto, Barolo 
chinato. e«x;. 

I prezzi? SI pub mangiare 
con 700.800 lire. In genere i 
prezzi variano da questa «d- 
fra alle 1000-1200 lire. ' 

Per 1 cacciatori le «xilline 
sono popolatissime «li selvag¬ 
gina classica (lepre, pernice, 
fagiano) senza dimenticiare 
che nel territorio del (Tkimu- 
ne di Mango si pratica tut¬ 
tora la cacxia alla volpe. 

a. t. 





Roberto Ponzio, il « principe dei tartufi 
negozio in Alba. 


nel suo 


DITELO CON LA FOTO 


Assalto al treno 


LA SfEZIA, luglie — Non è una 

foto giuntaci dagli Stati Uniti per 
documentare l'impresa di un cer¬ 
to < clan » dì giovani che sono 
riusciti a battere un record mon¬ 
diale entrando in 40 in una ca¬ 
bina telefonica: la foto è stata 
scanala alla stazione di La Spe¬ 
zia, nel treno accelerato delle 
Cinque Terre. Le Cinque Terre, 
come è noto, sono compleiamert- 
te sprovvista di strade e soltan- 
to da poco si può giungere in au¬ 
to al primo paese della riviera 
spezzina: Riomaggiore. Per rag¬ 
giungere Menarola, Vemazza, Cor- 
niglia e Monterosso, pertanto, bi¬ 
sogna prendere il treno e rtei pe¬ 
riodi di punta della stagione esti¬ 
va i convogli ferroviari ver^gono 
presi letteralmente d'assalto dai 
bagnanti. La foto che pubblichia¬ 
mo è stata scattata in occasione 
della Sagra del Vino di Menarola, 
la tradizionale manifestazione del¬ 
le Cinque Terre che, come la Se¬ 
gra dell'Uva di Rkxneggiore, ri¬ 
chiama migliaia «li turisti e vil¬ 
leggianti de La Spezia e «Ielle pro¬ 
vince vicine. • («. t. - U Sp«iel 



Volete trasconere ne] 1965 
una vacanza di otto giorni, 
complelanieole gntoita. con 
ona persona a voi cara? 

Fartecipeta ogni glonm — 
con UDO o più tagliandi — al 
nostro referendum, segnalan¬ 
doci la località da voi prefe¬ 
rita. 

Ogni ‘ settimana ^ ITinifi va¬ 
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu¬ 
ra. li referendum avrà la du¬ 
rata di nove settimane cosi 
che le località messe a con¬ 
fronto saranno diclotto. 

Ugni aettimans. fra tutU 1 
tagliandi che avranno Irrilca- 
to la località con ii maggior 
numero di preferenze, verran¬ 
no estratti a aorte doe ta¬ 
gliandi. Al due coocorrenU 
vincttorl, rCnità offrirà In 
premio «ma settimana di va- 
caon gratuita per due perso¬ 
ne, pii! il viaggio di andata 
e ritorno In prima classe. 

L’ultii&a settimana sarà de¬ 
dicata ad «ma FINALISSIMA, 
con rincontro di spareggio fra 
le dne località che nel corso 
dri refer e ndum avranno otte¬ 
nuto le »a g gl oil gief creni e. 
I dae vincitori dell’ulUma set¬ 
timana godranno di un dop¬ 
pio premio: 15 giorni di va¬ 
canza gratuita ciascuno per 
due persone (più il viaggio, in 
prima classe). 


■ Ritagliale e spedite In butta, o Incollate tu carto¬ 
lina postale a: aattlmana 

I L'UNITA* VACANZE J 

VIALE FULVIO TESTI. 7$ • MILANO ^ 

. le gule di qeeste Itale 
I Tamste trastaffcreile racMze dei 1N5? 
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Itinerorì ìtolioni : le Marche 
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>?«• MACERATA 


Dei motti itinerari possibiii nelle Marche/ ne abbiamo scelto uno, muovendo da 
Ancona per la Valle dell'EsIno e attraversando lesi. Cingoli, Fabriano, Troia, 
Macerala, Recanati, Loreto e altri piccoli ma straordinari centri della storia 
e dell'arte italiana, che vuol essere anche un invito \ vedere e rivedere tanti ; 
capolavori di un grande pittore «provinciale» del Rinascimento, il veneziano 
Lorenzo Lotto it quale lavorò nelle Marche, come già il Vivarini e il Crivelli, 
e che, per la modernità delle sue Idee e dei suo stile, va stimato come uno 
dei sommi artisti italiani di tutti i tempi 
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Da Jesi a Loreto: 

LORENZO LOTTO — > La Maddalena ». particolare ' ^ 

< SCOPERTA » DI LORENZO LOHO 
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MARCHE, ìuglio 

Un more senza fine di 
dolci colli pezzati di tene¬ 
ri verdi, di gialli, di bruni; 
piccole citta dove la vita 
si distende ancora con rit¬ 
mo antico; alcune tra le 
perle più belle della peni¬ 
sola, Urbino, Ancona, Asco¬ 
li Piceno. Queste sono le 
Marche, una regione ciui- 
lissima, serena, che la man¬ 
canza di grandi vie di co- ' 
municazione interne ha in ' 
parte salvato dallo scempio 
della dilapidazione della 
eredità artistica nostra che 
si va facendo. Anche la 
gente qui è diversa, ahche ‘ 
essa all’antica, ricca di t- 
stintiva cortesia e in egual 
tempo di fierezza e riser¬ 
bo, pronta a guardarti ne¬ 
gli occhi e ad ascoltarti pa¬ 
zientemente, con un viso 
ancora umano. 

Ha il corpo un poco mi¬ 
nuto, la testa rotonda, e- 
spansa. Malgrado duemila 
anni di storia è rimasta pi¬ 
cena. Solo ad Ancona si in¬ 
contra un’altra razza: le 
ragazze sono alte, bionde, 
dalla pelle candida, simili 
alle veneziane. La somi¬ 
glianza si chiarisce ricor¬ 
dando che la città ebbe rap¬ 
porti strettissimi, per lun- ^ 
ghi secoli, con la Serenissi¬ 
ma. E dai Vivarìni, al Cri¬ 
velli e al Latto la pittura 
veneziana trovò mercato 
importante nelle Marche 
che ancora oggi conserva¬ 
no pitture veneziane pre¬ 
ziose e superbe. - 

Il clima artistico, anche 
se ogni epoca vi è rappre¬ 
sentata, è decisamente rina¬ 
scimentale. Grazie a Fede- ’ 
rico di Montefeltro, duca di 
Urbino, che seppe richia¬ 
mare alla sua corte i più 
prestigiosi artisti dell’epo¬ 
ca, a edificare, dipingere, 
forgiare piatti e vasi; e gra¬ 
zie ad Àseoli Piceno, che 
pur conservando i monu¬ 
menti più notevoli delle 
epoche precedenti, ricostrui 
interamente nel '500 il pro¬ 
prio impianto urbanistico > 
secondo i più ispirati cono- ] 
ni dell'epoca. L’esistenza di 
questi due jmli non pote¬ 
va non condizionare l’inte¬ 
ra vita culturale della re¬ 
gione, sicché gli umori che 
si avvertono, esaltati da un ' 
paesaggio così eccezional¬ 
mente congeniale, pieno di 
misura e di luce, sono quel¬ 
li che circolano nelle chia¬ 
re, razionali costruzioni di 
Francesco di Giorgio Mar- . 
tini e nelle tavole di Piero ' 
della Francesca. Poiché una 
illustrazione turistico-arti- 
stica dell’intera regione ri¬ 
sulterebbe troppo comples¬ 
sa e vasta, proponiamo al 
lettore un rapido itinerario 
che, pur tralasciando centri 
storico-artistici di grande 
bellezza e interesse, ha il 
pregio di snodarsi in una 
zona assai tipica delle Mar¬ 
che, nella fascia cioè che al¬ 
le spalle di Ancona si spin¬ 
ge, ricca di splendidi pae¬ 
saggi e di notevoli centri 
abitati, verso lo spartiacque 
appenninico. Un itinerario 
che è anche un invito alla 
scoperta di Lorenzo Lotto, 
uno dei grandi della pittu¬ 
ra italiana, vero anticipato- 
re della pittura moderna. 

Si esce da Ancona verso 
Nord. Quartieri periferici 
incolori, la strada, la ferro¬ 
via, il mare; ma dietro, 
splendida, la visione della 
città con la cattedrale di S. 
Ctnaco che domina dall’al¬ 
to della sua altura, a pic¬ 
co sul porto. Il traffico sul¬ 
la via Adriatica è incessan¬ 
te, non lascia un attimo di 
' respiro. 

Finalmente, dopo Falco- 
' nara Marittima e una gran¬ 
de raffineria, al di là del fiu¬ 
me Esina, la Rocca Priora, 

‘ grande fortezza costruita 
^ nel *300 dagli Jesini Si vol¬ 
ge a sinistra e si prende a 
: seguire l’ampia valle del 
fiume, limitata da alture de¬ 
presse. Poi ecco Chiaracal- 
le, un grosso borgo sorto, 
a partire dal '500, accanto 
all’Abbazia, una delle tre 
’ fondate in Italia dai mona- 
' ci di Clairvaux, la costru- 
\ zione, benché priva dello 
f slancio delle coeve chiese 
*’ cistercensi di Fossanova e 
di Casamari, nel Lazio, non 
WStPCtt di elegante chiarez¬ 


za nell’organismo architet¬ 
tonico. 

Una breve corsa ed ecco, 
al termine di un rettilineo 
alberato, Jesi, città anti- 
chi.'tsima e in egual tempo 
moderna, piena di dinami¬ 
smo (gli jesini sono consi¬ 
derati un poco I milanesi 
delle Marche), arricchitasi 
negli anni del < boom » di 
molte fabbriche. Prjgia di 
addentrarci nel nucleo an¬ 
tico saliamo all’isolata chie¬ 
sa di S. Marco che domina 
a destra, da una lieve altu¬ 
ra. La chiesa, fondata dai 
benedettini nella prima me- 
Jà del sec. XIII ed adibita 
a deposito e a stallaggio 
delle truppe della repubbli¬ 
ca francese all’inizio del se¬ 
colo scor.so, è di linee goti¬ 
che, dall’interno appesanti¬ 
to da decorazioni ottocente¬ 
sche. in fondo, al di là del¬ 
la palizzata che nasconde 
durante le cerimonie reli¬ 
giose le monache, una serie 


di affreschi di scuola rinii- 
nese della prima metà del 
sec. XIV, tra cut, bellissi¬ 
ma, una grande Crocefissio- 
ne Scendiamo all’antico 
nucleo urbano, ancora cin¬ 
to da mura erette nel '300 
su ruderi romani e di cui 
si conserva l’intero traccia¬ 
to con porte, torri e cortine 
coronate da hoccatelli. 

Raggiunta la piazza Fede¬ 
rico li (che qui nacque nel 
1194), limitata da bei pa¬ 
lazzi e su cui prospetta il 
Duomo, si va in breve al 
Palazzo della Signoria 
(1486-98), uno del più belli 
delle Marche, opera di 
Francesco di Giorgio Mar¬ 
tini, infaticabile costrutto¬ 
re che, secondo le documen¬ 
tazioni, giunse a lavorare 
contemporaneamente a ben 
oltre 150 fabbriche. Solidis¬ 
simo. tutto costruito in cot¬ 
to, ha un elegante slancio 
ascensionale reso ancora 
più esasperato dalla torre. 


il cui disegno sembra ap¬ 
partenga ad Andrea Sanso- 
vino Con il palazzo, le co¬ 
se di maggior interesse arti¬ 
stico che offre Jesi sono te 
pitture di Lorenzo Lotto 
(Venezia, 1480 circa - Lo¬ 
reto, 1556) ospitate nel Mu¬ 
seo e la CUI importanza, 
eguagliata dalle opere con¬ 
servate ad Ancona, Reca- 
iiati, Loreto, Monte S Giu¬ 
sto e Cingoli, giustifica un 
itinerario lottesco nelle 
Marcile. 

Delle sei opere presenti 
famose sono le tavolette 
rappresentanti < Gabriele > 
e « Annunciata *, stupende 
per l’estrema spontaneità 
sostenuta da un intenso 
senso coloristico, e, forse 
più importante, la Pala di 
Santa Lucia con la famosa 
predella, un’opera che si di¬ 
stacca decisamente dal .suo 
tempo e gm prelude, per le 
scoperte luministiche e cro¬ 
matiche, a Goya e all’im- 


Perderemo Urbino 
per «risparmiare» 

700 milioni? 

Un piano regolatore « rivoluzionario » e il pro¬ 
gramma di intervento preparato dal Comune 



URBINO — Il lato «st del Palazzo Ducale 

Urbino minaccia di crollare. Non sono 
in pericolo, com’è noto, ' soltanto i ‘ suoi 
straordinari monumenti — compreso il Pa- ( 
lazzo ducale — ma anche le sue strutture 
portanti: i torrionL le vecchie mura di 
cinta. ì bastioni della fortezza d'Albornoz. ( 

Il sindaco Mascìoli, ai giornalisti e alle l 
autorità dello Stato (soprintendenze. Ope¬ 
re pubbliche. Genio civile) convocati tem- ■ 
po fa per « mettere sotto gli occhi • di 
tutti la gravità della situazione, disse che 
«la serie dei crolli avvenuti e l’avanzato 
stato di deperimento delle basi stesse sul¬ 
le quali Urbino è sorta, colpiscono diret¬ 
tamente il patrimonio artistico del Paese 
e le forze economiche sulle quali si fonda 
il futuro della città*. 

Il sindaco di Urbino, è un operaio co¬ 
munista. un ex minatore che porla senza 
nulla concedere alTenfasi e alla retorica; 
ma con quelle sue scarne espressioni, che 
rivelavano oltretutto una straordinaria 
sensibilità ed un amore autentico per la 
città che amministra saggiamente ormai 
da molti anni, egli ha colto il problema 
nel segno 

Se Urbino rovinerà non perderemo so¬ 
lo un centro civilissimo, dove dimorano e 
lavorano alcune migliaia di persone, e un 
complesso monumentale unico, ma una 
«società» che si è venuta formando nei 
secoli con caratteristiche inconfondibili, 
una città dove si sono fuse e concentrate 
— io uno spazio così angusto, per altro, 
da farla sembrare un plastico ~ esperieo- 
ze artistiche, architettoniche e urbanisti- ' 
che di altissimo significato, una città che 
rappresenta il fulcro insostituibile d'una 
intera comunità (il Montefeltro) e che si 
sta nuovamente inserendo nel circolo at¬ 
tivo della vita nazionale. 

Questo è un discorso al quale abbiamo , 
già avuto modo di accennare, quando ci 
è stata data l’occasione di parlare su 
queste stesse colonne — del Piano regola- . 
tore che il Consiglio comunale urbinate 
ha approvato nello scorso gennaio: quel 
«piano», ora esposto nel Giardino d'in¬ 
verno dell’istiluto d’arte, che prevede la 
salvaguardia delle costruzioni e delle strut¬ 
ture cittadine, cosi come sono giunte fino 
a noL e che ne «rivendica» la rivitallzza- 
zione quali elementi basilari di una città 
> destinata a vivere e a svilupparsi preva¬ 
lentemente come centro d’arte e di studi. 


Non si tratta, per altro, soltanto di ri¬ 
spondere alla domanda: cosa rappresenta 
oggi Urbino per l'Italia e per l'Europa? 
Sarebbe un modo « romantico » e forse 
sbagliato di porre la questione. Il fatto è 
che. anche a non considerare certi capo¬ 
lavori — come la famosa lunetta dei Della 
Robbia, le architetture del Bramante o 
- il Teatro rinascimentale di corte — e 
a prescindere, se si vuole, anche dal ruolo 
primario dei suoi istituti scolastici. Urbi¬ 
no è uno di quei centri storici italiani che 
offrono ancora oggi una • lettura » e una 
interpretazione del passato, tali da consen¬ 
tire un’armonizzazione fra l'esame della 
nostra tradizione culturale e la previsio¬ 
ne del nostro futuro. 

Altrove forse — e non è questa la sede 
per una discussione cosi complessa ed irta 
di ostacoli (e di polemiche) — possono 
essere venute a mancare le ragioni sociali, 
economiche e culturali che hanno espres¬ 
so. a suo tempo, un determinato tipo di 
città o di ambiente, ma questo non è certa¬ 
mente il «caso» di Urbino: una città che 
appare addirittura più viva che in certi 
suoi lontani momenti di splendore e che. 
anzi, proprio oggi sta rapidamente rigua¬ 
dagnando il tempo perduto in un troppo 
lungo abbandono. 

Il significato innovatore. « rivoluziona¬ 
rio» vorremmo dire, del Piano regolatore 
firmato daU’architetto De Carlo — che gli 
urbinati hanno voluto contro tutti gli 
ostacoli e i sabotaggi delle cosidette auto- 
' rità tutorie — sta. in definitiva, proprio 
in ciò: nel fatto, cioè, che i suoi autori, 
attraverso una indagine sociologica ed eco¬ 
nomica quanto mai approfondita, hanno 
compreso che i valori artistici e culturali 
del passato sono elementi integranti della 
. nostra vita di oggi, costituiscono, in so¬ 
stanza. una parte non secondaria del no¬ 
stro attuale costume. 

Questa è. in sintesi, la vera importanza 
di Urbino e il discono, ovviamente, vale 
per tutti i centri storici ebe si trovano 
nelle sue stesse condizioni. Vorranno i go¬ 
vernanti ostacolare l’attuazione di quel 
• piano di interventi » che il sindaco e l'as¬ 
sessore ai LL PP della città hanno illu¬ 
strato? Vorranno perdere Urbino per non 
spendere poco più di 700 milioni? 

Sirio SebastianeNi 


presstonismo. 

Da Jesi, per la Strada 

■ Pia, tra coltine coperte di 
' ulivett. si può salire a Cin¬ 
goli, la città minore più 
suggestiva delle Marche. Si¬ 
tuata a 600 metri di altitu¬ 
dine. ha la forma di un va¬ 
scello e domina dal suo col¬ 
le il paesaggio più bello del¬ 
la regione, una distesa sen¬ 
za fine di colli che giunge 

, quasi al mare. Camminia¬ 
mo nelle sue strade deser¬ 
te. Via del Podestà. Uno 
slargo triangolare con ver¬ 
di aiuole da cui sale il tu¬ 
bare dei piccioni: e attor¬ 
no, tenute ferme dal gran 
silenzio, facciate di sasso di 
antiche case, alcune me- 
dioevah, altre di sobrie li¬ 
nee rinascimentali. Un’im¬ 
posta cigola, a una-bifora 
s’affaccia una adolescente, 
ha l’aria tranquilla, un fu¬ 
gace sorriso negli occhi. 
Attorno il silenzio si am¬ 
plia, si dilata nelVimmenso 
paesaggio che ogni dove st 
apre dinanzi. Una città si¬ 
lenziosa e vuota, tutta do¬ 
minata dalle architetture, 
case, vie, chiese, e da quel 
gran cerchio di spazio che 
grava attorno: una città do¬ 
ve la presenza dell’uomo 
assume un sapore metafi¬ 
sico. Questa è Cingoli, un 
vascello di pietra che affon¬ 
da lentamente nell’obito, 
anche se da ogni casa tra¬ 
spare il segno di un’alta ci¬ 
viltà. E’ sufficiente percor¬ 
rere la via principale per 
convincersene, tutta serra¬ 
ta tra svlendidi edifici del 
’500, ’60'0, 700 costruiti da 
famiglie famose (i Farnese, 
i Castiglionì, gli Appigna- 
nest) per trascorrervi l’e¬ 
state. Poiché Cingoli fu. in 
quei secoli, rinomato posto 
di villeggiatura di numero¬ 
se famiglie papaline che vi 
formarono una società esti¬ 
va dedita a letture arcadi¬ 
che e a giaculatorie. Dello ■ 
splendore di quel tempo, 
oltre naturalmente alVecce- 
zìonaìe tessuto urbano, re¬ 
sta un’eloquente testimo¬ 
nianza nella pala del Lotto 
collocata nella chiesa di S. 
Domenico e rappresentante 
la Madonna del Rosario. 

L’altro fatto d’arte della 
città, legato questa volta al 
suo periodo medioevale, è 
costituito dalla chiesa di 
S. Esuberanzio. suggestiva¬ 
mente situata ai margini 
dell’abitato ed eretta, in 
forme romanico-gotiche, 
nel 1278. Ha una nuda fac¬ 
ciata e un interno a una na¬ 
vata ritmata da sei grandi 
arcani che reggono il tetto: 
le opere ornamentali, affre¬ 
schi, altari, sculture, sono 
naturale apporto dell’epoca 
più prospera, in gran parte 
rinascimentali e recano no¬ 
mi famosi quali quelli del 
Solario e del Lombardi. 

Il sapore 
della terra 

Si scende di nuovo verso 
- Jesi e a metà strada circa 
" si devia a sinistra verso 
Cupramontana. La strada 
si svolge sinuosa nella zo¬ 
na chiamata < Castelli di 
Jesi », colli, colli e colli a 
non finire, verdi di uile. ET 
la zona originaria del * Ver- 
dicéhto » un vino che, da 
quando ha incontralo gran 
I fortuna sul mercato, si fa 
anche con uve di altre re¬ 
gioni. Ci fermiamo a un'o- 
steria, fumosa, buia, con 
I lunghi tavoli e le panche 
I ot lati. L’oste scende a sptl- 
I lare il vino in cantina, un 
1 antro pieno di enormi botti. 
Vino, ulive, una rotonda 
forma di formaggio con 
poco sale, e larghe fette di 
I pane scuro. Cosi, con l’oc- 

■ chio intento a cogliere dalla 
I finestra il verde dei colli. 

I sembra tutto meraviglioso, 

I pare quasi di sentire il sa- 
I pare della terra. 

I Torniamo nella valle del- 
CEstno, quasi di fronte a 
Serra S. Qutrieo, antico 

I paese con ' caratteristiche 
strade coperte che si sno- 

I dano entro il corpo delle 
case innalzate sulle ontt- 
I che mura. La valle si re- 
I stringe, a destra, tra il ver¬ 
de di una pineta traspare 
I la terra rossastra- Fra le 
L alte montagne che domina¬ 


no di fronte si apre la Gola 
della Rossa, stretta fenditu¬ 
ra lunga circa due chilome¬ 
tri e lianchcogititu da pre¬ 
cipiti pareti calcaree. Un 
punto splendido che la stu¬ 
pidità degli uomini tenta di 
cancellare: al suo inizio in¬ 
fatti una enorme cava sta 
divorando il fianco della 
montagna. Decisamente, in 
Italia, quando si tratta di 
.stabilire dove aprire una 
cava ecco il dianolo metter¬ 
ci la coda: e la scelta cade 
sempre nei posti più belli, 
che dovrebbero essere ri¬ 
spettosamente sfiorati dal¬ 
l’ammirazione. La cava ro¬ 
de, divora, distrugge e tut¬ 
ti tacciono: presidenti di 
Enti di soggiorno, prefetti, 
sindaci, sovrintendenti. 

Più nnnnti, allo sbocco 
della gola, una stradetta se¬ 
condaria s’incnnen tra roc¬ 
ce rosate e porta alle Ter¬ 
me di S. Vittore, alimen¬ 
tate da acque sulfuree e 
presso le quali sorge la 
chiesa di S. Vittore delle 
Chiuse, una costruzione ro¬ 
manica del Mille lo cui 
pianta centrale e i fianchi 
movimentati da absidi ri¬ 
velano una chiara influen¬ 
za bizantina. Al di là del¬ 
l’edificio ha inizio la Gola 
di Tresassi, la più bella del¬ 
le Marche, percorsa dal 
Sentìno e stretta tra rocce 
ripidissime che quasi can¬ 
cellano il cielo; anche qui, 
naturalmente, Timmanca- 
bile cava, grazie ai cielo, 
stavolta, di dimensioni mo¬ 
deste. Tornati nella valle 
principale si raggiunge, do¬ 
po breve, in una verde con¬ 
ca, Fabriano, ove ebbero i 
natali Gentile e l’industria 
cartaria italiana. Città mo¬ 
desta ove fanno spicco la 
piazza centrale con il Pa¬ 
lazzo del Podestà aperto da 
un gran voltane, la rotonda 
fontana detta * Sturinalto » 
e il Palazzo Vescovile aper¬ 
to da alte arcate e fiancheg¬ 
giato da una torre. Qui ha 
sede la Pinacoteca che pur 
non conservando alcuna 
opera del maggior genio 
pittorico della città, offre al 
visitatore un ampio reper¬ 
torio della scuola fabria- 
nese. , , • 

' Altre opere di notevole 
interesse, appartenenti ad 
Allegretto Nuzi e ad Ora¬ 
zio Gentileschi, si trovano 
nel vicino Duomo. La più 
bella ' scultura della città, 
ignorata da tutti, è invece 
nella chiesetta di S. Ono¬ 
frio, in cima alla < Scala 
santa », dai gradini consun¬ 
ti dalle ginocchia di mi¬ 
gliaia di fedeli: si tratta di 
un Crocifisso romanico di 
scuola tedesca della secon¬ 
da metà del ’300 che acco¬ 
muna, ad una esasperata 
tensione drammatica, ele¬ 
menti formali di gusto sor¬ 
prendentemente moderno. 

Ritornati aìl’Esino si con¬ 
tinua a risalire verso Sud 
la splendida valle sino ad 
incontrare Matelica, forse 
la più tranquilla e sonno¬ 
lenta tra le cittadine mar¬ 
chigiane, salita in questi ul¬ 
timi anni alla ribalta per 
aver dato i natali a Enrico 
Mattel. Ha un’elegante 
piazza cinta da nobili palaz¬ 
zi. una delle migliori opere 
di Marco Paimezzano nella 
chiesa di S. Francesco e, 
ordinato in un pregevole 
palazzo del ’400, il Museo 
Piersanti, raccolta privata 
che sotto una patina polve¬ 
rosa nasconde opere di 
grande interesse. Al di là 
del Colle delle Pere si pren¬ 
de a scendere nella valle 
del Potenza che si raggiun¬ 
ge a Castelraimondo, gros¬ 
so paese agricolo dominato 
da un buffo torrione. Ha 
inizio il viaggio di ritorno 
verso il mare. 

Ecco S. Severino Marche 
con la sua piazza a fuso tut¬ 
ta cinto da edifici del ’50u 
e del '700, il piccolo, ricchis¬ 
simo Museo e, nei cosiddet¬ 
to Duomo Nuovo, la < Ma¬ 
donna dello Pace », il capo- 
lavoro del Pinturicchio: in 
alto, sulla cima del Monte¬ 
nero, domina l’antico paese, 
detto il Castello, quasi disa¬ 
bitato. con Vinchnata torre 
degli Smeducci e il Duomo 
Antico, risalente al Mille, 
affacciato malinconicamtn- 


arti figurative 
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Lettera di William Gropper^ 
per la sua mostra a Milano ‘ 

Uno della 


nera 


tc su una vasta piazza oc¬ 
cupata III permanenza da 
ragazzi intenti a giocare al 
pallone. 

Dopo un lungo tratto nel¬ 
la ralle che si fu piu anipiu, 
SI raggiunge Passo di Treni, 
così chiamato per un grup¬ 
po di verdeggianti alture 
che sbarra il cammino. Qui 
si stacca la strada che sale 
a Treia, una stretta, sottilis¬ 
sima striscia di case allun¬ 
gate sul crinale di un colle. 
Conserva quasi intatta la 
cinta muraria, ha vie pulite 
e silenziose ed una sceno- 
grafica piazza limitata su 
un lato da una balaustrata 
da cui si gode uno splendi¬ 
do panorama. 

(f Memorie » 
leopardiane 

Si lascia a destra il verde 
colle su cui si estende Ma¬ 
cerata, città nobilissima e 
che Ita dato i natali a Sci¬ 
pione Bonichi, uno dei pit¬ 
tori italiani contemporanei 
più importanti, ricca di bei 
palazzi e giardini, e Più 
avanti, abbandonata la val¬ 
le, si prende a risalire l’al¬ 
tura di Recanati. Gli ulivi 
infittiscono, sembrano un 
leggero strato di nebbia che 
ovatti la linea già fin trop¬ 
po dolce dei colli; nel cielo 
di un tenero azzurro vaga¬ 
no nuvolette simili a quel¬ 
le dei cherubini. Poi appa¬ 
re il colle dell’Infinito e la 
città tutta di cotto, rossa¬ 
stra. Anche se il tempo é 
passato e malgrado l’enor¬ 
me Palazzo del Comune che 
sorge ora dietro la Torre 
del Borgo, è possibile, per¬ 
correndo la città, commuo¬ 
versi per le «memorie» leo¬ 
pardiane. Anche a Recanati 
sono conservati nel Museo 
Comunale alcuni capolavo¬ 
ri di Lorenzo Lotto. 

A Loreto, vicinissima, ci 
fa da accompagnatore un 
frate piccolo, minuto, gio¬ 
vanissimo, con una corta 
barbetta. Ct conduce a ve¬ 
dere I capolavori che abbel¬ 
liscono l’interno del San¬ 
tuario, quindi ci fa visitare 
la collezione d’arte che a- 
dorna l’appartamento pon¬ 
tificio, situato nel vicino 
■ Palazzo apostolico. Vedia¬ 
mo le ultime tele del Lotto 
che (IVI, dopo aver stipula¬ 
to una specie di vitalizio 
con i religiosi, venne a mo¬ 
rire, i celebri arazzi della 
serie lauretana, altri quadri 
e sculture a non finire; poi 
la camera da letto e il ga¬ 
binetto. Fuori, sulla piaz¬ 
za, c’è un sole acceccante, 
gli ammalati arrancano sul¬ 
le carrozzelle verso la fac¬ 
ciata del Santuario. Con 
voce lieve il fratino ci leg¬ 
ge il testamento del Lotto 
ed anche una sua lettera 
scritta poco prima di mori¬ 
re al rettore della S. Casa: 
si lamentava che gli dava¬ 
no poco da mangiare. 

Si toma sidla statate, poi. 
dopo breve tratto, deviamo 
verso il Conero. Sfioriamo 
Numana, l’aerea Strolo tra¬ 
boccanti di bagnanti e la¬ 
sciamo in alto, quasi sulla 
vetta del Conero, la bianca 
Abbazia di S. Pietro, ora 
trasformata in albergo. Una 
stradetta ripida scende a 
S. Maria di Portonovo, il 
posto più suggestivo della 
intera costa marchigiana 
Una breve piana, fitta di ce¬ 
spugli e ulivi, qualche sta¬ 
gno, una lunga spiaggia sas¬ 
sosa, una torre in cut visse 
D'Annunzio con l’amico 
poeta De Bosis, una delizio¬ 
sa chiesetta romanica del 
Mille affacciata sul mare, 
la sovrastante parete del 
' Conero squarciata dalla so¬ 
lita cava. Alcuni anni fa era 
un posto assolutamente sel¬ 
vaggio, adesso hanno co¬ 
struito violetti € la gente si 
è infittita, ma tutto è bello 
egualmente. 

Il percorso indicato é fa¬ 
cilmente percorribile, gra¬ 
zie all’ottima rete stradale, 
in automobile. A chi non di¬ 
sponesse di un mezzo pro¬ 
prio, consigliamo di rag¬ 
giungere Jesi e Fabriano 
' con U treno che percorre la 
linea ferroviaria Ancona- 
• Roma.. 

Aurelio Natali 


^ < 


La «Galleria 32»,'in Piaz¬ 
za deila Repubblica a Mi¬ 
lano. presenta in questi gior¬ 
ni le opere del pittore c dise¬ 
gnatore politico americano 
William Gropper, nato a New 
York nel 1897. SI tratta delle 
stesse opere che qualche tem¬ 
po fa furono esposte a Roma. 
In quell’occasione U nostro 
giornale si occupò ampiamen¬ 
te di questo singolare artista. 
Ora vogliamo soltanto ripor¬ 
tare una notizia autobiogra¬ 
fica che Gropper ha Inviato 
per la sua « Personale» mila¬ 
nese. Per la sua bruciante 
verità, questa brevissima au¬ 
tobiografìa non ha bisogno di 
commento. Essa, nella sua ul¬ 
tima parte, è un documento 
lampante della condizione in 
CUI si trovano a lavor.ire negli 
Sfati Uniti gii artisti demo¬ 
cratici. che non rinunciano 
al loro impegno 

« Sono nato il 3 dicembre 
in una catapecchia dell’East 
Side di New York. I miei 
genitori lavoravano In una 
fabbrica di vestiti fino a tarda 
sera per salvare dalla fame 
cinque fìgli; ma la povertà ci 
perseguitava di casa in casa, 
di strada in strada, portando 
a morte prematura mio padre 
e mia madre. 

« Da ragazzo, dopo la 'cuo¬ 
ia. portavo a casa dalla fab¬ 
brica enormi fagotti di abiti, 
per aiutare la famiglia con gli 
straordinari, che consistevano 
nel fare asole e attaccare bot¬ 
toni* finivo spesso per addor¬ 
mentarmi sui vestiti, non di 
rado senza aver cenato. 

« Non potevo di certo per¬ 
mettermi la scuola media: io 
ero un lavoratole e facevo 
quello che mi capitava: fat¬ 
torino. sguattero, ragazzo di 
ascensore, ecc. ed anche il 
pittore d’insegne e il dise¬ 
gnatore dì vignette umoristi¬ 
che. In questo periodo dise¬ 
gnavo di sera, in ogni mo¬ 
mento Ubero e dovunque, an¬ 
che sui marciapiedi. A dodici 
anni, mentre disegnavo col 
gesso sul marciapiede, venni 
notato da un signore con gran¬ 
di baffi a manubrio, marito 
di Marie Romnny, che lavo¬ 
rava alla Scuola Ferrer. dove 
Insegnavano Robert Henry e 
George Bellows. 

« Lavoravo giorno e notte: 
più tardi ottenni una borsa 
di studio all’Accademia nazio¬ 
nale di disegno, dalla quale 
ebbi un’altra borsa di studio 
per In Scuola di arte appli¬ 
cata di New York, dove stu¬ 
diai sotto la direzione di Ho¬ 
ward Giles, mentre continua¬ 
vo a lavorare il pomeriggio 
e la notte. Tutto quello che 
riuscivo a fare mi costava una 


grande fatica, finché non vin¬ 
si un premio che mi fece di¬ 
ventare disegnatore del New 
York Tribune.. Avevo sem¬ 
pre conosciuto la povert.à e, 
con questa, la di.soccupazione. 
Le mio simpatie, le mie Idee, 
la min attenzione erano ri¬ 
volte all’ambiente da cui pro¬ 
venivo c in generale aU’uma- 
nltà. 

«DiN-ental cosi un dlseann- 
tore di sinistra, schierato per 
ii progresso, il libero pen¬ 
siero. per un futuro migliore. 
In breve, lo esprimevo me 
stesso .senza compromessi: per 
questo venni definito un 
« rosso ». I.e mie caricature 
di Hirohito sul « Vnmty fair» 
del ’3fi furono c.iu'n di un 
incidente intern.i/ionnlo. pol- 
clié il mim-.tero della guerra 
mpjionico preto'^e delle seii'-e 
dagli Stati Uniti* nello mie 
enneature ridieolizz.u o Hin- 
hito come un falso amante 
della pace 

« Sono stnto convocato per 
primo dal senatore Mae Car- 
thy e dal suo infame comi¬ 
tato: quando rifiutai di «col¬ 
laborare », venni ufflcialmen- 
to iscritto nella lista nera, 
pubblicata nella prima pagina 
del New York Times il 5 
maggio 1953. Quando si fi¬ 
gura su questa lista non si 
può ottenere un impiego, si 
. perdo il diritto all'assicura¬ 
zione. SI ò evitati dalla gente. 
Se si è pittori, non c'ò espo¬ 
sizione nazionale o interna¬ 
zionale clic accoglie le vo¬ 
stre opere. Siamo nel 1964, 
ma gli effetti durano ancora: 

' e fino a quando dureranno? 
Aheora oggi, a chi si trova 
in questa situazione, viene 
controllata la posta: il suo 
nome appare neH'clenco dei 
sovversivi: il comitato per le 
attività anti-americano forni¬ 
sco rapporti su di lui ai gior¬ 
nali. La legione americana in¬ 
via picchetti davanti ni luoghi 
dove si espongono opere di 
chi è sulla lista, anche se si 
tratta di piccolo librerie fuori 
città. E cosi non si è invitati 
a premi o concorsi, a riunioni 
di categoria, a mostre. 

« Se può accadere che una 
giuria vi assegni un premio 
come è accaduto a me, da 
parte deirAccademia di Pen¬ 
nsylvania, nessuno ne parla. 
E intanto sì ricevono telefo¬ 
nate e lettere con infami mi¬ 
nacce. S nessuno vi dà una 
mano per paura di essere 
coinvolto nell'ostracismo. La 
stampa poi ignora regolarmen¬ 
te le esposizioni del « Black- 
listed», di colui cioè che è 
stato messo sulla lista nera». 

m. d. m. 


ROMA 

LYONEL FEININGER 



Con una bella mostra di disegni e acquarelli di Lyonel 
Feininger (New York, 1871-1956), che fu uno dei protagonlati 
dell’Espressionismo c della Bauhaus di Walter Gropiut, •! 
è aperta a Roma, al numero 5 di via Gregoriana, la Gal¬ 
leria del Levante. Nella foto: Zirchow, un disegno del 1915 


Mostra dì Leomporrr 


Suiruomo. e non sulla 
scena punta. la ricerca più 
recente di Raffaele Leompor- 
ri: lo sottolinea Giorgio Ca- 
stel franco nella sua presenta¬ 
zione — di schietta e lim¬ 
pida scrittura quale raramen¬ 
te è dato leggere — a di¬ 
pinti e disegni recenti espo¬ 
sti a Roma dal giovane arti¬ 
sta nella galleria «Piazza di 
Spagna» (piazza Mignanelli. 
23). il tempo libero, una te¬ 
la di grandi dimensioni, c al¬ 
tri dipinti minori quali Im¬ 
magini sovrapposte. Donna 
sulla sdraio e Donna sulla 
spiaggia, ben sintetizzano la 
poetica realistica di Leom- 
porn: vasti spazi di roccia 
e mare incendiati da una lu¬ 
ce implacabile e crudele che 
è. allo stesso tempo, la glo¬ 
riosa luce meridiana e il « fo¬ 
togramma - bruciante del 
giudizio morale; in questo 
spazio si adagiano con dispe¬ 
rata vitalità e malinconico 
erotismo immobili figure di 
uomini e donne. 

L'atmosfera da « giudizio 
universale» è per il suo so¬ 
vraccarico plastico di mem¬ 
bra umane uno strano richia¬ 
mo ad angosciate atmosfere 
manieristiche; alcune parti¬ 
colari, ardite soluzioni di re¬ 
lazioni fra forme c spazio ri- 
I chiamano Picasso a Guttuso; 


Un desoloto «tempo libero» 




m 




la crudeltà ansiosa e appas¬ 
sionata deH’immagine di un 
«giudizio universale», dte si 
possa consumare sulla spiag¬ 
gia fra Ostia e Fiumielna, ti 
serve espressivamente della 
plasticità «inglese» di Moorc 
e Sutherland, finanche nella 
' introduzione minuta del va¬ 
lore orrido e incisivo di un 
filo dì reticolato. 

‘ II colore è bruciato dalla 
luce e daH’ombra: gialli in 
luce e terre in ombra. La di¬ 
sperazione animale e senti- 
. mentale dei corpi umani, di- 
' stesi in un desolato «tempo 
libero ». è resa plasticamente 
in modo convincente e così il 
loro desiderio di integrazione 
alla natura perduta. Assai più 
debolmente il pittore riesce 
'a rendere la plasticità psico¬ 
logica di queste figure umane: 
il che resta un vuoto plastico 
da colmare se il pittore, come 
sembra, non è contento di un 
nuovo impressionismo-divi¬ 
sionismo del colore-luce ma 
ambisce dare una sintetica e 
giudicata rappresentazione del 
mondo. E. proprio da questo 
punto di vista, il disegno an¬ 
cora non sostiene c varia nar¬ 
rativamente le strutture som¬ 
marie del colore-luce. • ■ • - 

da. mi. 
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Gemldine a Róma per 


A colloquio con l'attore 
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un film di ZavatUni FrSIIIÌCO GràZIOSI COII 
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eraldine Chaplin è 
rrivata ieri da Nizza 
l'aeroporto di Piumi¬ 
no. La figlia del 
rande Charlot ha di- 
liarato di essere ve- 
uta a discutere la sua 
artecipazione ad un 
Im, ma non ha volu- 
) dire di più. I foto¬ 
rafi l'hanno tuttavia 
jguita per mezza Ro- 
la e hanno scoperto 
le si recava a casa 
i Cesare Zavattini, 
ove è rimasta dalle 
7,30 alle 19. Il mi¬ 
fero, almeno In par- 
a, è stato chiarito: 
?eraldine girerà un 
Im, diretto da Melo 
lisi su soggetto di 
tesare Zavattini 



la maschera dì duro 
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La mette tutte le sere al Castello Sforzesco di Milano per 

. ' 

dare vita al personaggio di Hotspur nell'« Enrico IV » 


(attuta d'arresto nella lavorazione deli'«lnferno» 

\ k 

Reggiani in clinica 
Clouzot è nei 


7777 


Si prepara a Parigi la prossima 
stagione teatrale 


I Nostro serriiio 

’ PARIGI, 17. 

I La lavorazione del film Vin- 
^rno ha dovuto subire una im- 
rowisa battuta d'arresto: l'in- 
brprete principale, Serge Reg. 
lani, colto da un forte attacco 
febbre, è stato ricoverato 
'urgenza all'ospedale di Aurll. 
ic e il regista Clouzot è stato 
istretto ieri a girare le scene 
elle quali sono impegnate soi- 
into le due vedettes femminili, 
omy Schneider e Dany Carrel. 
L’attore era già da tempo sof¬ 
frente per una disfunzione re- 
ile e per un’infezione ai pol¬ 
loni; per questo, nei giorni 
lorsi, si era sottoposto, qui a 
arigi, a visite mediche di con- 
ollo. I medici lo avevano ras¬ 
curato e Io avevano autoriz¬ 
ito a tornare sul set Ma ieri 
condizioni di salute di Reg- 
ani sono improvvisamente 
iggiorate e la febbre è salita 
40*. 

I sanitari della clinica di Au- 
lac non sono stati ancora in 
ado di fare una diagnosi defi- 
tiva della malattia L’attore, 
le è vegliato giorno e notte 
[Ila moglie, ha riposato nelle 
time ore, ma è in uno stato 
aerale di semi-prostrazione; 
munque è certo che non po* 
à tornare a] lavoro prima di 
laiche settimana. > ' 

• * • 

Dopo una ' stagione teatrale 
irinsieme piuttosto piatta, le 
mpagnie francesi si prepara- 
» ad affrontare il pubblico, 
la riapertura delle sale, con 
la ventina di novità. Per la 
aggior parte, sono conunedie 
boulevard vaudevìUes, com¬ 
edie musicali, opere di mo- 
iste pretese, che si prefiggono 


solo di divertire gli spettatori. 

I teatri che preparano spetta¬ 
coli più impegnativi sono pochi, 
e sono soprattutto quelli nazio¬ 
nali; il Théatre de France, la 
Comédie Francaise, il Teatro 
Nazionale popolare. 

1 Al Theatre de France la com¬ 
pagnia Barrault-Renaud prepara 
un ricco repertorio: un Omaggio 
a Saint John Pene, 1 paraventi 
di .Jean Genét. scritto nel 1960 e 
mai rappresentato in Francia, 
poiché tratta della guerra d’Al¬ 
geria; America di I^ka; Il sot¬ 
terraneo di Dostolevsky; Anto¬ 
nio e Cleopatra di Shakespeare, 
nell'adattamento di André Gide; 
e due novità di autori francesi 
contemporanei: Bisogna passare 
tra le nuvole, scritto da Fran¬ 
cois Billetdoux per Madeleine 
Renaud. e Uomini di pietra di 
Jean Pierre Faye. 

n Teatro nazionale popolare 
annuncia per ora il Lutero di 
Osbom, con Pierre Vaneck. Al¬ 
la Comédie Francaise sarà dato 
un nuovo dramma di Salacrou, 
per il quale non è stato ancora 
scelto il titolo. 

Con interesse è atteso l’ulti¬ 
mo dramma di Henri De Mon- 
therlant. La guerra civile, che 
sarà rappresentato al Theatre de 
rOeuvre neH’interpretazione di 
Pierre Ftesnay e Pierre Dux. 
Luchino Visconti metterà in 
scena al Gymnase il dramma di 
Miller Dopo la caduta, inter¬ 
pretato da Annie Girardot e 
Serge ReggianL Da Broadway, 
infine, il Théatre de la Reinas- 
sance ha importato il dramma 
di Edward Albee Chi ha paura 
di Virginia Wolf? 

Molti degli spettacoli della 
stagione scorsa continueranno 
la loro corsa alla rentrée. 

r. k 


Inviti dii meno da corte, da campo di bat- aon'Jts Sull’antica dimora di una ric- 

■iiviii MH taglia, ben diverso degli altri HcIlA» illWlUCI-C famiglia irlandese incombe 

'antl-eroi- della storia shake- Tutti i guai che piovono sul- l’ombra dì un tragico fatto av- 
f Uttfl I EUFODO speariana che trovano il * loro - l’eroe di questo film di Jean venuto da più di un decennio: 

campo di battaglia nelle osterie Charles Dudrumet derivono da la fine di una fanciulletta Ka- 

II rnm ■ per berci gran vino, o nelle un banale errore: lo aver in- thleen, misteriosamente inghiot- 

PlIO wlQDllG strade maestre, per rapinare dossato il cappotto di un al- tita dalle acque del pìccolo lago 

j ‘ gran mercanti. tro. « L’abito non fa 11 mona- su cui si specchiano le mura 

s • ' Hotspur. Ma eccolo qua, ei ri- co •*. •« No — sembra sentenzia- della ' grande Casa. La madre 

{|6llOV6S6 troviamo in un cordiale simpa- re il film — l’abito fa U mo- della bambina, morbosamente 

® tico colloquio, che ai di là de- naco». Il protagonista di Spio- legata al ricordo della flgliuo- 

La direzione del Teatro Sta- gli stilemi dei suoi personaggi naggio senza frontiere per es- ietta scomparsa, destina la ere- 
bile di Genova sta esaminando ci fa incontrare un attore, un sersi servito in un momento di dità, privandola ai figli, ad un 
Inviti giunti da ogni parte di pro/cssionista, un cittadino del distrazione di im indumento pio istituto. Un'avida nuora nel 
Europa, in particolare dai Pesi nostro tempo: Franco Graziosi, non suo viene scambiato per tentativo di dissuaderla da tal 
scandinavi, dalla Gran Breta- Accidenti, che parte la sua! Se agente del servizio segreto, ra- decisione perde la vita per ma¬ 
gna, dalla Francia e dall’Olanda. Falstaff può giocare con la sua pito, perseguitato, costretto, no di un folle, che, armato di 
Accennando all-attività svol- simpatia verso e dal pubblico, per forza di cose, a piartecipa- scure uccide orrendamente gli 
ta dal Teatro Stabile di Ge- può concedersi al piacere del re ad un gioco pauroso che si importuni che cercano di far 
nova all’estero, si è sottolinea- recitare sull'onda facile della vale di atroci sistemi. L’eroe luce sugli strani fatti che av- 
to uno degli aspetti ' salienti comicità, Hotspur-Graziosi ha a se la cava con molta fortuna vengono al castello, n folle non 
che hanno caratterizzato l’ul- che fare con un » duro uno e valendosi della propria vi- è altri che il fratello della sven- 
tima stagione deH’organismo che a lungo andare rischia, con goria fisica. turata Kathleen (si scoprirà 

diretto da CJhiesa e Squarzina. quel suo volere a tutti i costi La storia viene dipanata con nelle ultime battute del film). 
Ma i risultati sono stati par- fare la guerra, con quel suo eoe- brioso ironico, spirito e garbati Egli stesso da ragazzo aveva 
ticoiarmente felici su tutti 1 darsi -• eroico • nei pasticci sen- sviluppi e vi sono momenti ucciso la sorellina e tal orrenda 
piani. ^ za tener conto delle regole del- particolarmente felici. Una azione aveva sconvolto per sem- 

Le due compagnie dello Sta- Jq politica, rischia, dicevamo, di buona occasione ' i>er allietare pj-g fa sua mente, 
bile di Genova infatti hanno riuscire antipatico. Ma faccia- lo spettatore, ma non spetta- u film dj Francis Coppola si 
agito complessivamente per 12 mo un rapido consuntivo della colo che lasci traccia nella me- basa su di una trama suggesti- 
mesi e mezzo (oltre i 2 mesi carriera di Franco Graziosi, e moria. Fra gli interpreti si pre- va, ma rappresenta le sue vicen- 
di prove) effettuando 348 fecite stabiliamo subito che, soltanto sentano come personaggi di de su elementi crudamente og- 
in 31 piarae italiane e in lo p^j- citare i suoi maaaiori oer- primo piano l’estroso Jean Ma- gettivi e macabri. Orride imma- 


Nostro lervizio . . | 

MILANO, 17 luglio. 

La torrida estate milanese è 
ormai scandita soltanto, in que¬ 
ste tese serate tra crisi di go¬ 
verno e partenza per le vacan¬ 
ze (ma, per fortuna, ci sono i 
grandi comizi del PCI a ricor¬ 
dare a tutti l’impegno civile e 
sociale, la responsabilità di 
ognuno di fronte all’avvenire 
collettivo) dalle suggestive stro¬ 
fe dei canti lombardi di MUanin 
Milanon nel parco della villa 
comunale, e dalla ferrea poesia 
di Shakespeare nel cortile della 
Rocchetta nel Castello Sforzesco. 

Se volete un incontro che val¬ 
ga la pena di due o tre ore del¬ 
la mostra partecipazione estetica, 
culturale o soltanto emotiva, an¬ 
date a sentirvi, citiamo a modo 
di esempio, la bellissima canzo¬ 
ne Ma mi che Hintcrmann can¬ 
ta dandovi tutto un suo empito 
popolare; è la canzone del par¬ 
tigiano in galera che rifiuta di 
parlare («Mi parli no**): o le 
straripanti tirate, un misto di 
ammiccante comicità e di consa- 
pcvole critica, di Tino Buazzelll 
nel suo grande * Falstaff 'f. O le 
rigorose limpide, perentorie 
battute del suo storico antagoni¬ 
sta, del rovescio della sua me¬ 
daglia, dell'altra faccia della 
storia, della storia inglese come 
della storia dell'umanità, Harry 
Percy, detto Hotspur, figlio del 
conte di Northumberland: lo 
eroe-tutto-ài-un-pezzo, l'uomo- 
azione, incalzante e spietato co¬ 
me ci si immagina debba essere 
il destino, spinto senza alcuna 
possibilità di scampo versa la 
sua rovina. 

Hotspur, che nella scena finale 
dell'Enrico IV, vediamo in un 
duello con Enrichetto. il giovane 
scapestrato ora finalmente (se¬ 
condo la morale delta sua casta) 
rientrato nell'ordine, e pronto 
ai cimenti di guerra; Hotspur, 
tutto teso alle tenzoni virili, sde¬ 
gnoso dei languori della giovane 
sposa, Hotspur disumano feno¬ 
meno da corte, da campo di bat¬ 
taglia, ben diverso degli altri 
- anti-croi » della storia shake¬ 


icastica definizione gergale, o 
-buttare tutto In pacco»? Già, 
questo è il punto, ammette. Un 
sacco di colleghi, dice, quando 
sono arrivati alla • prima • cre¬ 
dono di aver finito il loro -la- 
voro», c di poter cominciare il 
loro ^ gioco il loro diverti¬ 
mento. Credono di potersi per¬ 
mettere le più incredibili va¬ 
rianti alla recitazione, ai movi- 
menti, persino alle battute; sen¬ 
za alcun rispetto perso il testo 
e soprattutto verso il pubblico. 
»/o, invece, — e lo dice con 
estrema convinzione, suffragata 
per altro da tutta la sua carriera 

— credo che un autentico attore 
possa cominciare a rendere al 
massimo, nell’evidenziare il suo 
personaggio, soltanto dopo pa¬ 
recchie e parecchie repliche 

Carriera, parola che ci scap¬ 
pa sempre, quando si parla con 
un attore L’attore — come si 
sa — crede di farne testimo¬ 
nianza, ancora oggi, 1964, a 
trent’anni e più da quello che 
Silvio d'Amlco chiamava il 

- tramonto del grande attore ». 
con la rileranza del caratteri di 
stampa con cui figura il suo no¬ 
me in locandina, o con il godi¬ 
mento del miglior camerino, o 
con l'ossequio con il quale è ve¬ 
nerato dai colleghi * minori» 
che gli fanno corte attorno, che 
gii danno sempre ragione, che 
lo incensano. Adesso, poi, quel¬ 
lo che d'Amico chiamava ili 


» grande attore», risuscitato 
grazie alla stampa apologetica. 
agli interessati ditirambi, si 
picca di fare anche il regista 
Graziosi, quanto a lui, .scarta 
qualsiasi sospetto del genere: è 
attore e basta. A lui interessano 
nella giusta misura di una di¬ 
gnità professionale che è senso 
di collaborazione con gli altri 
membri della collettività reci¬ 
tante, i ‘'Suoi» personaggi. Ma, 
tanto per porlare, scherzosamen¬ 
te, di carriera, ci dice di averla 
praticamente cominciata a quat¬ 
tro anni. Annasilo, dalie suore, 
nella natia Macerata: » parteci¬ 
pazioni straordinarie • di un in¬ 
fante a commedioìe scolastiche 
Poi ha fatto — da buon figlio di 
impiegato di banca — gli studi 
clossfci; a Roma si è iscritto a 
chimica. Poi, passa oggi, passa 
domani, dopanti all'.Accademia 
di Arte Drammatica, ecco che, 
dando addio alle storte e alle 
provette, si è messo a scuola 
di recitazione. Uscito dall'Ac¬ 
cademia, è stato cinque anni al 
» Piccolo • di Milano (con parti 
di responsabilità sempre cre¬ 
scente); poi quasi cinque anni 
in Compagnie di giro, e ora di 
nuovo al *• Piccolo ». Adesso è 
Hotspur deiTEnrico IV: e tutte 
le sere si mette la maschera del 
' duro », lui riguardoso, serio, 
pacifico marchigiano introverso. 

Arturo Lazzari 


le prime 


Cinema < 
Spionaggio 
senza frontiere 


Terrore 
alla 13* ora 


Lo sport In TV 
nella prossimo 
. settimana 


in oi piarae italiane e UJ io p^j. citare i suoi maggiori per- primo piano I estroso Jean Ma- gettivi e macabri. Orride imma- 
città straniere. Linca^ globa- sonaggi, Tullio Aufidio nel Co- rais e Genevieve Page. «ini di cadaveri, giacenti sul 

le ® stato di lire 2^.998 500, riolano di Shakespeare, lang __ fondale del lago, una bella fan- 

fornito da 192 356 spettatori pa- 5,,^ in L'anima buona di Sezuan ' ^ ciulla straziata a colpi di scure, 

ganti. Lineasse citato e la *■ di Bertolt Brecht, fino al Lino _ „ « la orribile fine di un curioso 

«5 compagn^ (lire deirAnnaspo, di antipatia non si ^ IA CnOft III TV cacciatore a cui il folle omicida 

650 168 per recita) sono rile- può mai parlare. SpWfl 111 IW 

vanti, ma appaiono eccezional Graziosi è un attore che sta- maIIm on colpo di scure sono momenti 

hilisce tra sè e il SUO personag- nGllQ DFOSSIIHO opprimenti su cui si indugia 

\? nrprlo rii ^ Pubblico un rap- \ con sadica compiacenza. Inter¬ 
ré 1(W(lner la ^Itrona e di *** porticolare: mai SfittUnOnfl diligenti William Camp¬ 
rea SS ^ oer*^a Surontì- l’emotiva adesione per le istrio- ’ . -, . - bell Luana Anders e Mary Mit- 

rca lire 50U per la poiironci capacità di commozione; Domani 19 luglio. U -Po- chelL - 

mai la ripulsa per incongeniali- merìggio sportivo » del Nazio. 

tà con la creatura drammatica naie TV avrà inizio alle ore lT0 SI106 

■-- chiamato ad interpretare. Inve- I 8 , con la ripresa diretta, in rp 

ce una sinoolare forza di pene- collegamento in Eurovisione Q1 J.&rZ3TI 

nAooofini trazione, sempre un distacco, da Annecy, di alcune fasi del- Dall’Africa nera. Tarzan spic- 

UOmunl "no e,spostxione, una sottolinea- la seconda giornata deU tacon- ^ l’Oriente onde 

_ «r» f”"- prolelg ™ iTJlitìo K^htT 

TI# rebbe forse troppo: certo, una cia-Italia. del trono dì Sun MaL 

in TY capacita dì maneggevolezza del Alle 22.35 circa, sul secondo j macchinaz^Jni del 

personaggio, una sua vitalizza- programma, sarà trasmessa ^ 

fili flHAnfati • rifugge dalla /acile la cronaca registrata deUa t?oSo NeJe di?SS 

gli attentati J JS» 

UUIa» soprattutto sulla lettura lo- jfe^SJdi alle 22,45 sul culminante è il duello mortale 

, ^ Qu niTigr glca, attenta, sensibile e avver- programma nazionale, ripre- che impegna l’eroe con un gi- 

titissima, del copione. Molti at- sa diretta di un avvenimento gantesco ed orndo negro. 
Domani - 19 luglio verranno di oggi, ei dice Graziosi agonistico. Gran dispendio di meai e di 

cui nrni?rAmma na- . — _nomnarce niie^tn film rii- 


Domani 
in TV 

gii nttentnti 
od Hitler 


Le tre sfide 
di Tarzan 

Dall’Africa nera, Tarzan spie- 


Sowenzkmi 
teatrali: nuovo 
scandalo? 


Orebbe stato doMneinto il dr. Franz De 
tinse Diratton generale dello Spctiocolo 


televisione alcune sequenze ae»... - u*- gramma) inchieste e attualità laiemo c laniasia siccne la iin- 

vari attentati a Hitler, che pre- cono», porgono le battute, le sportive. zione scenica . risulta troppo 

cedettero quello famoso del 20 offrono al pubblico, con minore Sabato 25, dalle 18 aUe 19 evidente. Jock Mahoney appa- 


Nel n. 29 di 


■ dottor Franz De Biase, di- 
tore generale dello spettacolo 
:apo di gabinetto del mlni- 
ro del Turismo e dello Spet- 
dIo. è stato denunciato: lo 
trìsce T agenzia giornalistica 
ST la quale ha ieri diffuso 
seguente notizia; 

L'AIST informa che da par¬ 
di alcuni operatori teatrali 
> si ritengono ingiustamente 
olorooamente danneggiati dai 
tv^’ediinenti adottati nei gior- 
scorsi in materia di sovven¬ 
ni teatrali dalla Direzione 
Strale dello spettacolo sono 


pervenute stamane varie de¬ 
nunce all’ autorità giudiziaria 
contro U dott. Franz De Biase 

Secondo l’agenzia. 1 reati at¬ 
tribuiti al dott. De Biase sareb¬ 
bero quello previsto daU'artl- 
'colo 314 del codice penale (pe¬ 
culato). quello previsto dal 323 
(abuso di ufficio in cani non 
previsti specificamente dalla leg¬ 
ge) e quello previsto dall'arti¬ 
colo 324 (interesse privato la 
atti di ufficio). 

Accuse assai gravi, come si 
vede, e sulle quali la magistra¬ 
tura dovrà ora condurre le ne¬ 
cessarie indagini. 


kiriaParticolarmente interes- della prima giornata del Der, 

sante fra gli attentati, Quelto Meeting dell'Amicizia» di 

effettuato alla birreria di ilo- emettessero net » fumetti ». atletica leggera. 1 

naco nel 1939, soprattutto per Quanto a lui. Graziosi, parte 
gli oscuri retroscena che lo ri- da un'analisi grammaticale, sin- 
guardano. in quanto si disse che tattica, logica, del testo: e ehi 

fosse ^ata la st^ ^ a orga- ascolta, in queste sere al Ca- NaI fi 2 

nizzarlo per poi poterne dare « * ivCl II» A 

la colpa ^Intdlig^ce Service, f,! , 

due agenti del quale furono in - P" » ba modo di rendersi con- ■ g T TVT A 

effetti catturati 11 testo della *0 “» come il periodo venga I /A I 

trasmissione e di Nicola Adelfi. - posseduto - daìl'aUore in tutti A. A Jl i v A M. Ky 

Altro elemento di particolare i suol dettagli. Non è questione _ _. 

interesse del programma sono di dizione, soltanto; è questione In VCnditS ncll 

le interviste con alcuni dei pnn- di pre.sa di posse.sso delle -co- 
protagonisti della Resi- ^ ^elle -cose» da 

stenza tedesca: il capitano Von , ^ , ,_._ . 

Dem Bussche, autore di un fai- patooscenico A questo ThnrM é^AItnpìs 

Iito attentato a HiUer, Nina proposito Graziosi ci dichiara W Maurice Ihorez (edlloru 

von Stauffenberg, moglie del 1° avversione alle » prime -, ^ f j^i pci Jj j-, 

colonnello che ideò e realizzò ron il solito cerimoniale del W aei rzsi ai lei 

r-Operazione Walkiria-; un'al- pubblico ‘'detto», della critica Oggi (Libero Fierantom^ 
tra moglie, quella del conte attenta e cavUlosa, Per lui. ti . . 

Helmut v(m Molke, la guida de- «*o mestiere di attore entra in 9 orecia va a BiBisira 
gli intellettuali del Circolo di etto, con tutto il suo retaggio Alene di m dirigente c 

kreisau; Orgen Gestenmeyer, tradizionale di artigianato e di eierienl) 

uno dei membri del Circolo, che arte, soltanto dopo, per lo me¬ 
ta dopo la guerra presidente no. b» decimo replica. ^ Ln p o aMo ne delln Boma]) 

del Parlamento della Repubbll- Si arriva solitamente ella Foa) ’ 
ea Federale Tedesca; il maggio- - primo • dopo non molte pro¬ 
re Stevens. agente deU'Intelli- re e in stato di squilibrio ge- A vent'anni dalTnttenUlti 

gence Service, rapito dalle SS aerale: perché lo spettacolo as- , HIiUp* n_ ;-i_ 

in Olanda per attnbuirgU la re- suma an suo rigore complessi- 

spoosabilità dell’attentato del ro, uno sua misura estetica e Lollnlll/ 

193», di cui alle sequenze su umono (di capacità di rem ef-^m ' ^ i 

accennate. Del pari finora ine- fettiva degli attori) occorrono ' W Letl*rainrn € atregain » ( 
dite sono le sequenze filmate recito e recite Mo come lo met- ^ ^ «.» ^ 

che riguardano il processo agli tioma ci i facile obbiettorpU, • LWC»* niiern n rOiTeu 
attentatori del 20 luglio, con- con la tipica tendenza delFatto- ^ ah*' 

dotto dal -boia togato- di HI- re italiano, a » fare la burletta- • Allo MUgnixzo napoieu 
tier, il giudice Frelsler. o, d si consenta l’uso di aaa curali) 


Eleonora: 
una donna 

V - / w 

* 5oltonto il confrontare og¬ 
gi la statura morale e civile 
di Eleonora Roosevelt con 
gli squallidi protagonisti 
dell'attuale ,■ vita politica 
americana — come il can¬ 
didato ' repubblicano alla 
presidenza, il fascista sena¬ 
tore Barry Goldwater — può 
dare una tangibile misura 
dell' involuzione gravissima 
subita dalle istituzioni fon¬ 
damentali delta democrazia 
americana dagli anni del do¬ 
poguerra sino ai giorni pre¬ 
senti. 

La trasmissione a cura di 
Carlo Tuzil dedicata ieri se¬ 
ra, sul Secondo canale, per 
la serie » primo plano », alla 
consorte del presidente 
.Franklin Delano Roosevelt 
ha, d'altro canto, indotto 
spesso a significativi e scon¬ 
fortanti confronti con la 
realtà americana d'oggi. 

Particolarmente opportuno 
ed efficace ci è parso che i 
realizzatori di questo servi¬ 
zio, anziché far lena sugli 
aspetti agiografici del ricor¬ 
do di questa importante fi¬ 
gura di donna, abbiano fat¬ 
to in modo che il personag¬ 
gio di Eleonora Roosevelt 
sortisse dalle sue medesime 
parole, dalla sua presenza 
gentile, discreta, intelligen¬ 
te. In questo senso, davvero 
eccezionali erano 1 documen¬ 
ti cineniatogra/ici che han¬ 
no iìlnstrato per intero la 
tra.smis.sione. Ma al di là 
delle immagini — e ciò tor¬ 
na ancora n merito del rea¬ 
lizzatori di » primo piano » 
— è stata, come dicevamo, 
la testimonianza diretta e pa¬ 
cata di Eleonora Roosevelt 
che ha impresso una auten¬ 
tica, appassionante carica 
umana a questa rievocazio¬ 
ne. I fatti, poi, erano più 
d'ogni altra cosa eloquenti. 
Bastava sentire come Eleo¬ 
nora parlava di sé, del ma¬ 
rito, degli avvenimenti im¬ 
portanti della vita amerlco 
na e internazionale per sen¬ 
tirsi non più spettatori ma 
partecipi di una stessa real¬ 
tà. di una uguale misura 
umana. 

» Non sono mai stata bei¬ 
la » — ha confessato serena¬ 
mente Eleonora Roosevelt •— 
ma l’affermazione ancorché 
sembrore insipni/icante ho 
suggellato il ritratto di una 
donna che spese sempre le 
' sue migliori energie per la 
causa della libertà, della de¬ 
mocrazia e della pace. 

Eleonora Roosevelt, infat¬ 
ti, non mancò mal all’appun- 
tnmentó con { problemi più- 
angosciosi òhe travagliarono 
l’America (e che purtroppo 
ancora oggi sussistono con 
inalterata gravità) come la 
disoccupazione, il razzismo, 
l’ingiustizia sociale. Come al 
tempo dell’aggressione fasci¬ 
sta alla Repubblica spagnola 
Eleonora Roosevelt non est 
tò a .schierarsi dalla parte 
dell’antifascismo, cosi senza 
peli ' sulla ‘ lingua ha avuto 1 
il coraggio in pieno clima 
maccartista, di dire no alla 
civiltà della » caccia alle 
■ streghe». 

Fino all’ultimo Eleonora 
Roosevelt condusse la pro¬ 
pria battaglia per la demo¬ 
crazia con cristallina lealtà 
(si ricordino le sue parole 
dopo la tua visita in Unione 
Sovietica: » Anche se secon¬ 
do me il sistema democrati¬ 
co rappresenta la migliore e 
più luminosa speranza per 
l’uomo, è innegabile che ciò 
che è accaduto sìa stato per 
toro, nell'insieme, un inne¬ 
gabile vantaggio ») e tra i 
suol ultimi gesti politici vi 
fu. significativo, l’incondizio¬ 
nato appoggio all’elezione 
presidenziale di Kennedy. 

Crediamo che ' ieri sera 

» Primo piano.» ci abbia 
mostrato il volto più vero di 
una grande donna del no¬ 
stro tempo. 

vice 


16,55 Sport, , 

20.15 Telegiornale sport < 
20,30 Telegiornale 

♦ I 

21.00 L'amico dei giaguaro 

22.15 20 luglio 1944: ., 
rivolta di Beriino . ' 

23,00 Rubrica 

23,10 Telegiornale 


Riprese dirette di avveni¬ 
menti agonletlcl 


della sera 

di Terzoll e Zapponi Con 
Gino Bramlerl, Marisa Del 
Frate e Raffaele Plsu. 
Regia di Vito Mollnaii 

per la serie • Cronache 
de) XX Secolo- a cura 
di Luigi Villa Presenta¬ 
zione e testo di Nicola 
AdeltJ 


religiosa 


della notte , 


TV - secondo 

I 1 . 

21,00 Telegiornale ^ e segnale orario 


21,15 II medico del 


quariiere 

Racconto sceneggiato de), 
la serie -Città controluce» 

22,05 Recitai di Italo Tajo 

con Elena Rizzleri e Teo¬ 
doro Rovetta , 

22.40 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

Notte sport 











Il aoprano Elena Rizzleri partecipa al recital di Italo 
Tajo (secondo, ore 22,05) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20. 23; .0,30; Bollettino 
del tempo sul mari italiani; 
7; Almanacco, Musiche del 
mattino: 7,50: Aneddoti con 
accompagnamento, Leggi e 
sentenze; 8,30: n nostro 
buongiorno: 8,45: Ijoterradio; 
9,05: Oggi si viaggia cosi; 
9.10: Fogli d’album; 9,40; 
Un libro per lei; 9.45: Can¬ 
zoni, canzoni; 10: Antologia 
operistica; 10.30: Ribalta In¬ 
temazionale; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Aria di ca¬ 
sa nostra; 11,30: Musica sin¬ 
fonica; 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12; Gli amici delle 12; 
12,15: Arlecchino; 12.55; Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon, Zig-Zag; 13,25-14: Mo¬ 


tivi di sempre; 14-14,55: 'Tra¬ 
smissioni regionali; 14.55: 
Bollettino del tempo sui ma- 
n italiani; 15,15: La ronda 
delle arti: 15,30: H mondo 
dell'operetta: 15,50; Sorella 
radio:; 16,30: Corriere del di¬ 
sco: musica -lirica; 17,25 
Estrazioni del Lotto; 17,30: 
Musiche da camera di Franz 
Sebubert; 18,15: Dal film 
Gangster ai Hlm Nolr: 18.30: 
musica da ballo; 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: D sindaco 
di Nicola Manzari; 21,10: Sii 
Austin e 11 suo complesso; 
21,30: Canzoni e melodie ita¬ 
liane; 22: 1 matrimoni dti 
secolo. 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8.30. 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30. 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30. 18,30. 19,30, 21,30, 
22,30; 7,30: Benvenuto In Ita¬ 
lia: 8* Musiche del mattino: 
8,40: Canta Aura D’Angelo: 
8.50; L’orchestra - del gior¬ 
no; 9: Pentagramma italiano: 
9,15: Ritmo-fantasia; 9,35- Un 
Cicerone - che si ' chiama.^ 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Vetrina di un di¬ 
sco per Testate; 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11,40: Il portacan- 
zoni; 12-12.20; Orchestre alla 
ribalta; 12,20-13: Trasmiaaio- 
ni region^l; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14; Voci alla 


ribalta; 14,45: Angolo musi¬ 
cale: 15,15: Recentissime in 
microsolco: 15,33: Concerto 
in miniatura; 16; Rapsodia; 
16,35: Ribalta di successi; 
16,30; Radlosalotto: Musica 
da ballo: 17.33: Estrazioni dei 
Lotto; 17,40 Musica da ballo; 
18.35; Atletica leggera. Incon¬ 
tro Francla-Italia. Italia-Spa- 
gna-Inghilterra maschile e 
incontro Italia - Inghilterra 
femminile; 18.55: I vostri 
preferitì; 19,50: Zig-Zag; 20; 
Io rido, tu ridi: 21: 30' da 
New York; 21,40: Il giornale 
delle scienze; 22: Musica da 
ballo. 


j. 

Radio - ferzo 


’ Ore 18,30: Storia antica; 
18,45: Jakob Johann Frober- 
ger; 19: Libri ricevuti; 19,20: 
Ritorno di Grazia Deledda; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste; 


20,40; Giovan Battista Viotti; 
21: n Giornale dei Terzo; 
21,20: Piccola antologia poe¬ 
tica; 21,30: Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Charles MQncb. 


BRACCIO DI FERRO A lod Sagentfoit 
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luglio, conosciuto anche sotto q maggiore alone di suggestivi- e 30 circa, sul programma na- re come Tarzan, al suo fianco 
il nome di - Operazione Wal- fg Hmmaaine ci sem- zìonale ripresa diretta da Sic- sono Woody Strode e Ricky 

kiria Particolarmente interes- . abbastanza rmnaentPÌ l» "a della prima giornata del Der. 
sante fra gli attentati, Quelto Meeting dell'Amicizia » di 

effettuato alla birreria di ilo- emettessero net » fumetti ». atletica leggera. VICO 
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RINASCITA 


In vendita nelle edicole 


Maurice Thorez (editoriale di Luigi Longo) - 

Congresso del PSI di ieri e centro-sinistra di 
oggi (Libero Pierantozzi) 

La Grecin va n ainistra (corrispondenza dn 
Alene di nn dirigente delTEDA anlle nhiaM 
eierieni) 

V ' 

La p e aiaio nc della Bomania nel Comecon (lian 

fo*) ’ _ , - . 'J 

A venPnnni dalTnttenUito del 20 loglio 1044 
contro Hitler I Popposiriene nel III Reich (Cnzo 
Colletti) -V-. * 

- - Si f" "* 

Lelleraturn e stregala a (Giansiro Fcrmta) 
Qnenui Ubere a Porrelta (Mino Argentieri) 

• rt,- ^ ■ 

Allo scugnizzo napoletano (Marino, Mazza- 
curati) 




AOvonaaeto onte 
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ACCADEMIA FILARMONICA 
. Ore 21,30 nel giardino dell'Ac> 
cademla (Via Flaminia 118): 
' concerto del vloloncelllaU MI- 
kloi Pereny. , 

CASINA DELLE ROSE ' 

Alle ore 21.43 nuovo varietà 
con U Balletto di Israele Aloo- 
{ mlm. t Pola'Stol'Dancer e te 
Fontane Luminose. Diurna fe¬ 
stivo ore IB/jS 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
> Fino al 22 luglio ore 22 « La 
f commedia degli spiriti • di 
Piatito con Liana Orfel. Um- 
' berlo Orsini, Umberto D’Orsi. 
' M. Malasplna, Enzo Garinel 
^Prezzi popolari 
ftlDOTTO ELISEO 
, Alle 21 « Cinque alibi per un 
omicidio a di Giuseppe Etto, 
SATIRI (Tel. 565 dltbi 
' Alle 21,30 C.la Estiva di Prosa a 
prezzi popolari con: « B' tutta 
‘ una morra • di Mazzucco: « Dol 
’ ly 11 gatto e l'Imbianchino • di 
Tritio: a L'amore è cicco a di 
Berteli con A Lello. G Don- 
' nini T R^larra N Rivie O 
Corrà. Regia di Paolo Paolonl. 
Ultime repliche. Domani alle 18 . 

NINFEO DI VlUA GIUHaI 

(piazzale di Villa Giulia 

Belle Arti) 
questa sera alle ore 22 

« LA COMMEDIA 
DEGLI SPIRITI » 

di Plauto 

O plb travolgente successo 
comico dell’estate 
con 

UANA ORFEl - UMBERTO 
ORSINI . UMBERTO D’ORBI 
ENZO GARINEI . MICHELE 
MALABPINA 
prezzi popolari 
Lire 500 . 1.000 - 1.500 
prenotazione posti dalle ore 16 
in poi - Telefono 389,156 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

« GII uccelli a di Aristofane con 
Tino Carraro, Edmonda Aldini, 
Franco Sportelli Regio G. DI 
' Martino. Inizio ore 21.30. 
VILLA ALDUBRANUiNI (VIS 
, Nazionale • v Mazzarinnt 
, stasera alle ore 21,30 Decl- 
, ma stagione romana di Chcc- 
co Durante. Anita Durante, 
Leila Ducei con Ezio Liberti 
e Marcello Marcelli con • 1 miei 
cari borattlnl a tre atti brlllan- 
tiaaiml di V. Falni Regia Enzo 
liberti. Ultime repliche. Doma- 
, ni alle 18 e alle 21,30. 

AmAIIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di 5t "'imi lous-innd di 
' Londra n Grenvin di Parigi 
' Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

' Attraznmi - Rlsinrante • Bar * 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ambra JOVINELLI (713.306) 
1 10 gladiatori, con G. Rizzo 

SM ♦ 

e rivista ' Durano-Massiml. 

LA FENICE (Via Salaria 3Si 
La valle della vendetta, con J 
Dm A e rivista Abbran- 

zatissUna 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La regina di Saba e liv. Sbar¬ 
ra Armandino. 

CINEIAA 


^ M A m BOSCO 

M ^ ^ ■ • _ . ■ M II commissario, con A. Sordi 

Scii0rnii © riDalte 

, . 1 - . ’ * * I moschettieri del mare, con A. 

_ HW MW aaSWB e^MB MBM ‘ «“F A 4 

^ . , u- 4 ^ V ' * • . . I fratèlli di 4éss 11 bandito, con 

ARCHIMEDE (Tei. 879 587) l Sala B: Pony capresi, con C.|AUSONIA (Tel. 826.160) ‘ |JOLLY MARCONI"(Tel 740 796) ' ' ' W. Morris DR ^ 

GmusiiVrestiva Heston - A ♦ 11 laccio rosso, di E. Wallace ’ L’attlUacamere, con K. Novak > La principessa del Nilo, con D. NUOVO DONNA OLIMPIA • , 

ARISTON ITel 393 2.’10) Muut HNO-ESEDRA ntieli. a O ♦ ♦♦♦ ‘ PaSe» SM - ♦ 11 cenerentole, con J. Lewis - 

Terrone alla 13 ora, con W. no 4fi»’jaS) - UvANA (Tel 919 597) IONIO (Tel. 880 203) NOVOCINE (Tel 586’Jitól C ♦ 


i 


ML*t*CCMINO (lei ' Jnb"tiÒ4»^ ^vw.uci., oumi _ jgj jj^ 4444 con L. Darnell A 4 OÓEUN 1 Piazza b.sedra 6 ) Clmarron, con G. Ford A 4^ 

se nermettete parliamo di don- |y|AI\ED||A 'ADCMA ¥tFI\DA BEL 8 ITO «'lei 340 687) LEBLON (lei. 552 344) Guii Polnt terra che scotta, con PAX 

ne con V Gassman rlwl/LllRv • AKErA tjCUKA La valle della vendetta, con J- Qualcosa che scotta, con C F. Me Murray V 4 Lo sceriffo implacabile, con J. 

ne. con v. SA 44 ^ T RT Dru ^ _® ♦ IR'ENTE Morrow A4 

STORIA (Tel 870 245) * f; R | R ! BOnO <Tel 8 310 198) MASSIMO (Tel. 751.277) La valanga del Sioux QUIRITI 

Il mistero del castello, con N ^ * ‘‘•"A Iv » L'avventurlero di Hong Kong , 1 Due minuti per decidere, con IOTTAVIANO ('lei 358 059) * | Cavailcata ad Ovest, con D. 

Wlllman DR 4 a. SORDI - V. GASSMAN BRA8IL ( lei 552 35UI _ O . I Tabù (VM 18 ) _Dq_4_Re^_A ♦ 


AKLbCCHINO nel'3nboa4» 


DR 4 Crlmen. con A Sordi ‘ C 4^ Da cloclar^ con S, Lor^ 


La car^a delle mille frecce, | | due niuiielli, con JoscUto S 4 rj RIO NE 


VEnTiNO ('lei 572 laf" ^ N"**MAN'FREDf*”^^. ®?i^fri^di‘ÌifaH7Mn'K. Ml^ NEVADA (ea Boston) ‘ ' PLANETARIO Tl'el 489 Tsai" SÀLA* CLEM80N ' 

» « 1 asg* <11 Tanan eon J ’ chum t, A ♦ j Ij pirata del fiume rosso, con , Le folli notti del dottor Jerrvl. 1 fieli del caoltano Grani, con 

Mahoney ' A 4 aaMneoNO rai ctta T BR ISTOL iTeK 7 615 424) ♦ con J. Lewis C 4^ M. ehevaller . , .À 4 

ALOUINA (Tel 34? 59-21 Spionaggio a Gibilterra, con G. NiAGARA (Tel 6 273 247) PLATINO (lei 215 3141 SALA ERITREA 

nkinawB onH B wiHmark Piombo rovente Barray G ♦ Col Certo e col fuoco, con J Maciste contro 1 Mongoli La baia del nlratl. con P. Cu- 

OKinawm, con «. ai ajMkgikUA raima " BBOADWAY (Tel 215 74U) ^ ♦ SW ♦ «hlng A4 

ARBERINI (Tel 471 Urti Al MODeKNO jAIcTTA - Agguato sul grande fiume A 4 NUOVO , ’ ' ^ , PRIMA PORTA (T. 7 6im.36» SALA PIEMONTE 

Una matta vogllk di una donna. ' «tiii-r » Aik>r>aB>rirn. - CALIFORNIA (Tel ’Zlft 266) Dracula II vampiro, con P. Cu- L’ultima carovana, con R. Wid- 

con B. Steele ^ DB 4 • BURT LANCASTER , vento caldo di battaglia, con ..pPiìJAB^e (1^ 18) SA 44 shlng G 4 mark A 4 

ULOGNA tlel. 428 7(MI) ' ‘ • TONY GURTI8 ' ‘ » R- Pellegrln DR 4# •'(UOVO OLIMPIA REGILLA SALA 8AN SATURNINO 

Oli animali DO 444 mgqaBngq ngqigPBIvr CINE8TAR iTel’789 242) • * '“^buestratl Irma la dolce, con S. Me Lainc La lunga vallo verde, con B. 

RANCACCIO ITel 73.’> 255» ■ PluAABO ROwCNTt * cavalieri della tavola rotonda, di Altona, con S. (VM 18) SA 44 Bennet A 4 

BlIlv Kld furia selvaggia con ■■'fIIIBV HVTEISIE con R. Tajlor A ^ RENO (già LEO) SALA SANTO SPIRITO 

P ^ewman ** A 4 ' ^ ' ' ' “■ , T CLODIO 'lei 355 697) »... ** trono nero, con B Lnnc.aster Spettacoli Teatrali 

apRANiCA (Tel 872 465) MONDIAL (Tel 834 876) • La vergine di cera, con Boris 1 tre soldati, eon D. Niven A4 , .A4 SALA TRASPONTINA 

cf 5su?a eftlia La donna che visse due volte. Karloff (VM 14) DR 4 PALAZZO (Tel 491 431» ROM A ' (Tel ' f33 HK8» 1 ComanchfrM. con J Wayne 

APR^NICHETTA (872 465» ^ Novak G 44 CULORADO 'lei 6 274 267) I cawllerl della tavola rotondo, L’Invincibile ca\aliere masclie- , A 44 

LhmH..V8^MrvH NEW YORK «lei »8U77l> uue minuti per decidere, ‘«n con R. Taytor ♦ rato TIZIANO ’ 

OLÀ ni RIFN20 1350 584) ■ L’americano, con G. Ford A 4 E. Costantino G 44 FALLAOlUM (Tel 555 131) SALA UMBERTO (7 674 7531 l tre della Croce del Sud. con J 

7. dniee vita con A Ec^erc NUOVO GOLUfcN ./naUU2) CORALLO . lei 2 577‘297» La carica delle mille frecce. La crociera delle tigri, con M. Wnyne et sua.^con ^ 

* tVM 16) DR 444 Dn alibi troppo perfetto, con il traditore del campo cliuiuc, con L Darnell A 4 Nazarova C 44 TRIONFALE 

(Vftl IO) UK . 44» L, n ^ _ r, xt_ nu A PARIGLI • . TCSiAXirxxi .•! I ir-... . „ 


. ne. con V. Gassman i-iwiri.niiw Mni.nM 

MTOR.A C R1M E N 

Il mistero del castello, con N X-» A4 A 1TB AJ l’I 

Wlllman . DR ♦ A. SORDI - V. GAI 

AVENTINO ('lei 572 137» N. MANFREDI 

, Le 3 sSde di Tarzan, con J 

i'tIi ♦ MODERNO SALETTA 

®Sì.SÌ’w?V7b. widZi ' 

BARBERINI (Tel 471 i” » ^ Al NODERNO SAI 

Una matta vogllk di una donna, ' ntiB'r v aiur’AB'r 
con B. Steele DB 4 ■ BURT LANLAST 

BOLOGNA « lei. 426 TIMI) ' ‘ ‘ TONY GURTIS 

<T<. PIOMBO ROVI 

Bllly Kld furia selvaggia, con 

OAPrInTcA 1T.1 «7» 465* * IL''.,??' J 

c’b USUia estiva ** 

N^EW^^ogr^le. »8U 

COLA DI RIFNZO 1350 5841 


Al NODERNO SAlEnA 

. BURT LANCASTER j 
‘ • TONY GURTIS ' ‘ ! 

PIOMBO ROVENTE 


P Sellcrs 


L’Intraprendente sig. DIk, con 
C. Grani 8 4 


CORSO ITel 671 691» ' ' ^ Seìlers O 4 con P. Newman GR 4 PARIGLI . TRI ANON ('lei 786 36’2» Avventure di caccia del prof. De 

»n-rtK rorriil enn B Lan- PARIS lei 7.54 366) CRISTALLO « lei 481336) Le astuzie di una xedov.a, con )| laccio rosso, di E Wallaos Paperis DA 44 

ÌI 4 Terrore alla 13. ora. con W n patto del cinque, con B Lu- Jones » ♦ <VM H) G 4viRT US ^ 

EDEN rfel* 3S\88)^^°” PLÀz?^^el 6H1 193) ^ DELLE TERRAZZE Chi giace nella mia bkra?. con ^1 fili miiwh 111 I ì C.' 

L» land. Che uccide krletty"'*”** ‘’Dr444; ''''“4 rFÀLT^^ pamM 4 hiall 

EMPIRE Viale Reoinn Ma? QUATTRO FONTANE « 1 eie- DEL VASCELLO (Tel 588 454» Mondo cane (VM 16) DO 444 ALESSAND.RINO A rg^ng^ 

^alU'wUo T’ai IU7 7IO) fono 470 265) La carica delle mille frecce, con RUBINO La spada della vendetta .A 4 • rtl ©IIC 

spionaggio senza frontiera, con L. Darnell ♦ Le tardone, con W. Chiari BELLARMINO AGILI A 

PIIHCmR Italia al J. Marala G 4 DIAMANTE (Tel 295250) noo» ♦ Sangue di Caino, con .T. Peyne E Preslev 

^pSiir ROinnSfl)® ** Quirinale (Tel 462 853» il prigioniero della miniera. SAVOIA (Tel. 885 023) ““ ♦ Blue IIa«a>, con E. Pre ley 

t’ „ Le 3 sfide di Tarzan. con J con G. Cooper A 44 Scaramouche con S Granger COLOMBO AURORA 


l’BUR - Tel 5 910 906) 


y ^mV”*!®*^** *** ***^*”^*à*^”I! Mahoney^* Tarzan. c^ ^ dTÀNA ('fef 780 146) <,«, c?x 4 rxirv «r onn nntx ** delfino, con C 

BAanoa l'T-l HAk 7 ?R) ^ ^ QUIHINETTA (Tel 870 012) I tre soldati, con D. NlV3n SPLENDID (Tel «20 205) A 4 

EUROPA (Tel 865 735) Chiusura estiva A4 La cuccagna, con D. Torri COLUMBUS 

Chi vuol dormire nel ntlo let- radio CITY (Tel 464 103) ESPERIA (Tel 582 8B4) _(VM 14).SA 44 Maciste l'eroe piu grande del 

/ri? 471 1001 *^ ^ •' dottore Siranamore, con P La maschera di cera, con V. STADIUM iTel 393 286) oS’*!!'*’” ^ 

FIAMMA (lei 471 160) . Sellers (ult 22.50) SA 4444 Prlce U ♦ Agente 007 licenza d’uccidere, CRISUGONO 

Chlusurti ©stiva ppai p ESPPRO R93 ft06t con S Connory G ♦ Il seeno del cojote A ^ 

FIAMMETTA Riso amaro, con S Mangano Coiitrosp'onagglo. con C Cable SULTANO (Via di Forte Bra DELLE PROVINCE 

Tarnished Angels (17 - 18,40 - UK ♦ volto Tel H 270 352> Gli esclusi, con B Lancast^r 

«EX (Tel 864 165) FOGLIANO L’ uomo senza paura, con IChk UR 44 

Galleria del. 873 267) ciclo giallo, con G Peck A 4 Lo spaccone, con P. Newman Douglas (VM 16) A 44 DEGLI SCIPIONI 

.j»o. RITZ «lei 837 481» (VM 16) DII 444 TIRRENO (Tel 573691» 11 pirata del diavolo 

GARDEN (Tel 562,148) SolonagRlo senza frontiera con GIULIO CESARE <3S3 ,166) Agente 007 licenza d’uccidere,- 

Il pistolero di casa Grande con J^Kafà frontiera^ con d’uccidere. con S. Connery O 4 

ft^Dn*ÌMn fT-l fHUOaA)^ ^ RIVOLI (Tel 466 883) con S Connery G 4 TUSCOLO iTel 777 834) ja | V B C If I 

A.A.A Di nome della legge, con M. MARIE M Scotland Yard in ascolto con fi | TDKV I 

Gli animali DO 444 Girotti DR a 44 Frustateli senza pietà S. Serrelmon G 4 Ri w ■ 

786 086) roXY (Tel 870.S(M) ^ HOLLYWOOD ('lei 290 851) ULISSE (Tel 433 744) CONTINUA LO STREPITO- 

Le 3 s&dc di Tarzan. con J. Rivolta al braccio D Dracula 11 vampiro, con P. Cu- Cacciatore d’indiani, con Klrk LONTINUA LO STKEFiro 

Mahoney „ ROYAL iTel 770 549) ehing O ♦ Douglas A 44 SO SUCCESSO DEL PIU* 

MAJESTIC (T*L 674.908) Vacanze In cinerama (16,30 - IMPERO (Tel 290 851) VENTUNO AFILLE GRANDE TRIONFO DELLA 

Chiustjra eatlya 19 30 22.30) Lo sterminatore del barbari I tre soldati, con D Niven A 4 

MÀZ21NI (Tei 851.942) SALONE MARGHERITA INOUNO (Tel 582 495) VERSANO (Tel 841 195) CINEMATOGRAFIA ITA- 

1*^?,..**** selvaggia, con cinema d’Essal: Mio zio J Tati A casa dopo l’uragano, con R. La donna dM tre LIANA 

u^YBe^'^cTititr iM 444 Mitchum S 4 VITTORIA (Tel. 678 738) rAikiiia lAAru 

METRO ORIVe-IN te.OW 151» SMERALDO ITel 351 d 81) ITALIA (Tel 848 630) Un napoletano nel Far West, CADH A lODFM 

L'uomo che uccise Liberty Wa- „ guanto verde GII Inesorabili, con B. L.anca- con R. Taylor A 4 Ji/riiiM lvalr 

.a. ..er A** MARCEllO MASTROt&NNI 

METROPOLITAN (689 406) Ombre bianche, con A (^Inn «fSewanS 

^^n•*D%lrfliuz‘’^A"l%"^t^ Ri DADREDIÌIÌ " < VISlOUl ^ 

18.50. 20.85. 23) G 4 ‘<AVle‘'‘l 6 ‘l 5 20 35® ZIP BJIKBfcKInlI ACIDA (di Acllla) . 

MIGNON ('lei 689 493) (Alle 16.15. 18.20. 20,35 2.U Blue Ilaway, con E. Pieriey 

Fratelli senza paura con R i/iama CLARA (Tel 326 15‘»* Un illltl dlVCl’tGlltC ^ 

Taylor (16.30 - 18.30 - 20.30 - CLARA ( lei 32 (» 8 r» vn «iv ADRIACINE (Tel 330 212) 


FIAMMA ('lei 471 lOU) . <, 

I Chiusura estiva 
FIAMMETTA ('lei 470 ««4) 
Tarnished Angels (17 . 18,40 
20,20 - 22 ) 

Galleria del. 673 267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel 562 348) 


METRO ORIVe iN te.OW 151» QMERALDO (Tel 351 d 81 ) 

^ verde | 

S'iS .“hÌì'Wm'M» A ♦ «T.l .HSWB. 


Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor -A 4 


Terze visioni 


Al TREVI 


GRANDE TRIONFO DELLA 
CINEMATOGRAFIA ITA¬ 
LIANA 

SOPHIA LOREN 
MARCELLO MASTROiANNI 


22,30) A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
MarceUo . Tel. 640 445) 

Sala A: Una notte movimenta¬ 
ta, con S. Me Laine s 44 


OGGI al RGXY 

f 

RIVOLTA AL 




Prime visioni BRACCIO «D 


ADRIANO ('Pel 35*2 153) 

L'uiìmo senza fucile, con G.l 
Cooper DR 4| 

ALHaMBRA ('lei 7ta7u2t 

1 corsari del grande Sume. con 
T. Curtis A 4 

ambasciatori (Tel. 481.970/ 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tel. 586 168) 

L’uomo senza fucile, con G. 

Cooper DR 4 

ANTaRES (Tel 896 947) - 

Qualcuno verrà, con F. Sinatra 

* 44 

APPIO (TeL 779.638) 

Piombo rovente, con'B Lanca- 
tter DB 444 

/All'Appio 

BURT LANCASTER 
TONY CURTIS 

PIOMBO ROVENTE 


SHIRLEY KNIGHT 
ANDREW DUG6AN 


NON AVETE MAI VI¬ 
STO UN FILM COSI' 
VIOLENTO ! 


Le 3 sfide d| Tarzan, con J | 

Mahoney A ^ 

Seromle visioni 

AFRICA (Tel 8 380 718) 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

1 La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA 444 
ALASKA 

La frustata, con R. Widmark 

A 4 

ALBA (Tel. 570 855) 

I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

ALCE (Tel 632.648) 

La rivolta degli schiavi, con R. 
Fleming SM 4 

ALCYONE (Tel 8.360 930) 

Noi due sconosciuti, con K. No¬ 
vak S 4 

ALFIERI (Tel 8 360 930) 

II prigioniero di Zenda, con S. 

Granger A 4 

araldo 

Taras il magnifico, con T. Cur¬ 
tis DR 4 

ARGO del " 434 650) 

Codice ZX3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DR 4 

ARIEL ('lei .VJ6 52n 
La febbre dell'oro, con C. Ctia- 
pUn C 44444 

ASTOR (Tel. 7.220 409» 

- Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

ASTRA ('lei 848 328) 

Il grande truffatore, con O. W. 
Fisher SA 44 

ATLANTIC (Tel 7 616 656) 

Oli argonauti, con T. Armstrong 

SM 4 

AUGUSTU8 (Tel 655 455) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

AUREO (Tel 880.606) 
iess il bandito A 4l 


Il WPZnimBPACILIA (di Acllla) . 

.. - Blue Ilauay, con E. Piesley 

Un film divertente m 4 

VII unii Miv ADRIACINE (Tel 330 212) 

e spregiudicato ! “ ‘‘"i**”** 

ANIENE ‘ ' 

' I...A. Edgar Wallace a Scotland Yard, 

con J. Laugen . G 4 

BARBARA STEELE di san Marco, con G. 

lETITIA ROMAN j I M. Canale Sh 4 1 

mT0l«£lJMWBE4WMC£Bma I conquistatori 

(OROMNNUiaAK AURORA (Tel. 393.269) 

Lo sterminatore dei barbari 
- _ AVORIO (Tel. 755.416) 

■ in|A ■ Cleopatra una regina per Cesa- 

Ullf\ MAnA 

I W ■ La valle dei disperati, con G. 

■ ~ M Al * A Madison -..A4 

VDGLlA ""S" "“a 4 

_ JL CASTELLO (Tel. 561.767) 

D ! r\/\4%P4 n 1 tre soldati, con D. Niven A 4 

I III II III A COLOSSEO (Tel 736*255) 

I 1 J Vi II 111 , Passo Oregon, con J. Erieson 

. . DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

AaKj&fte I 800 leghe suirAmazzonia, con 

V. Connors A 4 

DELLE RONDINI 
Lo spettro, con B. Steele A 4 
. , OORIA (Tel 317.400) 

Missione segreta, con S. Tracy 
■ A 44 

Imi) EDELWEI8 (Tel. 334 905) 

Frontiere dell’odio, con R. MH- 
'a* land • DR 4 

Il pirata del diavolo 
FARNESE tTei 564 395) 

L’isola della violenza, con Ja- 
mes Mason DR 4 

FARO 520 790) 

P.T. 109 posto di combattimon- 
’to, con C. Robertson DR 4 

BiiWBruMDCiaaisaiBMMaeKn iris (Tei. 865 536) 

»•—•»«'«»•» _ I Sedotta e abbandonata, con S. 

r— J sandrelli SA 444 


- 'OUatutL —— 

BARBARA STEELE 

LETITIA ROMAN 
SOFIA TDRXEUIIIWRIE-FfiANCC eOTB 
LOREDANNIXaAK 


unnMAnA 

ViiGliA 

DiÒonnA 



l'Unità /.sabato 18 luglio 1964 


'i '4* 


MEO PATACCA 


IERI, OGGI, 
DOMANI 

Regia di 

VITTOBIO DE SICA ^ 


AURORA 

Lo sterminatore del barbari 
BOCCELLA 

I.a bolla avx'entura, con R. Mit¬ 
chum A 4 

CASTELLO 

I tre soldati, con D Niven A 4 
COLOMBO 

li mio amico deflno, con C. Con¬ 
nors .\ 4 

COI liMBUS 

Maciste l'eroe più grande del 
mondo SM 4 

corallo 

II traditore del campo 5, con P 

Newman DR 4 

DELLE PALME 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

DELLE TERRAZZE 
La frustata, con R. Widmark 

A 4 

DON BOSCO 
II commissario, con A. Sordi 

c 44 

ESEDRA MODERNO 
Crlmen, con A. Sordi C 44 
FELIX 

A-007 dalla Russia con amore, 
con S. Comery G 4 

LUCCIOLA 

li delitto Duprc, con M. VIndv 

G 44 

NFVADA (ex Boston) 

Il pirata del flume rosso, con C. 
Lee A 4 

ORIONE 

Cimarron, con G. Ford A 44 
NUUVO DONNA OLIMPIA 
Il cenerentolo, con J. Lewis 

C 4 

PARADISO 

I due volti della vendetta, con 
M Brando (VM 16 ) A 4 

PLATINO 

Maciste contro I mongoli SM 4 
REGILLA 

Irma la dolce, con S. Me Lalne 
(VM 18) SA 44 
SALA CLEM80N 

I agli del capitona Grant, con 

M. CTievalier A 4 

TARANTO 

II selvaggio, con M. Brando 

DR 44 

TIZIANO 

I tre della Croce del Sud, con J. 
Wayne S.A 4 

VIRTUS 

L'intraprendente sIg. Dlk, con C. 
Grant S 4 


APPUNTAMENTO PER GLI AMANTI DEL 

«VERO» CINEMA 

» , ■> 

AL PLAZA IN ESCLUSIVA 

LiS iNFANTS DU PARADIS 

\ 

? 

. Il capolavoro di MARCEL CARNE’ 

ARLETTY - JEAN LOUIS BARBAULT 
PIERRE RENOIB - PIERRE BRA8SEUR 


“ CICERU ACCHIO ” 

. ^ ‘ Vonno fa sapè che sta .pe' 

comincià er solito A '<. .. ' < 

« Festival deH'arlro nonno » 
ma sfanno clavemo puro 
er giardino pe' quelli che 
vonno stassene soli soli a... 

. ^ parte dalia caciara de "noantri". . 

^ Ma de‘notte/ nella gran piazza,; , 
luminata a fiaccole, c è sempre: 

Jr corteo de li carettì a vino 
La fanfara de li bersajerl 
Le gare de li storneilatori 
Purcinella co' li napoletani 
; Le gare de' lì palloni a gasse ^ 
e II solili 

Musicanti nostrani . 

Se magna e beve puro 
(ar cambio der cavallo) 

Posti, pe' mille machìne e 
biada a ufa 

Piazza de' Mercanti • Trastevere tei. 5 86.1 


2» SETTIMANA DI 
STREPITOSO SUCCESSO 


Al METROPOLITAN 


Strana voglia di una vedova 

con OANY (ARRE! ■ DANIELLE DARRIEUX 


Al NEW YORK tn esclusiva 

GRANDIOSO SUCCESSO 

r GLENN PORO ”1 
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FI2ANK LDVEJOYeESAIil20MEI2O 
URSULA THIESSABBE ULNE 

REGIA WILLIAM CASTLE 

TG314NI60L0I2» escluv. m.c.m. coma 


ÌLNCKE in AXTSTZULZ.1A 


Anche in Australia, come in tonti altri lontani Paesi, si è 
ofFermata e viene richiesta l'Acqua Minerale S. Pellegrino 
per l'ottimo gusto, per le sue qualità curative e per la 
fìfducia che la S. Pellegrino si è meritatamente conquistata 
nel Mondo per l'alta qualità e genuinità dei suoi prodotti, 
la perfetta e modernissima attrezzatura di imbottiglia¬ 
mento dà la massima garanzio di igiene e purezza. 


^TIMA 


bnttsmnoTs 


Il ^ 


« L'attivazione dei processi digestivi insufficienti assicura 
’ una ‘ migliore assimilozione dei cibi ingeriti e giova allo 
stato generale di nutrizione », 

r 

L'Acqua Minerale S. Pellegrino per la sua composizione 
minerale e per la sua gosatura, eccita la funzione gastrica 
e facilita lo digestione. 
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ACQUA MINERALE 
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Nessun «colpo» sensazionale ha caratterizzato la campagna-acquisti 


• •-' ■ '.A 


,,M,; ;//. 


BOLOGNA E MER MMANGONO^^^^^ 


'.v^: 


■ V •■.' ' 


•eeeeeeeeeeeeoeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee 


Questo il nuovo volto 

delle 18 di Serie A 


I Atalanta . : 

Aeqnlitl: Bolchi (Inter, 
prestito con diritto al riscat¬ 
to); Petrosi (Inter); Landont 
(Lazio) e Battaglia (Juven¬ 
tus). - . 

CeMioni: Domenghini (In- 
ter); Bertoni (Pro Patria, 
comproprietà); Setti (Pro 
Patria, comproprietà); Chri- 
stensen (Lazio) e Calvanese 
(Catania). 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Cornetti; Pesenti, Noda- 
ri: Bolchi Gardoni, Colombo; 
Battaglia, Landoni, Petroni, 
Mereghetti, Nova - Riserve: 
Pizzaballa, Anguilletti, Ve¬ 
neri. Milan, Magistrelli - Al¬ 
lenatore: Valcareggi. 

Bologna 

Acquisti: Bui e Muccini 
(Spai): Turra (Catania - 
Brescia); Fara Alessan¬ 
dria): Maraschi (Lazio); Ra- 
gonesi (Catanzaro: flne pre¬ 
stito). 

Cessioni: Lorenzini (Bre¬ 
scia; comproprietà); Renna 
(Lazio); Cimpiel (Brescia): 
Ragonesi (Alessandria); Ma¬ 
rini (Lazio); De Marco (Vi¬ 
cenza). 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Negri; Furlanis, Pavi- 
nàto;-Tumbnrus. Janich. Fo¬ 
gli; Peroni, BulgareUi, Niel- 
sen, HaUer, Pascutti - Alle¬ 
natore: Bernardini. 


Cagliari 


' ■ Acquisti: Cappellaro (Lee-» 
co: riscattato): Rizzo (Milan: 
riscattato); Nené (Juventus: 
dompropr.);- Nicolai (Tor¬ 
res); Cera (Verona); Visen¬ 
tin (Bari); Goliardo (Mi¬ 
lan). ... 

Cessioni: Lorenzi (Varese: 
flne prestito); Ronconi (Tor¬ 
res); TorrigUa' (Livorno). ' 

’ PRCMBABILB PORMAZIO- 
NE: Colombo; Martiradon<i 
nà. Tlddia; Longo, Vescovi, 
Cera; Rizzo, Nénè* 'Cappel- 
liro, Gallardo,»Mliva - Ri¬ 
serve: Nicolàli Congiu. Spi¬ 
nosi (Ivair), Mazrucchi, Vin- 
sentin, Greatti' - Allenatore: 
Silvestri. ‘■'- 

'CàtàniaL V 

Acquisti! Bechelli (Pietra¬ 
santa Barese); Criseuolo 
(Folgore Cas.); Facchin 
(Reggiana); Magi (Fiorenti¬ 
na: riicattàto)'; ' Codognatò 
(Intéri prestito); Rozzoni 
(Lwb: prestito); Calvanese 
I (A'tal'anta). 

i OésÉlonl: Fanello (Napoli: 
i Ibie prestito); Miranda (Ju- 
■ Ventus: flne prestito): Bat- 
! taglia (Juventus: flne pre¬ 
stito); Turra (Bologna); De 
Dominicis (Reggiana). 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Vavassori; Alberti. 

Lampredi; Codognato, Bic¬ 
chierai, Magi; Danova. Ci- 
nesinho. Rozzoni. Biagini, 
Facchin - Riserve: Corti, 
Sgrafetto, Michelotti, Ram- 
))aldeRÌ. Fantazzi. Cordova 
e Calvanese - Allenatore; 
Di Bella. 

Fiorentina 

Acquisti: Berlini (Empo¬ 
li); Balsimelli (Empoli): Or¬ 
lando (Roma); Vieti II (Pra- , 
to: comproprietà); Brugnera 
(Udinese: riscattato); Tosi 
(Reggiana: riscattato); Ron¬ 
chi (Lecce: riscattato): Ko- 
stner (Reggiana: flne presti¬ 
to); Viale (Reggiana: flne 
prestito); Mortone (Lazio). 

Cessioni: Bartù (tornato 
in Ischia); Salvori (Roma: 
flne prestito); Mezzanti (Pa¬ 
dova: riscattato); Seminario 
(Barcellona); Lojacono (Ro¬ 
ma: flne prestito): Magi (Ca¬ 
tania: riscattato); Casini (Si¬ 
racusa); Ulivieri (Cuoio 
Pelli); Minto ‘ (Sambenedet- 
tese: comproprietà); Romani 
(Sambenedettese; compro¬ 
prietà); Pazienza (Jesi: com¬ 
proprietà); Canella (Messi¬ 
na) e Petris (Lazio). 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Albertosi: Robotti, Mar¬ 
chesi: Guamacci. Brizi, Pi¬ 
rovano; Bamrìn. Benaglia. 
Morrone, Maschio,. Orlando. 
RUerve; Castelletti, • Gon- 
flantini. Nuli. Bertini - Alle¬ 
natore: ChiappeUa. 


PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: ' Da Pozzo: Bagnasco, 
Galvani; Colombo. Bassi, Ri¬ 
vara; Vanara, Catalano, Lo- 
cateùi, Pantaleoni, Guar¬ 
doni (?). - Risèrve: Dal- 
monte. Gallesi, Fongaro. Oc- 
chetta, Giacomini, Bruno, 
Bicicli e Cappellini. - Al¬ 
lenatore: Santos. 

Inter 

Acquisti: Domenghini (A- 
talanta); Panzanato (Mo¬ 
dena: flne prestito); Favalli 
II (Cremonese); Sirena 
(Treviso); Della Giovanna 
(Potenza: flne prestito); Bo- 
ninsegna (Prato: flne presti¬ 
to); Bosdaves (Udinese): 
Bralda (Udinese); Di Vin¬ 
cenzo (Triestina: fine pre¬ 
stito); Pagani (Messina: flne 
prestito); Malatrasi (Roma); 
Montefusco (Napoli: com¬ 
proprietà); Franceschotti 
(Palermo: flne prestito); 
Peirò (Torino via Genoa). 

Cessioni: Petroni (Atalan- 
ta); Bolchi (Atalanta: pre¬ 
stito con r.); Boninsegna 
(Potenza: prestito con r.); 
Galletti (Bari: riscattato); 
Bovari '(Bari: riscattato); 
Franceschetti (Bari; presti¬ 
to); Scorti (Triestina: pre¬ 
stito):. Tacchini (Bari; com¬ 
proprietà); Longoni (Mode¬ 
na; riscattato); Pagani 
(Mantova: prestito); Masie¬ 
ro (Sampdorìa); Panzanato 
(Napoli); Zagllo (Napoli: 
compropNetà); Faggio (A- 
lessandria; prestito con d, 
di riscatto); Carli (Venezia; 
riscattato); Codognato (Ca¬ 
tania. comproprietà) e Cap¬ 
pellini (Genoa). 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Sarti; Burgnich. Fac- 
chetti; Malatrasi, Guameri, 
Ficchi; Domenghini, Suarez, 
Mazzola, Corso, Jair. - Ri¬ 
serve: Bugatti. Landini, Ta- 
gnin, Milani. Ciccolo, Pei¬ 
rò. - Allenatore: H. Herrera. 


(Roma: fine prestito); 

y' SchnelUnger (Roma: turno 
> compr.); » Simonl (Torino); 
Recagnl, Giagnonl e Tomy 
'(Reggiana). ' ^ . 

, • PROBABILE FOBMAZIO- 
: NE: ’ ZofT; Morganti, Scesa; 
Ferretti, , Pini, Cancian; 
Trombini, Jonsson, Taccola, 
Pagani, Tomeazzl. - Riserve: 
Corradi. Mazzero, Santarel¬ 
li. Gerin, Ghlzzardl, Volpi. 
Tarabbia e Correnti. - Al¬ 
lenatore: Montez. . 

Messina 

Acquisti*. Recchia (Lazio); 
Garbuglia (Lazio); Corradi 
II (Parma); Zurlinl (Par¬ 
ma): Bagatti (Lecco); Ca- 

■ nella (Fiorentina); Gioia 
(Pisa). 

Ce.ssIonI: Dotti (Lazio); 
Fascetti (Lazio) Benitez 
; (Milan: flne prestito); Pa¬ 
gani (Inter: flne prestito): 
Bonetti (Parma); Regni 
(Parma); Canuti (Potenza). 
PROBABILE FORMAZIO- 

■ NE: Recchia; Garbuglia, 
; Stucchi; Derlin, Ghelfl, Lan- 

dri; Bagatti, Brambilla Mo- 
; relli, Canella. Morbello. - 
Riserve: Rossi, Clerici, Pas- 
. soni, Casciotti, Gioia. - Al¬ 
lenatore: Colomban. 


Foir^a 


Acquisti: MiceUi (Catan¬ 
zaro); Favalli (Brescia); Ta¬ 
gliavini (Udinese); Micheli 
(Spai; comproprietà); Maioli 
(Verona). 

Cessioni: Bettom : (Livor¬ 
no). 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Moschioni;. Miceli, Va- 
udè; Tagliavini, Rinaldi, Fa- 
Beo; Favalli. Lazzotti, Noce- 
va, Maioli. E*atino - Riserve: 
«otamicola. Bertuolo. Oltra- 
pnari. Ghedini, - Micheli, 
fcambino - Allenatore: Pu- 


V ' G^noa / 

Aeqalstl Giacomini (La* 
:io; turno di comproprietà); 
livara li (Rapallo: flne pre- 
itito); - Guardoni - (Napoli); 
Hognon (Reggiana: riscat- 
ato); Vanara (Alessandria) 
Tatalano (Bari); Cappellini 
[Inter). ' 

Cessioni: Fossati (Torino: 
pne prestito); Rivara II 
ITorres); Bean (Napoli); 
Moghon (Alessandria; com- 
broprietà); Piaceri (Lazio); 
ueroni (Torino). 


; Aeqnistii DIanti (Cesena: ' 
fine prèstito); Casati (Po-' 
tenza: fine prestito); Com-’ 
bln (Lione); Mazzia (Laziò. 
flne prestito); Battaglia (Ca- ! 
tania: flne prestito); Carh- 
poseo (Pro Vercelli); Rosa 
(Napoli: fine prestito); Mi¬ 
randa (Catania: fine presti¬ 
to); Cavallito (Parma;,fine 
prestito); Gabetta ' (Are'zzQ: ' 
riscattato); VoltpUna (filel- 
lese: riscattatoli Paniò 

(Biellese; riscattato). 

■ Cessioni: DianÙ (Potenza: 
prestito con d. di riscatto); 
Carrera (Potenza; riscatta¬ 
to): > Casati (Potenza: pre¬ 
stito rinnovato); Nené (Ca¬ 
gliari: comproprietà); Ber- 
ccUlno n (Potenza: presti¬ 
to); Cavallito (Spai: presti¬ 
to); . Tancredi (Siracusa); 
Rossano (Bari: prestito). 

PROBABILE FORM.AZIO- 

NE: Anzolin, Cori, Sarti; 
Ciastano, Salvadore, Leon¬ 
cini; Stacchini, Del Sol. 
Combin, Sivori, Menichelli. 

- Riserve: ' Mattrel, Sacco, 
DeirOmodanne, Ciaocci. Da 
Costa. Zigoni. - Allenatore: 

• Heriberto Herrera. 

Lanerossi 

Acquisti: Console (Avel¬ 
lino); Rosslnori (Tevere); 
Demarco (Bologna). 

Cessioni: Galassin (Teve¬ 
re: prestito); Di Bartolo¬ 
meo (Tevere: prestito); 

Scala (Tevere: prestito); 
Bergamini (Tevere: presti¬ 
to); Fortimato (Milan ri¬ 
scattato). >. 

PROBABILE FORMATO¬ 
NE: Luìson; Volpato, Savoi- 
nl; De Marchi, Carantinì, 
Stenti; Vastola. Menti. Vi¬ 
nicio, DeirAngelo, Demarco. 

- Riserve; Pin, Colaussìg, 
Zoppelletto, Miazza. Hum- 
berlo. Fontana, Tiberi, Za- 
non. Campana. - Allenatore; 
Scopigno. , 

Lazio 

Acquisti: Dotti (Messina); 
Fascetti (Messina); Manga- 
notto (Roma: prestito); Co¬ 
ri n (Biellese); Renna (Bo¬ 
logna); Piaceri (Genoa); Pe¬ 
tris (ilorentina); Mantova¬ 
ni. Pezzi e VltaU (TriesU- 
na); (^ristensen (Atalanta). 

* Cessioni; Recchia (Messi¬ 
na): Garbuglia - (Messina); 
Giacomini (Genoa; riscatta¬ 
to); Mazzia (Juventus; fine 
prestito); Maraschi (Bolo¬ 
gna): Morrone (Fiorentina); 
Rozzoni (Catania: prestito); 
Landoni (Atalanta) . 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Gei; Zanetti, Dotti; Go¬ 
vernato, Pagni, Gasperi; 
Renna, Fascetti, Piaceri, 
Christensen, Pelris. - Ri¬ 
serve: Garosi, Galli, Manga- 
notto. Mantovani, Pezzi, Vi¬ 
tali. - Allenatore: Mannoc- 

ci ... 

- Mantova^ 

Acquisti: Scesa (Torino): 
Trombini (Torino:. compro¬ 
prietà); Taccola - (Prato); 
Ghizzardi (Bari); C9rrente 
(Reggiana); Ferretti , (Tp- 
[ Fino). 

Cessioni; Manganotto (Ro-. 
: ma: fine prestito); Nicolé. 


Milan 

Acquisti: Benitez (Messi- 
. na: flne prestito); Gallardo 
: (Perù: opzione); Bravi (Lec- 
; co: flne prestito): Fortunato 
(Vicenza; riscattato). 

I Cessioni: Sani (tornato in 
. Brasile); Bravi (Lecco: pre¬ 
stito confermato); Rizzo 

• (Cagliari: riscattato); ' Te¬ 
nente (Alessandria; riscat¬ 
tato); Poppi (Palermo: pre- 

• stilo); Ramusani (Palermo; 
' prestito): Salvemini (Vene¬ 
zia: compropr.): Gallardo 

■ (Cagliari). • ■ ; . 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Ghezzi; Noletti, Trebbi 
V (Radice); Trapattoni,. Mal- 
' dlni, Benitez; Mora, Lodet- 
' tl, Altaflni, Rlvera, Amaril- 
do. - Riserve: Balzarini. 
' Barluzzi, David, Pelagalll, 
Fortunato, Ferrarlo, Bacchet¬ 
ta. - Allenatore: Lledholm. 


Roma 

Acquisti: Nicolé (Manto¬ 
va: fine prestito); Manga¬ 
notto (Mantova: fine presti¬ 
to): SchnelUnger (Mantova; 
turno compr.): Tamborinl 
(Sampdoria: prestito); To- 
masin (Sampdoria: prestito). 

Cessioni: Manganotto (La¬ 
zio; prestito); Malatrasi (In- 
ter); Sohnani (Sampdoria: 
prestito); Fontana (Samp¬ 
doria: prestito); Orlando 

(Fiorentina); Lojacono 
(Sampdoria). Frascoli (Spai). 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Cudicini; Tomasin, Ar- 
dizzon; SchnelUnger. Losi, 
Angelillo; Nicolé, Tambori- 
ni, Manfredini, De Sistl, Leo¬ 
nardi. - Riserve: Matteucci. 
Carpenetti, Carpanesi, Schù- 
tz. - Allenatore; Lorenzo. 

Sampdoria 

Acquisti: Masiero (Inter); 
Sormani (Roma; prestito); 
Fontana (Roma: prestito); 
Lojacono (Roma). • ' ' 

Cessioni: Bergamaschi (ab¬ 
bandono); Prato (Monza: ri¬ 
scattato); Vigni (Monza: ri¬ 
scattato); Tamborini (Roma: 
presUto); Tomasin (Roma; 
prestito); Scazzola (CTarra- 
rese: riscattato); ' Pienti 

(Trani); Toschi (Brescia). • 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Sattolo; Vincenzi, Fon¬ 
tana; Morìni. Bernasconi. 
Masiero; Salvi. Sormani. Da 
Silva. Lojacono. Barlson. - 
Riserve: Battara, Marocchi, 
Bergamaschi. Frustalupi. • - 
Allenatore; Oewirk. 

Torino 

Acquisti: Fossati (Genoa: 
flne prestito); Simoni (Man¬ 
tova); Camatta (Venezia: fl¬ 
ne prestito); Meronl (Ge¬ 
noa). 

Cessioni: Scesa (Mantova; 
Trombini ' (Mantova: com¬ 
proprietà); CareUi (Fanful- 
la); Peirò (Inter via Genoa). 

FROB.\BILE FORBIAZIO- 
NE: Vieri; Poletli, Buzzac- 
chera: Fenini, Rosato. Cel¬ 
la; Simoni. Pula, Hitchens. 

. Meroni, Moschino. - Riser¬ 
ve: Reginato. Bearzot. Lan- 
cioni. Ferretti. Carelli, Grip¬ 
pa, Albrigi, Fossati. - Alle¬ 
natore: Rocco. 

Varese 

Acquisti: Andersson (Udi¬ 
nese: presUto); Lorenzi (Ca¬ 
gliari: flne prestito); Ronda- 
nln (Pro Patria: comproprie¬ 
tà); Maggioni (Saronno; fi¬ 
ne pr^to); Szymanjak 
(Inter); Miniuwi-(Tiiestina). 

CesilMl: Ferrari (Udine¬ 
se: prestito); Lorenzi (Jro 
Patria: comproprietà); Du- 
. vina (Pro Patria). 

' PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Lonardi; MarcoUnl. Ma¬ 
roso; Ossolo. Beltraml, Sol¬ 
do; Spelta. Sz^anlak, Tra¬ 
spedini, Pasquina, Andersson. 
- Riserve: Biggi, Rondanini, 
TelUnl, ; Vetrano. Volpàto, 
Gentili, Mlnlussi, CuccW. - 
AUenatore: PùricellL 


Oggi e domani ad Aniiecy contro i francesi 










Il • 




per I atletica i 


Con il «Blue Bird » sul lago Eyre 

j , 

Sul km. landato Campigli 
ha raggiuato 1644,950 


OHolina e Berruti in gora nei 100 m, 
Frinolli nei 400 h$. — Jnzy tenterà 
il record sui 5.000? 


' \ \ * .l-. ' ' I 

Vacanze liete 


RIVAZZURRA - RIMINI 
r PENSIONE ADLER 

,, Tel. 30.521 ‘ ' ' 

Vicina ’ mare - Tranquilla - 
. Conforts - Cucina sana e ge¬ 
nuina Parcheggio • Luglio 
1900 • Agosto 2200 - Tutto 
compreso. Interpellateci. 
RIMINI - HOTEL ROSABIAN- 
CA - Tel. 22577 - vicinissimo 
mare • centralissimo • tutti 1 
conforts • ascensore - spiaggia 
riservata • prezzi modici - In¬ 
terpellateci. Direzione proprie¬ 
tario. - - 

RIMINI - HOTEL PRATEB < 
TeL 26.770 - Trattamento fami¬ 
liare - Vicino mare - Luglio 
1050, Agosto 2750 - Dal 25-8 e 
Seti. 1350 compreso tende e 
ombrelloni - Interpellateci. 
RIMINI Piazza Tripoli - PEN¬ 
SIONE PIGALLE - TeL 26.448 
Vicina mare - Tranquilla - cu¬ 
cina casalinga - Luglio 1.900 
Settembre 1.400 - Parcheggiò 
macchine - Interpellateci. 
RIMINI - VILLA RANIERI - 
Tel. 24.223 - Luglio 20-30 Ago¬ 
sto 1.900 Seti. 1.400 - Tratta¬ 
mento familiare - Giardino - 
Gestione propria. 

llllillllllltlllllillllllillllllliilllS 

Avvisi Economici 

z» i;ai'H/%i.i .sim-ilia i. w 
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/ PlMERv Piazza VanvIteUi IO* 

n POPAPfl CUI K IIAA9 telefono 240B20. Prestiti fldu- 

recora sui 9*VUII f clan ad impiegati. Aut0i07« 

; ■ ’ • ' venzionl. ,. 

• IFIN. Piazza Municipio 84. ta- 
Anche BononcinI, U CT deIratleUca azzurra non ha dubbi: lefono 313441. prestiti Oduclarl 
ad Annecy i francesi dovrebbero terminare con una ventina ad impiegati Autosowenzioni. 
di punti di vantaggio. BononcinI è piuttosto ottimista, e lo si ■ 

comprende. Non è compito suo vendere il pesce prima d'averlo n AI'TO MOTI) (’IIM.I 1. 50 
pescato, cioè non tocca a lui gettare polvere sulle speranze dei . -• 

ragazzi, ma invece e suo preciso compito caricarli e metterli alfa RriMF.U VENTURI LA 
In gara nelle migliori condizioni psicologiche possibili. Ad An- ('Oi\iML<;SIONAItlA più «ntica 
necy tutto è pronto per ricevere gli azzurri. Francia-Italia di Roma - ConseRne IniniPiUa- 
d’atletica inaugurerà lo stadio municipale, un piccolo gioiello te. Cambi vantaeelnsl. Faclll- 
nel suo genere. I complessi sportivi che lo compongono si sten- taxinni • VU Rl<(sniatl n. 34 

dono ^ sette ettari alla perite-. --- LAMBRETTA - Produzione 1984 

ria della città, comprendono un Macquet (m. 80.25) poteva vale- ajje nuove eccezionali condi- 
terreno d'allenamento d’atletica re un record. Dietro si piazza- j^^nl nugamento. 6.304 contanti 
e d’educazione fisica con due no Rodeghiero (m. 76,10). Se- saldo 30 rate. • * 
piste, una di 100 metri e l altra vestre (m. 75 38), Radman (m. ^n'rnrnnr'riNi r nmhrtitti) - 

«"rt.LbS°3 S MnUn” saldo 30 fate, 

firipnl nJJiPbafkIt e t^vel la *’““enza di Fran- PINCI-KTKCKIA S/B - 770.198. 

pana i volo! ^ ^ Bi^hi ci danneggia non CAMBIA la vostra moto 

^ Poi il campo di gare con due j ®®^j2ielct ““ *“*** massime Taci- 

tribune coperte di 100 metri eia- ^ litazIonLftonsegna immediata. 

Elnrl. 0/B ■ 730198. 

gran bene. Robert Bobtn il CT Buono fr49”S), Carabelli vakii t. 50 

dei francesi, nè entusiasta. Al- q Sicari (rS3*'4) Stes~ ‘- 

meno 15.000 spettatori possono Lgrichc MAi.o eRi/iaiu. rama luumJiale 

trovare una comoda sistemazio- Samver (A7*'7) Gaudrv premialo medaglia doro, re¬ 
ne sulle gradinate. (48"2Ì non dovrebbero confon- 'Ponsi sbalorditivi Metapslchl- 

• u'dersi con Bnino Bianchi (47‘'8). ‘ B «ervlzlo di ogni 

mg. il programma Prevede le g vostro desiderio. Consiglia, o- 

seguenti gare: 400 hs.. asta. 100 . rienta amori, affari, sofferenze 

m., lungo, giavellotto, 800 m. tVe» 5.000 grande attesa per la ■’iitnnserrn *33 Naonlì 

400 m.. 5.000 m.. disco e staffet- fiosso francese 

ta 4x100. Gara per gara ecco i ha dichiarato ieri d essere inlen- ,) . OCt'ASKiNI . - L. 60 

protagonisti, con i migliori tem- fionato di collaudare finalmente --^- 

^ da essi ottenuti in questo sulla dUtanzq. J^ acquisto lire cinquecento 

scorcio del '64. • (13 49 4) verrò aiutato neltjm- gr amm o. Vendo bracciali col- 

Nei 400 ostacoli, assente Mo- lane ecc., occasione 550. Fac- 

rale schieriamo Frinolli (50"5), do cambi SCHIAVONE - Sede 


1 * 


.Idilli,: ìU'' 






equilibrata. Nell'asta netta pre- derò wn la staffetta telOO. I -— 

valenza dei francesi con D'En- francesi sceglieranno ira Pi- sTENunATTli.tiGUAFIA. Ste- 
causse (m. 4.70), Moreaux (4.55) oografla. Dattilografia 1000 

e Presigny (4.45) contro 1 no- mensili. Via SaufteuÌM^ al Vo¬ 

stri Gionìsi (4.40), Catenacci 

(4,30) e òiacomello. Nella terza tlO 5), Gìannattasio, . Ottolina, 

gara denTgiqr^tai 100 m!. l'e- O0"S), Sardi (J0’'6> e i4) MEDICINA KHENF L. 50 

A. A. SPECIALISTA veneree 


quilibrio statistico dovrebbe vc-|'^®tlct. • 


Dopò anni di sforzi, di prove e di tentativi, ITnglese Donald Camphell è riuscito finalmente a francesi, con il bravo Lefevre, 
battere il record assoluto di velocità su terra con 11 « Blue Bird > (letteralmente ■ Uccello già da qualche tempo al margt- 
, Azsnrro ») a reazione. Il nuovo record è di 644 chilometri e 950 metri . corrispondenti alla ne degli 8 metri. Dopo Lefevre 
media che risulta dal chilometro lanciato nel due sensi di marcia. Nella pròva più . veloce c’è Cochard (m. 7.72 U nostro 
Campbell ha raggiunto addirittura i 650 km. Il limite precedente era stato stabilito ben 17 BoTtoìozzi (m. 7,51), il terzo 
anni fa da John Cobb, pure Inglese, ed era inferiore di circa 10 chilometri e mezzo. Camp- francese Humbert (m. 7,36) e i 
bell ha battuto 11 record snlta pista del lago salato E^re in Aostralià; le condizioni del tempo due azzurri Glacomello (m. 7,26) 
e della crosta salina erano perfette e la pista ha tenuto senza sfaldarsi nonostante l’enorme e Martinotti (m. 7,24). L’inter- 
peso del « Blue Bird >. Al tentativo ha assistito anche la moglie idi Campbell che da molti rogativo del giavellotto è Lie- 
anni segue 11 marito dorante 1 suol tentativi di primato sla snU’acqua sia sd terra. Nella foto: vore (m. 77,67). Con l’azzurro in 
Donald Campbell e li suo «Rine Bird >. forma, la battaglia tra lui e\ 


(10”3), Berruti (10"4) e Giannat- azzurri potrebbero trovarsi goti ^*renze - lei. .> 

tasio (10”5), Piquemal (10”3). 91 punti sul tabellone rispettò ... 

Loidebeur (10”4), Delecour al 112 degli avrcTsari. Tenete • ‘ VVIEI CAKIITARI 
(I0”5). conto che il nostro è un calcolo -vvl*! a/vnii/Aivi 

Nel lungo ritornano a galla i amico dei ragazzi di BononcinI. . , 

francesi, con il bravo Lefevre, , 


Premio Australia 
stasera 

a Ter di Valle 


ENDOCRINE 

mudla mecUeo per la cura mula 
a iole » dlsfoomonl a deboleaoa 
pmeuaH di origino nerveea. po4> 
«bica, eodoeiua (neurastentab 


«bica, eodoeiua (neurastentat 
'defletenae ed aooraaUe sesenallL 
{visita eramstrlnoolall. Don. m 
MONACO Roauu Via Vlminslè^ 
^ tfltaalntia Termini) . scala e^ 
olstra - ptaaa secaado biL C 
wrsTlo S-li, It-lg a per appunta 
mento ceclom il sabato pomeiig- 
glo O 'i iratlvL rnoTt otaria. mI 
labalo pomeriggio- e net gloral 
festivi al riceve eolo per appun¬ 
tamento. *20. 4T1.110 (Aut Coim 
Bosea liOlS dri » oMobeo mm 


Dopo il « Tour de PAvenir » le Olimpiadi 

Gìmondi : il mìo 
è dì andare a Tokio 


L'ippodromo romano di Tor di 
Valle ospita questa sera, prose¬ 
guendo una tradizione Inaugurata 
quest'anno, una nuova di grande 
riliecvo; il tradizionale Premio 
Australia, dotato di 4 milioni di 
lire di premi, sulla distanza di 
1600 metri. Ecco 11 campo dei 
partenti: Stupendo (B. Baldi), 
Rubello (K. Bottoni), Owena. (G. 
Ossanl), Calcante (A-' Cicognani), 


partenti: Sttmendo (B. Baldi), ; .. RRRI 

Rubello (K, Ottoni), Owena. (G. ‘ In AL ’ 

Ossanl), Calcante (A- Cicognani), - , ' 

Niobio (Spanò); Sudan (Terrad- ||l CfillIFMA I I 
no), Dnieper .(Fé’Albonbtti), Te- 'Ul - VwIlllellM S-• 


e. b. 


N.».»..,- Che la stampa italiana presentasse 

, nOluO aCrviZiv Michelotto come uomo da con- 

n.nTr-T troilare non dispiaceva a Rimedio 

PARIGI, 17. e cosi l’equivoco è potuto nascere. 
Il frastuono del « Parco ' del Ma Miriieiotto, almeno per ora. 
Principi», l festeggiamenti della è soltanto un formidabile passi- 
vittorm nel quarto Tour de l'Ave- sta che Rimedio ha fatto molto 
nir. non hanno minimamente tur- bene a mettere in squadra, come 
bato Felice Gimondi. A chi gli è stato dimostrato dalTutlle lavoro 
chiedeva quali erano le sue prò- svolto dai ragazzo. Nel complesso 
spettive. il ragazzo ha risposto con una buona formazione che ha ot- 
gronde modestia: c Spero che Fi- tenuto un grande successo e tìic 
medio mi tenga presente per i fa ben sperare per le promime 
mondiali e per le Olimpiadi ». Olimpiadi. 

Gimondi è un atleta molto serio 

attualmente si trova in buone con- 9» D- 

dizioni di forma e di salute e 
quindi sa di poter sperare per 1 

prossimi impegni intemazionali . — ■ 

azzurri. 

L'impresa di Felice Gimondi al 

Tour ue l'Avenir, nun ha so rpr e- a ■■■jaàA mummmjuba*! 
so molti dopo le belle afferma- LU IHOTO glUPPOIICSI 
zioni che il ragazzo azzurro aveva »» mm 

colto in questa stagione. . , ■ • I 

Ma il successo di Gimondi si ||OIIIIIIIIIIO lU UTOVU 

è dimostrato pltì difficile di quan- MVflHmiilM ita |nWVV 

to si prevedeva, malgrado la vit- • ^ t* ^ • 

torta della prima tappa. Soltwio ||| |* B slg f|P| lUUHHI 
una squadra devotamente galva- HI • HI Wl llfHIIIH 

nizzata intorno a questo forte • . 

atleta, capace di alimentare at- QT'rìr*r*AiiT)A 

toi^^^a si.1. Simpatia dl__tuttl I 


Ufi* 


heran (Macchi). Juarez'dJ Bof- , - 

tòni). Cehtaurek (Moleslnl), 'Bo- -LO -PiltÓlB -FOStèl* 

SS)."!*’!’*”*’-“T:- aHeylano/U mai di 

, La prova si presenta di grande *SChÌ6n8» l6 infiaiTI* 

interesse, soprattutto sotto il prò- mnvlnnl riaftA via 
filo spettacolare: Jùarez, che sa- «loZIOlM .,06110 VIB 

rà gtddato cu Ugo giorni e po- urlnorlo 6 della 

irà avvalersi di Rubello riie hai 

ayi^o in sorte il numero 2 dii VeSCICa, 

fi ' ria CHIEDETE LE 


il favorito della prova; ma il 

suo compito è tntt^tro che fa- DII I III F FflxTFR 
Cile in preseniza del veloce Stu- nUalILt I Uwllàla 



la lIXipmB ut «-«jaaw^; ^ 

Tour ue l'Avenir, nun ha so rpr e- a asasueA atUMMaaJUBm*a 
so molti dopo le belle afferma- ig IHOTO QlHpPQIigSI 
zioni che il ragazzo azzurro aveva r 

colto in questa stagione. . , ■ • I 

Ma il successo di Gimondi si ||OIIIIIIIIIIO lU OTOVU 

è dimostrato pltì difficile di quan- HVIHimiilH ita |nWVV 

to si prevedeva, malgrado la vit- • ^ t* ^ • 

torta della prima tappa. Soltmto ||| |* B slg f|P| immH| 
una squadra devotamente galva- HI w«s • HI Wl llfHIIIH 
nizzata intorno a questo forte • . 

atleta, capace di alimentare at- Q*mr*r*AiiT)A >i 7 

tomo Si sono svolte oggi n el ci rcuito 

compari di ?qu®dr^ « SoHtude » di Stoccarda le 

ufficiali del Gran Premio 
Mr di GertnanU di motociclismo. Le 

cSTii »: .. H.»,o Uoh 

Una autentica rivelazione (ma (Giappone) su Suzuki, media di 
aià nel giro delle provincle del Km. 127,3; 2) Hugh Anderson su 
fg—io il ragazzino era stato brìi- Suzuki; 3) Ralph Bryms su Hon- 
tote) é s^ta la corsa di Marti- da; 4) Imo M^ishita su Swiki. 
naso. Bravftsimi comunque an- 5) Hans-Gerg* Ansebeldt su Krei* 
che CampamisrL Sambi. Albonet- dier, 

tl e Dalla Bona, (basta guj^are classe 125 cc; 1) Bert Schnel- 
i plaa mm enti e le vittorie di tap- (Austria) su SuzuiiL media 
pa. i loro ritardi in classiflca sono ^rn 145.3; 2) FhB Read su Ya- 
fa logica conseguenza di una as- mah'a: 3) Mike'Dutf su Yamaha; 
soggettazione alla funzione di gre- Luigi-Taveii Su«R<mda; 5) Jim 
gari. .. . .. . Bedman su Honda .- 

dStH (Britain) su Ymaba. media di 

‘dShi ^iuuriia K®- IM-®: Redmart su 

uomini ^ pjmm^lU pritu^ Honda; 3) Ben SChneider M Su- 

*ukl; 4) Glacoihò i^ostlnl si Mo- 
ewre Nj^dicato i^tì sewan^te ^ Tarqulnlo^ovtBl su Be- 

dl quanto non meriti. La verità *^““1 *" . ^ ,, , . . • . 

è aie Rimedio lo indicava come . «--iman 

od eccellente pomista. agglungen- Cl^ 35g se: ^ Mdniw 

do che questo Tour de l’Avenir su Honda, media K» 151,4. 2) 
si sarebtte risolto stdlo uppc-di B^ce B^ ^ V. 




f.* 





Cile in presenza del veloce Stu¬ 
pendo al numero 1 di steccato, 
di Owens e Calcsnte. nonché di 
Dnieper senmre più in forma. 
Pertanta la lotta è molto aperta 
e 0 ' pubblico delle grandi occa¬ 
sioni aie affollerà l'Impianto ro¬ 
mano, ,pon avrà a pentirsene 
Inizio delle prove alle ore 20,45. 
Ecco le nostre selezioni: 1. Gena: 
Franco Pesante, Boreade: 2. Cor¬ 
sa: Isoverde Bunasca; 3. Cena; 
Barret. Kuala; 4. Corsa: Selmon- 
son. Bòccaroesa; 5.' Corsa: Estla, 
Indnstre; 6. corsa; ' Joarez. Cal¬ 
cante, Dolracr, Stupendo: 7. Cor¬ 
sa;'I>loaez]wo.*QulDurgo; 8. Cor¬ 
sa: Soprano, Uffiririe. * 


' SCHEDA'TOTIP 

1 . COSgA: ' X 1 ; X ’l 

2. COSgA: ' '12 

3. COESA;. 1 X X i 

4. CORSA; rj-l- 2 .. I X 

5. COESA; .'4-J2 . 

«. COESA: • ' i X 1 i 


IN TUTTE LE FARMACIE 


Nei slesoa 
EsmM'gNs < 


fabbònamento m 

l’Unità 


•Hfs Eha lagams psr i w 
Milla SEI Parma è mosM 
ofrieam di fetta contro la 
tfloInformazioM e te toiP 
Sefizteeltè . mite a tem aa 
padTioate a Solte radiaM 


PER LA; CUSTODIA 
DEI VOSTRI VALORI 

specialmenté nél 'periodo .'in -cui Vi allontanate da casa 
per recarvi In yÒleg^atura, - avvaletevi, con nna tcnao 
spasa , del scrvizia v ■ 


Gimondi, dopo- Dé Rosso, è 0 secosia italiaaa èké M è 


nianure; ciò hajatto credereebe co^ TO Mo^i: 4).'^,-j. ajgiodiealo'II Tour de rAYeEir.NeUa fatar 

StlCtMlOttO DVrCvte potuto CCKTOlQUlniO provini .uBonriU, 9) Da*l, mmammtM II mi' ^ - • — mpì 

ni^^ttoVi^iBwa fl coipo.'niei Sborey su isD. * ESentre conple u SITE «EMPr al Pare «aa PW 


CASSETTE m SICUREZZA 

. ; . ; ' presso il . ' / i ■ 

BAMCO DI NAPOLI 

Istituto di eredito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Fendi patritnoDlali a riserve: ' L. 22.293.971.418 
', . Riserva. opedàle Cred. Ind. : ' L, 7.745.754.018 

. V A • • S / • 1 ' • 1 J } ‘ * * '** \ * * 

, Vte del PatlaEMaCe, .< - tVL 
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jq deposizione di Colombo costpretto a presenfqrsi in aula 
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Ho deciso di esclu¬ 
dere i revisori dei 

Variavo i bilanci 
per ragioni d'ur¬ 
genza 

I poteri del segre¬ 
tario derivavano 
dalla legge 


Una donna a Firenze 


La madre è morta durante il | 
tragitto verso l'ospedale | 

Dalla nostra redazione finestra deiia^ioro abi- 1 

- • tazione a causa del crollo ■ 

. - FIRENZE, 17 della ringhiera di legno. La | 

' Una raccapricciante scia- donna, Maria Poggiali nei Va- 
gora è avvenuta questa mat- lenti di 66 anni, e morta du- | 
lina nel popolare quartiere rante il tragitto verso l’ospe- * 
di Santa Croce. Madre e dale di Santa Maria Nuova; | 
figlio mentre tendevano dei sùò figiio Benito di 27 anni ha I 
panni sono ■ precipitati da riportato gravi fratture ed è i 
« .« 1 ». ,—1 — ^ stato giudicato guaribile in | 

I ■ sesSMta giorni. ' . 

* ' . , ' . * ;■ ' La disgrazia è avvenuta ver-I 

- - ■' ‘ I so le 8. A quell’ora Maria Pog- * 


A proposito di un manifesto | 
dell'Ordine dei medici di Salerno | 

I medici I 

la pensano così ? | 

Non si è. ancora spenta la manifesto che uno dei primi | 
commossa eco che ha iute- doveri depli uomini di scien- 
ressato l'intera opinione pub- za — quindi anche dei me- | 
blica alla tragedia avvenu- . dici — consiste nel dire la I 


ta — una settimana fa — a verità? 


dimenticando 


Roma. Una tragedia con due un tale dovere chi ha scritto 
vittime: un medico ucciso da ■ quel manifesto può ravvisare 
un anziano muratore che si nel nostro commento una so- 


un anziano muratore che si nel nostro commento una so- | 
è » rovinato • perchè VINAIL lidarietà col gesto omicida. I 
non gli riconosceva la qua- Ma il proposito vero appare . 
lifica di invalido permanen- un altro:. non parlare di \ 


IERI 

OGGI 

OOMANI 


la- donna, Maria Poggiali nei Va- te, dopo un grave incidente quanto accade negli ambula. 
at- lenti di 66 anni, I morta du- | lavoro. Ognuno si è po- tori degli enti assistenziali 

‘re rante il tragitto verso l’osoe- * rendere conto, nella prò- . per colpa di un sistema ini- 

dale dì Santa Maria Nuova* I coscienza, di quanto ; quo il quale mentre nega a 

Sai «ifò*fioHnnarin/wn *^97 nnnl'tfó I profondomente giusto fosse quel muratore infortunato 
^1 suo f^lto Benito di 27 anni ha I ) Il gj,g atiora —■ poche migliala di lire di pen¬ 

da riportato gravi fratture ed è i > con un editoriale del nostro ' sione, accantona 431 miliardi 

n stato giudicato guaribile in | direttore — fece runità: la di lire sui quali già si avan- 
sesswta giorni. ' ' ‘ . denuncia ' rinnovata ■ delle • zano pretese per immetterli 

' La disgrazia è avvenuta ver- | . - carenze proprie del no- nel giro del » mercato dei ca- 

I so le 8. A quell’ora Maria Pog- * sistema assistenziale che pitali », ossia per darli in 
giaU era in cucina, intenta a | alle grandi società pri- 

. . lavare una conerta Per sten- I ^nutualistici nella condizione vate perchè li adoperino per 
I Here in giomalmenté berso- i loro investimenti. Ed è lo 

' * *3 coperta su alcuni n|i | . gfiati, senza averne alcuna- stesso sistema che nega ai 

I di terrò sistemati davanti | ; diretta personale responso- medici condizioni economi- 
alla linesira, ' la • dònna si | . bilitd, dalle proteste degli as- che giuste e decorose. - 
è ' fatta aiutare • ‘ dal ' fi- • •• sistiti; anche cruente ». • '. = Questa è la realtà assisten- 

I glio Benito.. I : due hanno | Dello stesso nostro avviso ' siale italiana: non già quel-. 

aperto la finestra protetta da I /« l'Ordine dei medici di Ro- la indicata dal manifesto se- 
I ii«a ringhiera di legno ed ■ ^ quale elevò la stessa condo il quale essa sarebbe 
• I hanno cercato di tenere la I denuncia comprendendo ap- ' marcia ' soprotutto a causa 
t * c^rta (S sJcond? bH ac1 * Piano le due facce della tra- della ineducazione sanitaria 
I “ I sedia: quella del medico e, degli assistiti». Quante_^eo- 


I ; . : I aperto la finestra protetta da I /« l'Ordine dei medici di Ro- la indicata dal manifesto se- 

I :- . .. ' . - lina ringhiera di legno ed • ”*3 quale elevò la stessa condo il quale essa sarebbe 

I • I hanno cercato di tenere la I denuncio comprendendo ap- ' marcia •'sopratutto a causa 
i ■ . . vaan * C^rta (S sjcond? 15 ac1 * pieno le due facce della tra- della ineducazione sanitaria 

■ - - co^na iene s^o^o gli ^ ^gi,„ ^^1 ^n^dlco e . degli assistiti». Quante -co- 

I LONDRA — Dopo l’asso- \ certamenti della polizia pe- I quella del lavoratore che so- scienze » mancano agli ita- 

* ciozione per la proiezione sava oltre trenta chili) ba- io beffa viene chiomato ’ lianii II ministro Medici li 

I deile ragazze madri, si è fonr | gnata sul filo di ferro. | » assistito ». Una nota stona- accusa di non avere una » co¬ 
data, in questi giorni in In- I Nel compiere la-manovra I iq — c' dir' poco — viene . ‘scienza» alimentare; altri so- 

I ghilterra, l’astoeiaziorté per ■ sotto la spinta e il peso dei i óra invece dall’Ordine dei stehgono che sono privi per¬ 
la tutela dei diritti dei ra- I corpi, oltre che della co- | medici di Salerno il cui Con- sino di una • coscienza ma- 

gozzi padri. I sociologM bri- nerta. la rinerhiera di leono. . siglio. .ha fatto affiggere sui rinara».o - aviatoria» o, ap- ' 

I tannici sostengono che si | ^nsmhata e^ddentemente^ai I muri di quella provincia un punto, - sanitaria ». Forse di- 

I tratta di un gran passo I I rnanifesto sul quale — ne sturba ai compilatori di'Quel 

' ti sullo vìa della p^tó del t^po e dall usurar (tome è ^^mo certi - beh pochi as- manifesto parlare dell'inco- 

I due sessi. « Prtncipaleriven- | stato piu tardi accertato da- | sensi potranno provenire dal scienza o meglio di una pre- 

I dicaztone — ha dtohiarato ■ gli inv^tigatori) non ■ ha • medici di Salerno e dai loro elsa responsabilità morale di 

I Roy Demerv, capo della or- ■ retto e .si è schiantata corne i colleghi di ogni parte del coloro — la classe dominante 

Ionizza t one nello omtM^ di | fosse stata colpita da un ful-'l paese. et governi — che hanno la- 

Essex — è quello di wpare mine, tin itrin di ruccnnHc- - Secondo auel manifesto sciata l’Italia ad uno deali 


mi^. uA «rio" di ric^pn^- Secondo quel manifesto 
I imitilo TSi^ Kt- I ciò e i due corpi sono volati | l’Unità - assieme all-Avan- 

" to^mifSdS^elirormllSil ! «el vuoto sfracellandosi nel \ fatto male 

I genitori delta ragazza com- \ cortile sottostante. . ■ l a guardare a fondo nel dram- 

promessa. Quanti giovani. • ‘Le urla dei due sventurati * ma umano di quel muratore: 

I costretti al matrimonio for- i hanno richiamato l’atten-i questa sarebbe secondo il 

zato dàlie dreostanze, si ro- | none ' di tutti gli ' inquili-T ; manifesto una -inqualiflca- 

^nano la viu^ tr^ayto itu- jjj ^gj vecchio stabile, che ■. bile solidarietà con un as- 

I I st sono - precipitati nella | sassino». Dovremo noi ri- 

.corte per soccorrere i due * cordare ai compilatori del 


paese. - ci governi — che hanno la- 

Secondo quel manifesto sciato l'Italia ad uno degli 
l’Unità — assieme all’Avan- ultimi posti in fatto di assi¬ 
ti! — avrebbero fatto male sterna medica? I sanitari che 
a guardare a fondo nel dram- con sacrificio ed abnegazione 
ma umano di quel muratore: compiono ogni giorno II loro 
questa - sarebbe • secondo il dovere non possono essere 
manifesto una - inqualiflca- d’accordo con questa Impo- 
bile solidarietà con un as- stazione di uno del più dram- 
sassino». Dovremo noi ri- matici problemi della nostra 


, _ corte per soccorrere i due cordare ai compilatori del società. * 

; i. r sventurati.- n colpo della I / . . - • | 

tfésse éss^ss * donna era esanime, mentre 
t/UlI Icoltt I il figlio dava ancora segni 

■ calia » I Maria* Terremoto in Puglia 


I’ \ ‘ |j ' di vita. Le condizioni della 

I : ' .a CMQQ » | Maria Poggiali sono apparse 
I LONDRA - Un fuochisto ! disperate: nella ca- 

I delle ferrovie britanniche | duta la p^eretta aveva bat- 
Andrew Reed di 24 anni è ■ tuto la testa. ■' 

I stato arrestato e trascinato ■ Durante il tragitto verso il 
davanti tii giudici, accusato | pronto soccorso, la donna ha 

I di aver pro«itrto notevole cessato di vivere e al medico 

I di guardia non restava che 
I 5JJ? %Sm^^aS£a^fensSi ! constatarne il d^esso per la 
I -provocando rarresio di un | frattura dèlia base cranica, 
direttissimo, fi pubblico mi- ' Le condizioni del figlio non 

I nistero è stoto inesorabile; ■ apparivano disperate. Il sa- 
«n porre la testa sui bina- | nitarìo lo ha giudicato gua¬ 
ri causa da niw ^ grave al ribile in sessanta giorni per 
I I frattura della spalla e del 

( degli ostacoli». Unico tesu | Secondo onanto finora è 
• difesa del Reed. è stato > stato accertato, la ringhiera 

I nn qpente M polizia: • Po- ■ ha ceduto sotto la sninta dei 
neretto — ha dic hiara to al | due corpi causa dell’usura 
giudice — Non sapeva «juel dd '--rio che quasi tutto 

I ehe faceva: era ubriaco fra- 1 marcio 
diete»; il Tribunale ha po- | ™arcio. 
sto a fochista in libertà , - . g. S. 

I provvisoria , | . 


Lesnnate venti cose 
a S. Gìevonnì Rotondo 


Non si bmentaHo vitti¬ 
ine -1 dMHi (20 caso 
bsioMte) SOM ialiti 


19 ponpiori 
morti a Tokio 
in m incendio 


- Coperte I 
per protestai 


Astocorro 

S IPCQSifQ 


■ V BARI 17 

Ripetute ’ scosse dì - terre- in m incendio 

moto hanno messo in allar¬ 
me stamane alcune zone della TOKIO' 17. 

Puglia, seminando il panico ^ ‘ 

fra la popolazione. Non vi Diciannove vigili der fuoco 

sono state vittime, ma danni morti nel tentativo di spe¬ 
sone stati segnalati a S. Gio- 8°®" V” s'^luppatosi 

vanni Rotondo (Foggia) do- 

ve «VIA ventina di case sono complet^enle. Le fiam- 
» iid An- ™®* scoppiate probabUmente 


GUALDO TADINO^ lY. 


. HALMSTAD — Compie-.., . ,. m _ , rimaste lesionate e ad Aih 

I tornente avviluppate dal col- | ; . ^ M VINI C8$fl dria dove profonde crepe autoojmb^tlone in «n ma- 

• te atte caviglie classici ctjatjk) TADINO. 17 hanno solcato la facciata di ga^no h» cui erano lipo^— 

I ^attri^^nfhe^^lSe I ^no ^^tteS>la^^?^^dVnte uno stabile in pieno centro ri wno 

I ' delta stra^ e avvenuto oggi cittadino. cellulosa, ri sono immedl^ 

I Ztto l^lÓro ciSi^rsi^SS I «dia via Flaminia, nel Le scosse hanno comincia- propapte agli altri 

I la svìaogia svedesedTHalm- • Gualdo Tadino. In Umbria, to a farsi sentire nelle prime reo'Pteoti, colmi di materiale 

, stady^yi^ess. monokini. ■ Un autoca^ peilTncrociame ore del mattino e si sono ri- esplosivo. 

I aì^hinL* non ebbiomo udì- | «** *1**2* !? **• e sbai^n- potute per tre volte: a Bari, I vigili del fuoco sono inter- 

• to parlare d*ollro. appena do è nnito rontro una abita- goroe In altre località della •'tenuti con 138 carri antincen- 

I abbiamo messo piede in Sve- | «io**' « P«ame reoinn». la aente. svealiata dio e venti furgoni di schiuma. 


I zia», hanno dichiarato le | «oi^io u^ro, ^im^o s^s- soprassalto, sì è precipi* Gli uomini hanno dovuto lot- 

I Kria'i^tìlS s7!dJ»“ Le^TT- I tesSna ed urtato l’ar- j«ta nelle strade e non è vo- tare contro 

I pozze in borita che affolla- • eWtrave provocando, U crollo luta rientrare in casa fino a sionl. per Impedire ebe U gi- 

I vano la graziosa città bai- ■ dei pavimento della stanza su- tarda mdttinata. I pennini gantesco Incendio si própagas- 
fieare hanno sghignazzato a | perloré. Qui la ' famiglia che dei sismografi dell’osservato- se agli altri capannoni vicinL 

lungo oliè «polle delle tre abita la casa stava oonsamando rip di Taranto sono saltati. ' Le autorita hanno aperto una 

I turtsie. GII unici soddisfatti | il pranza ^ „ L’epicentro del terremoto è inchiesta tesa ad appurare le 

aono stMl l_ bagnini;. da I . T\itto ri è risolto stato calcolato a miUe chi- responsabilità * • dell'incendia 

I om «n bel da fare per * certe sono usciti, atterriti, gli »co^ 8^ state ^ertite u Giappone la conservazione 
I ovilaiv OMCinWaaicnti | abitanti c lo stesso autista del- anche a Cosenza, a Catanza- di nitrato di cellulosa al- 
I _ -.1 J l'autocarro. ro e nel Ragusano. l’aperto. 




(Dalla prima pagina) 

ti compiti amministrativi. 
Questa caratterizzazione e la 
abolizione della giunta esecu¬ 
tiva portarono all’esaltazione 
della figura del segretario ge¬ 
nerale. Questa visione sgor¬ 
ga dai lavori del Parlamento 
e dal parallelo fra il CNEN 
e simili organi di paesi este¬ 
ri Anche per quanto ho det¬ 
to. nel mese di marzo del 
1961. fu adottata per la prima 
volta quella che impropria¬ 
mente viene chiamata la de¬ 
lega. Mi riferisco al decreto 
numero 41. che assegna al se¬ 
gretario generale la compe¬ 
tenza per i contratti fino a 
100 milioni. Tale atto non fu 
una delega, ma rappresentò 
invece un primo complesso di 
norme in attesa che venisse¬ 
ro emanate tutte le norme che 
dovevano regolamentare l’at¬ 
tività del segretario generale. 
Si trattò di una norma istitui¬ 
ta perchè la legge e i lavori 
parlamentari Indicavano chia¬ 
ramente che il segretario ge¬ 
nerale doveva avere ampi po¬ 
teri. Da questa mia breve 
esposizione, deriva che gli or¬ 
gani del CNEN hanno rego¬ 
larmente funzionato, natural¬ 
mente neirambito delle man¬ 
chevolezze e deficienze che 
sempre accompagnano le azio¬ 
ni umane. Non so, poi, se 
nell’esercizio delle sue fun¬ 
zioni il segretario generale 
abbia commesso qualche Ir¬ 
regolarità, qualche fatto pe¬ 
nalmente rilevante». 

La lunga dichiarazione ini¬ 
ziale ha molto soddisfatto Ip¬ 
polito; il ministro, infatti, in 
base a interpretazioni più o 
meno personali • della legge 
istitutiva del CNEN e dei la¬ 
vori parlamentari, ba in so¬ 
stanza dichiarato che l’ex se¬ 
gretario generale doveva ave¬ 
re i più ampi poteri. In tal 
modo. Colombo ha tentato 
anche di escludere ogni pro¬ 
pria responsabilità: se egli 
avesse detto che Ippolito riu¬ 
scì a conquistare il predomi¬ 
nio del CNEN esautorando gU 
organi direttivi, avrebbe an¬ 
che'dovuto ammettere che la 
colpa dìdò era anche e prin¬ 
cipalmente sua. in quanto — 
come ministro dell’Industria 
e presidente del CNEN — non 
aveva esercitato i necessari 
controlli . 

Prima che avesse inìzio la 
(unga serie di domande, l’ex 
presidente del CNEN, ha par¬ 
lato dei revisori dei conU: «Fui 

10 — ha detto — ad escluderli 
dalle riunioni della commis¬ 
sione direttiva. Lo feci perchè 
la legge del Comitato dice 
che il controllo dei revisori 
deve essere esercitato in un 
perìodo successivo- aUe dtó- 
sioni degù organi direttivi. 
Questa norma fu introdotta 
nel quadro di queUe .caratteri¬ 
stiche di dinamicità delle 
quali ho parlato ». 

Quindi. U via oUe doman¬ 
de. Colombo ha risposto con 
tono sempre molto calmo, 
fermandosi spesso per cqn- 
troUare che fossero verbaliz¬ 
zate anche le virgole, vol¬ 
gendosi con il viso daUa par¬ 
te di chi lo interrogava, sor¬ 
ridendo sempre, con unana 
di benevolenza e a volte di 
degnazione.- • * 

La prima domanda è stata 
del pubblico ministero, dottor 
PietronL 

p.M — Quindi, a quanto 
l’onorevole teste ha allerma- 
to, vi fu una delega di pote¬ 
ri al segretario generale. E’ 
cosi? 

Aw. GATTI (rivolgendosi 
al pubbUco ministero con una 
gentilezza mai usata prima); 

11 teste non ha detto questa 
Ha dichiarato che era la leg- 

PJA. — Evidentemente non 
ho compreso bene. 

COLOMBO Csorrldendo) — 
No. forse non sono riuscito 
ad esprimere il mio pensie¬ 
ro. Ora chiarisca Non consi¬ 
dero il decreto numero 4L 
che delegava al segretario 
generale il potere di firmare 
contratti fino a 100 miUoni, 
una deroga aUa legge. Consi¬ 
dero, invece, quel decreto un 
atto firmato proprio io rela¬ 
zione aUa legge e ai lavori 
parlamentari, una regolazione 
e una discipUna dei poteri del 
segretario generale, poteri 
che. visti in relazione alla 
Igge. si possono considerare 
anche più ampi. 

P.M. — Vi fu una deien 
anche per Tassunzione del 
personale? 

COLOMBO (accompagnan¬ 
do le parole con delicati ge¬ 
sti delle dita) — Su que¬ 
sto punto la legge è molto 
esplicita. Alla commissione 
direttiva spettava assumere 
il personale dirigente, men¬ 
tre per gli altri dipendenti 
la decisione era dri segreta¬ 
rio generale. 

P.M, — Anche i dirigentL 
però, furono assunti dal se- 
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gretario generale, a parte tre. 

COLOMBO — Ricordo so¬ 
lo l’assunzione dei tre diri¬ 
genti decisa dalla commissio¬ 
ne direttiva. 

IPPOLITO (anche lui con 
voce dolcissima) — Signor 
procuratore, lei continua a 
fare questa domanda, ma le 
ho già spiegato che per gli 
altri dirigenti non si trattò 
di assunzioni, bensì di pro¬ 
mozioni. Erano funzionari 
che venivano dal CNRN. 

P.M. (aU’imputato) — Evi¬ 
dentemente la sua spiega¬ 
zione non mi è sufficiente. 

COLOMBO (schiarendosi 
la voce e rimettendosi In 
ordine la giacca) — Forse 
posso dire qualche parola io. 
Quando fu istituito U CNEN 
venne deciso che i funzionari 
del CNRN sarebbero passati 
al nuovo ente. 

P.M. — n signor ministro 
venne informato delle nomi¬ 
ne dei consulenti legali o 
scientifici? , 

COLOMBO — In merito 
alle consulenze posso dire 
che rientravano nell’attività 
del segretario ■ generale. 

P.M. — Lei sapeva, prima 
della circolare Fanfani che 
proibì le consulenze, che al 
CNEN esistevano molti con¬ 
sulenti? 

COLOMBO — Quando ven¬ 
ne la circolare Fanfani se ne 
discusse con 11 segretario ge¬ 
nerale e si disse che non era 
possibile rinunciare ai con¬ 
sulenti. Si ipotizzò anche la 
possibilità di ricorrere al si¬ 
stema delle collaborazioni a 
giornata. 

I casi 
d'urgenza 

R ministro, con questa ri¬ 
sposta. ha ammesso di aver 
violato la legge (che la cir¬ 
colare Fanfani si limitava a 
ricordare). Ma non è tutto 
qui. Quando Fanfani, ^ora 
capo del governo, invitò tutti 
gli enti a rinunciare alle con¬ 
sulenze, il ministro dell’In- 
dustria Colombo inviò, a sua 
volta, una nota al CNEN, in¬ 
vitando a eliminare i consu¬ 
lenti. Lo stesso Colombo poi, 
come presidente del CNEN, 
trovò una delle tante scap¬ 
patoie legali per sfuggire 
alle disposizioni date da Fan¬ 
fani e da... Colombo, come 
ministro deH’Industria. E’, se 
non sbagliamo, la storia dei 
controllori-controllati: o quel¬ 
la di Colombo uno e due. E 
un altro esempio è venuto 
ieri subito dopo. : ^ - 

P.M. — Ricorda se il pro¬ 
fessor ' Salvetti ' disse che i 
professori universitari, per 
far pa rte della commissione 
del ' CNEN, dovevano essere 
posti fuori ruolo? 

COLOMBO — Questo pro¬ 
blema - fu esaminato coUe- 
^almente. anche neH'ambito 
della commissione direttiva. 
Io sapevo che. contenendo la 
legge una simile norma, non 
avrei potuto formare la com¬ 
missione. in quanto nessun 
professore universitario a- 
vrebbe rinunciato alla catte¬ 
dra, il che è comprensibile 
perché rinunciare airUniver- 
sità vuol dire astrarsi dalla 
attività scientìfica. La norma 
doveva essere abolita e per¬ 
ciò presentai una proposta di 
legge, che poi decadde zi ter¬ 
mine della legislatura. 

P.BA — Non fu notato da 
alcuno che il contenuto 
decreto 41 era contro la 
legge? 

Aw. GATTI (intervenen¬ 
do) — Vedremo poi se il 
decreto era o non contro la 
legge. 

P.M. — D teste ha detto 
che il decreto 41 fu fatto in 
base a un’interpretazione del¬ 
la legge. Poiché io obietto 
che tale interpretazione è In 
contrasto con la legge, desi¬ 
dero sapere, se qualcuno ba 
mai fatto notare questa cir¬ 
costanza. 

COLOMBO — Tutti I mìei 
più vicini collaboratori fu¬ 
rono d'accordo con l'Interpre¬ 
tazione da me data. 

PJ4. — Ricorda di aver 
mai emanato decreti che pre¬ 
vedevano variazioni di bilan¬ 
cio? 

COLOMBO — Nei casi di 
urgenza. Tali ragioni d’urgen¬ 
za vennero poi sempre rico¬ 
nosciute dalla commissione 
direttiva. 

P.M. — Le ragioni d'urgen¬ 
za derivavano forse dal fat¬ 
to che la commissione diret¬ 
tiva si riuniva troppo rara¬ 
mente ed era necessario pren¬ 
dere provvedimenti fra una 
riunione e l'altra? 

COLOMBO (sorridendo) — 
Lei mi chiede troppa 

P-M — Signor ministro, 
se non ricorda.. 

COLOMBO (con sussiego) 
— Ecco. Non ricordo. 

P.M. — La commisslOine 
direttiva si riunì otto volte. 


Venne mal prospettata da 
nessuno ia necessità di riu¬ 
nioni più frequenti? 

COLOMBO (schiarendosi la 
gola e avvicinando poi 11 
fazzoletto alle labbra) — La 
Commissione direttiva si riu¬ 
nì ogni volta che fu neces¬ 
sario. Nelle otto sedute, inol¬ 
tre furono approvati non so¬ 
lo tutti i bilanci, ma an¬ 
che i più importanti program¬ 
mi di ricerca. Aggiungo che 
le riunioni furono otto in due 
anni e mezzo perchè si segui 
la prassi, il filo conduttore (il 
teste • con le dita ha voluto 
rendere l’idea di questo - fi¬ 
lo ») del CNRN. dove si era¬ 
no tenute 21 riunioni in 8 
anni. 

Conclusa questa dichiara¬ 
zione. l’onorevole Colombo, 
si è rivolto al cancelliere per 
controllare ciò che veniva 
scritto nel verbale; « Lei do¬ 
ve è arrivato? ». ha chiesto 
il ministro, prima di dettare 
lentamente le. ultime iMrole 
della sua risposta. . L’inter¬ 
rogatorio è quindi prosegui¬ 
to. con Colombo sempre drit¬ 
to sulla sedia. Per tre ore 
l’ex presidente del CNEN è 
rimasto quasi immobile, vol¬ 
gendo solo.la testa e chinan¬ 
dola appena per controllare 
alcuni documenti che aveva 
portato con sé. in una car¬ 
tella marrone. 

PRESIDENTE (ripetendo la 
domanda de» p.m.) — Mai 
nessuno manifestò l’opportu¬ 
nità dì riunioni più frequenti? 

COLOMBO — n professor 
Salvetti. Devo aggiungere che 
il presidente del CNEN (Co¬ 
lombo ha usato spesso que¬ 
sto modo impersonale di e- 
sprimersi) non inviava molto 
spesso telegrammi per rin¬ 
viare le sedute e che quan¬ 
do ciò avvenne le riunioni fu¬ 
rono sempre tempestivamente 
rifissate. 

B ministro è riuscito a pro¬ 
nunciare con il sorriso sulle 
labbra anche questa battuta 
contro il professor Salvetti, 
e altri testi, i quali hanno 
detto che le riunioni veni¬ 
vano rinviate quattro o cin¬ 
que volte. aH’ultìmo momen¬ 
to, con un telegramma del 

§ residente Colombo. Contro 
alvetti è venuta poi un'altra 
battuta ancora più cattiva. . 

P. M. — Il professor Sal¬ 
vetti le disse che Ippolito, co¬ 
me segretario generale del 
CINEN aveva enormemente 
esorbitato dalle sue funzioni? 

> COLOMBO (scandendo le 
parole) — Me Io disse ancor 
prima della nomina di Ippoli¬ 
to a segretario generale. Ma 
devo aggiungere, senza per 
questo mancare di rispetto a 
nessuno, che tonni anche con¬ 
to del fatto che il professor 
Salvetti era stato suggerito 
quale candidato a segretario 
generale (risate in aula). 

P. M. — Venne informato 
della situazione contabile am¬ 
ministrativa in cui i revisori 
dei conti trovarono il CNEN 
e del fatto che non era an¬ 
cora chiusa la gestione del 
CNRN? 

COLOMBO — Questo pro¬ 
blema fu trattato in un incon¬ 
tro fra me, il segretario ge¬ 
nerale e i revisori de^ contL 
Presi atto delle osservazioni 
e disposi un bilancio di asse¬ 
stamento per il trapasso dalla 
vecchia alla nuova gestione. 

' P.M. — Il 4 giugno 1963 ri¬ 
cevette un appunto dal revi¬ 
sore dei conti Marinone. Ne 
ricorda il contenuto? 

COLOMBO — Che vuole.» 
Eravamo nella fase dì tra- 

e iSSO fra un governo e l’al- 
o. Non posso proprio ricor¬ 
dare. 

P.M. — Ha mai firmato con¬ 
venzioni con la Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro? ■ 

COLOMBO — Ho riprodot¬ 
to la conversazione già fir¬ 
mata dal senatore Focaccia 
quando era presidente del 
CNEN. . 

P3L — Fu messo a cono¬ 
scenza del fatto che parte del 
fondo presso la Banca Na¬ 
zionale del Lavoro fu vinco¬ 
lato a un interesse del 4 per 
cento? 

COLOMBO — Non ebbi co¬ 
noscenza di questa operazione 
(rivolto al cancelliere) Vor¬ 
rei sapere che cosa ho detto. 
Può rileggermi il verbale? 

II cancelliere ha riletto con 
pazienza. II ministro lo ha co¬ 
stretto spesso a fare piccole 
ag^unte al verlxale, ripagan- 
dolo in compenso con am^ 
sorrisi. 

• PJd. — Fu messo a cono¬ 
scenza del fondo segreto di 
28 milioni. 

COLOMBO — Mai. Della ge- 
•stione di tale fondo ignoro 
tutto. 

PAL — n segretario gene¬ 
rale portò mai a sua cono¬ 
scenza che nel gennaio 1962 U 
professor Ferretti gli aveva 
consegnato un memorandum 
contenente critiche che dove¬ 
va essere inoltrato a lei? 


COLOMBO — Mal. 

P.M. — Quando 11 professor 
Ferretti le inviò una lettera 
di dimissioni con esplicito ri¬ 
ferimento a questo memoran¬ 
dum. lei che cosa fece? 

COLOMBO — Chiesi spie¬ 
gazioni ai segretario generale. 
Appresi che 11 professor Fer¬ 
retti aveva ritirato le dimis¬ 
sioni dopo che erano stati dis¬ 
sipati i dubbi su un possibile 
abbandono della carica di se¬ 
gretario generale da parte di 
Ippolito. 

P.M. — Con un appunto le 
fu chiesta l’autorizzazione a 
versare due milioni in più 
all’ingegner Belliazzi oltre a 
quelli legittimamente dovuti. 
11 segretario generale le disse 
da quale fondo avrebbe preso 
i due milioni? 

COLOMBO — No. Ricordo, 
però, che la spesa venne san¬ 
zionata nel bilancio consun¬ 
tivo. 

P.M. — Il 18 novembre 1962 
lei approvò un appunto del 
segretario generale per la co¬ 
struzione di 100 casette per 1 
tecnici dì Ispra con una spesa 
presumibile di 360 milioni. 
Dieci giorni dopo lei approvò 
un altro appunto disponendo 
l’afiltto di 100 alloggi per una 
spesa di 300 milioni. Si è detto 
che si preferì affittare le ca¬ 
sette piuttosto che fabbricarle, 
perchè il possesso di beni im¬ 
mobili non rientrava fra le 
finalità del CNEN. Ora Io 
chiedo: perchè tale considera¬ 
zione non fu fatta fin dal pri¬ 
mo momento, quando cioè si 
decise di costruire le villette? 

Aw. NENCIONI ~ Questa 
domanda è formulata in modo 
tendenzioso e tale da mettere 
il teste in imbarazzo. Si chie¬ 
da, piuttosto, quali motivi fe¬ 
cero preferire il sistema di af¬ 
fìtto a quello di acquisto o di 
costruzione. 

Avv. GATTI — Anche io 
mi oppongo aUa domanda. Il 
pensiero del teste su questo 
argomento è chiaramente e- 
spresso in uno dei verbali del¬ 
la commissione direttiva. 

Data l’opposizione alla do¬ 
manda del pubblico ministero, 
ì giudici si sono brevemente 
consultati e hanno quindi de¬ 
ciso di chiedere al teste: «Per¬ 
chè preferì affittare le casette 
dopo aver autorizzato la loro 
costruzione? 

COLOMBO — Mi rimetto a 
quanto detto nel verbale del¬ 
la commissione direttive. Si 
trattava di adempiere a un 
impegno internazionale con¬ 
tratto con l’Euratom. Io stes¬ 
so ero stato più volte solle¬ 
citato a tal fine dai dirigen¬ 
ti dell’Euratom. 

P. M. — E’ mai stato al 
corrente di anticipi concessi 
al personale del CNEN sulle 
liquidazioni? 

COLOMBO — Mai. In par¬ 
ticolare non sono stato mes¬ 
so al corrente della liquida¬ 
zione riscossa dal professor 
Ippolito. 

Incompatibilità 
delle cariche 

P. M. — Richiese mal un 
parere sulla compatibilità 
della carica di segretario ge¬ 
nereale del CNEN con qucel- 
la di consigliere dell’ENEL? 

COLOMBO — (schiarendo¬ 
si ancora la gola): Quando 
in sede politica fu decisa la 
nomina del professor Ippo¬ 
lito a consigliere dclPENEL. 
si posero subito due proble¬ 
mi: rincompatibilità della 
nuova carica con quella di 
segretario generale del 
CNEN e con la qualità di 
professore universitario. 
Questa seconda incompati¬ 
bilità venne subito risolta 
con le dimissioni di Ippolito 
da professore universitario. 
L’altro problema fu da me 
discusso diverse volte con il 
mio capo di gabinetto, dot¬ 
tor Mezzanotte, il quale si 
soffermò sulla natura del 
rapporto che legava Ippolito 
al CNEN, osservando che il 
segretario generale, proprio 
perchè professore imlversl- 
tario, doveva essere conside¬ 
rato un incaricato e non un 
dipendente. Ciò anche se al¬ 
cuni elementi del rapporto 
di Ippolito dal CNEN, e par¬ 
ticolarmente quelli sul trat¬ 
tamento di quiescenza, face¬ 
vano i^nsare a ima posizio¬ 
ne ibrida frali rapporto di 
dipendenza e rincarico. La 
mia attenzione era polariz¬ 
zata sulla compatibilità fra 
le due cariche di segretario 
generale del CNE N e consi¬ 
gliere dell’ENEL. Su questo 
punto il dottor Mezzanotte 
fu esplicito iir senso positivo. 
Risolto cosi il problema fon¬ 
damentale, non seguii la vi- 
cenda nei dettagli. 

P. M. — Nel corso di que¬ 
ste conversazioni con il dot¬ 
tor Mezzanotte si parte mal 




del trattamento di quiescen¬ 
za c di liquidazione? 

COLOMBO — Non se ne 
parlò mai. 

Il pubblico ministero ha 
quindi rivolto alcune doman¬ 
de (« Sapeva dei rapporti di 
Ippolito con le società? » — 
c Sapeva che alcuni dipen¬ 
denti del CNEN avevano 
ugualmente rapporti con tali 
società? ») alle quali Colom¬ 
bo ha invariabilmente rispo¬ 
sto: « No «. lavandosi le ma¬ 
ni per tutti gli episodi cosid¬ 
detti privati dell’imputato. 

Dopo due domande dello 
avvocato dello - Stato («Con 
il dottor Mezzanotte ebbe di¬ 
versi contatti? > — risposta; 

« SI » — « Si è mai parlato 
delle possibilità che Ippolito 
si dimettesse? » — risposta 
ancora: « SI ») è stata la vol¬ 
ta della difesa. Dalle stesse 
dichiarazioni di Colombo e 
dal comportamento degli av¬ 
vocati dei principali imputa¬ 
ti, si era già compreso che 
il teste sarebbe stato tratta¬ 
to anche troppo bene e che 
neessuno . gli avrebbe posto 
domande fastidiose. In ef¬ 
fetti è andata proprio così. 

- L’avvocato Gatti, autore del 
maggior numero di domande, 
si è quasi esclusivamente li¬ 
mitato a chiedere informazio¬ 
ni sui rapporti fra il CNEN e 
l’Euratom. ^ Ippolito, come è 
noto, è accusato di aver speso 
per il centro di Ispra (in fa¬ 
vore dell'Euratom) oltre mez¬ 
zo miliardo di troppo. Colom¬ 
bo, come ha fatto per tutte 
le imputazioni che rientrano 
in un criterio di valutazione 
politica della conduzione del¬ 
l’ente nucleare, ha anche in 
questo caso giustificato l’im- 
putato: « Tutte queste spese 
—• ha detto in pratica il mi¬ 
nistro — furono autorizzate e 
volute da me». Colombo ha 
avuto Taria di aggiungere: 

« E se le ho autorizzate io 
vuol dire che sono legittime 
e che nessuno può sindacarle. 

A Emilio Colombo, sempre 
da parte dell’avvocato Gatti 
sono stati presentati anche al¬ 
cuni documenti: lettere del 
ministro stesso e appunti del¬ 
l’ex segretario generale firma¬ 
ti da «sua eccellenza». L’ex 
presidente del CJNEN ha dato 
uno sguardo alle carte. Ha 
portato le mani sul volto In 
atteggiamento pensoso e poi 
ha detto con aria conclusiva 
e un po’ nervosa: «Si tratta 
di fotocopie di documenti nei 
quali vedo quasi sempre la 
mia firma. "Vorrei prendere 
visione degli originali prima 
di pronunciarmi ». 

Poi finalmente l’ultima do¬ 
manda, quella del giudice a 
latere Luigi Bilardo. L’unica 
domanda die abbia messo 
alle corde «l’onorevole testi¬ 
mone ». 

GIUDICE BILARDO — Ip¬ 
polito è accusato di peculato 
per aver messo una Fiat 1300 
del CJNEN a disposizione dei 
professor Ventriglia. Sa nul¬ 
la su questo episodio? 

COL O M B O (visibilmente 
seccato) — La macchina era 
a mia disposizione. Oltre a 
me la usarono il dottor Cro¬ 
cetta e il professor Mezzanot¬ 
te. membri della mia segre¬ 
teria particolare. 

L’interrogatorio, con questa 
domanda, avrebbe dovuto co¬ 
minciare. Cera da chiedere al 
ministro il perchè delle sov¬ 
venzioni alle riviste democri¬ 
stiane, il perchè delle racco¬ 
mandazioni dei suoi colleghi 
Andreotti e Togni, il perchè 
del libro acquistato dal CNEN. 
Ma forse si è pensato che il 
ministro non avesse proprio 
nulla da dire suH’acquisto del 
volume di Emilio Colomba 
Linee di una politica indu¬ 
striale. Domande ce n’erano a 
decine, tante quanti sono gli 
interrogativi scottanti ■ che 
questo processo ancora pre¬ 
senta. Ma neH'atmosfera che 
si era creata ieri mattina, con ■ 
tanta gente che sentiva 11 bt- . 
sogno di aiutare il vicino che 
può ancora tornar utile (tutti 
memori del fatto che « una 
mano lava l’altra ») nessuno 
se l’è sentita di fare domande 
anche solamente indiscrete. 

Il ministro è potuto così 
uscire tranquillo dall’aula. Ai ' 
difensori ha fatto comodo. La 
accusa, a sua volta, spera di 
tirare le dichiarazioni di ieri 
dalla propria parte. E la chia¬ 
rezza è sempre minore. 

Al termine deH’udienza è 
stato ascoltato il secondo te¬ 
ste della giornata; l’ingegner 
Alberto Pedretti. Dopo la de¬ 
posizione del ministro a lui 
non spetta più di una sem¬ 
plice citazione. 

Ultima nota di cronaca; an- ■ 
che i ministri Medici e Spa¬ 
gnoli! verranno in aula. Il pri¬ 
mo mercoledì prossimo. 22 lu¬ 
glio. alle 9; il secondo, lo stes¬ 
so giorno, alle 10. SI riprende 
ORRi- 

Nelle foto di titole; i«e 
momenti della depoahlo- 
ae . del minbtro ftelembo 
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SIGNORE AFFASCINANTI 
IL GRANDE ARMATORE 


Da Cape Kennody> 1 1|^i!: :'3Da personalità pàlitiché e uomini di cultura 
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<Atlas^ 




Recano a bordo strumenti per In regi¬ 
strazione delie radiazioni nello spazio e 
di eventuali esplosioni atomiche 



■ ‘ . WASHINGTON. 17. 

. Nelle prime ore di questa 
mattina è stato lanciato da Cape 
Kennedy un missile « Àlias- 
Agena » che ha posto in orbita 
tre piccoli satelliti — due 
•< Sentinella •• e un « Pigmeo • — 
recanti a bordo strumenti per 
la registrazione di eventuali 
esplosioni atomiche e per la 
esplorazione delle « fasce ' di 
Van Alien », cioè ie zone radio¬ 
attive che avvolgono, a grande 
altezza, la Terra. I tre satelliti 
percorrono tre orbite ellittiche 
diverse che variano da un'al¬ 
tezza minima di 190 chilometri 
ad una massima di 101.000 km. 
Perchè l’esperimento possa dirsi 
completamente riuscito bisogna 
tuttavia attendere fino a dome¬ 
nica. Alle 3,30 di domenica mut- 
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èssaggio alla Pòlonia 
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Una delegazione deH’Associa-lPresidenza dell’Associazione Ita- 1 Segretario della Sezione Italo- dr. Sosio Pezzella, vice diret- 


tina, infatti, un segnale inviato zionc italiana per 1 rapporti!lia-Polonia; on. Mario Berlin- Polacca dell’Unione interporla-j lore di «Conoscersi*»; prof. Ma- 

.1— _ ... ^ ^ ^ ^ .«»l _ ^_ A _.» __*_ __ M _ T^f rrv_ l_?_ v-k*_ A_1 T J 


nella 2>-) e con tale mezzo esso rappresentanza della sezione nelli. deirUniversilà di Roma; Ambrogio Donini, dell’Unlversi- cesco Principe, vice presidente 
sar.’j spostato su un’orbita cir- italo-polacca deirUnione inter- Accademico dei Lincei, .socio tà di Bari; dr. Enzo Enriques Sezione Italo-polacca Unione 
colare a una distanza costante parlamentare, sono stati rice- d’onore deH’Accademia Polacca; Agnoletti. Vice Sindaco di Fi- interparlamentare; prof. Salva- 
dalia Terra di 101.000 chilonic- daH’ambasciatore della avv. Renzo Bonazzi, sindaco di renze. Direttore de «Il ponte»; tore Quasimodo. Premio Nobel; 

tri. Il satellite «Sentinella 2 » pppyjjjjjjpjj popolare di Polo- Reggio Emilia; ing. Gianguido on. Giuseppe Fasoli, della Se- on. Camillo Ripamonti, della 
continuerà invece a percorrere jj. Adam Wlllmann, al Borghese, Vice sindaco di Bo-zione Italo-polacca dell’Unione Sezione Italo-polacca Unione In- 

la sua orbita ellittica iniziale hanno consegnato un in- logna; prof. Luigi Biilferetti, interparlamentare; sen. Giorgio terparlamentare. Presidente Ist. 

per altre .37 ore. Solo allora. j}jj.j 22 o di saluto e di augurio dell’Università di Genova: Gian Fenoaltea, Sottosegretario alla Naz.le di Urbanistica; on. Fer- 
quando esso viaggerà lungo nazione sorella da Paolo Callegari, commediogra- P.I.; prof. Franco Ferrarottì. Di- nando Santi. Segretario gene- 

1 apice dell oroita, un attfo se- pei-sonalità del mondo po- fo; prof. Caio Mario Cattabeni, rettore dell’Ist. di Sociologia rale aggiunto Confederazione 
guaio da terra accenderà li raA- mfeo e culturale italiano. Ec- Rettore dell’Università di Mi- deH’Università ' di • Roma; on. del Lavoro (CGIL); sen. Fer¬ 
zo che il satellite reca a bordo gong ij testo: lano; prof. Luigi Chiarini, del- Matteo Lino Fornale, della Se- bando Schiavetti, della Sezione 

e lo trasferirà su un orbita ctr- i„jn occasione del XX anni- l’Università di Pisa. Direttore zione Italo-polacca Unione in- Italo-polacca Unione • Interpar- 
colare analoga a quello del pri- versarlo della Liberazione del- della Mostra internazionale ci- terparlamentare; sen. Paolo lamentare: on. Loris Scricciolo, 
mo. Se queste manovre avranno Repubblica popolare di Po- nematografica di Venezia; prof. Fortunati. Direttore Ist. dì Sta- della Sezione Italo-polacca 
successo, i due satelliti gireran- ionia, è nostro desiderio for- RafTaele Ciasca, dell’univer.sità tistica dell’università di Bolo- Unione interparlamentare prof, 
no intorno al nostro gltmo V,”” mulare sinceri auguri per la di Roma. Presidente Ist. Sto- gna; on. Renzo Franzo, Vice Beniamino Segre, direttore Ist. 
distanza di oltre 160.000 chilo- eroica nazione polacca, al no- rico • italiano età moderna e presidente della Sezione Itolo- matematico dell’Università di 
metri l uno dall altro. E qu^a paese legata da tradizio- contemporanea; on. Marisa Cin- polacca dcH’Unìone interparla- Roma. Accademico del Lincei 

patriottica ami-ciarl Rodano, Vice ; presidente n^entare; prof. Eugenio Garin, prof. Paolo Sylos Lablnl, del- 
I?stm7e come Ssplosióne o V • ’ u' Camera dei Deputati: on. dell’Università di Firenze; prof. l’Università di Roma; sen. Um- 

mica la improvvisa presenza di n;;?ia'”%leLa ÒSest’anJS R Caccia Vice presidente Renato Giittuso, pittore; dr. Do- berto Terracini; sen. Ettore Ti- 

nna nube di raggi cosmici. Que- l-entenna^e deUa s^ua Liberazio- Sezione Italo-Polacca del- menico Javarone. direttore di baldi, vice presidente del Se¬ 
sto almeno è il calcolo dei tee- ne dal nemico nazifascista. Ed * interparlamentare; on. «Montecitorio»; dr. Vito Later- 

nlcl. - • , ■ ■ ^ jjgj segno di questo avveni- Giuseppe Codacci Pisanelli, pre- ^a, editore; prof. Franco Lom- Triva, Sindaim di Modena; prof. 

' I satelliti « Sentinella ** do- mento, cosi significativo e rin- sidente del Gruppo italiano bardi. Direttore Ist. di Filosofia Cesare Valabrega, del Conser- 

vrebbero comunicare a terra 1 novatore per ì due popoli, che dell’Unione ■ interparlamentare. deH’Unìversità di Roma: prof, vatorio ' musicale S. Pietro a 








Dal nostro inviato 

• \ ^ .l ì. • ATENE, luglio ' 

Da una cronaca mondana dei glor¬ 
ili della capitale: « Nel bellissimo . 
ardino della loia villa di Kifìssia, 
signori GJ>. hanno dato un rice¬ 
mento, : Gli ospiti hanno ricevuto 
n cordialità i loro invitati, insieme 
la loro figlia, AJiJK., e al loro fi- 
io, P.D. Le due signore erano affa- 
inanti, in stupendi abiti moderni, 
giardino, col suo prato e le sue 
uole, e il lago blu con i gigli attor- 
I, presentavano un aspetto incan- 
vole ». Segue una lunghissima lista 
invitati, ambasciatori, consiglieri 
imbasciata, uomini politici dell’ala 
stra dell’Unione di centro, uomini 
litici della destra pura, uomini di 
|ori. 

iDa una cronaca dell’attività della 
figlia reale: € Il re Costantino ha . 
Kontrato la sua fidanzata, la prtn- 
Bessa Anna Maria di Danimarca, 

I suo arrivo, sabato, all’aeroporto 
■inifeon. Il re e la principessa sono 
irtiti subito per Cor/ù. Domenica il 
n la principessa Anna Maria, e la 
mdre Frederika, si sono recati a Pa- 
mastritsa ed hanno visitato lo yacht 
Creole*' del grande armatore Sta- 
|o5 Niarchos ». 

I Qui la gente 

I è di sinistra 

ka una conversazione con un con- 
miere neo-eletto nella lista unitaria 
mnocratica presentata da EDA e da 
Smini democratici dell’Unione di 
htro al Aspropirgos (la conversa- - 
Bne aveva luogo davanti ad una 
Ble osterie del paese, unico luogo 

■ ritrovo poiché vi manca una piaz- 
K un circolo, un giardino): « Qui la 
wAte è sempre stata di «inixtra. Nel- 

■ precedenti amministrative il sin- 

fu di destra, nonostante vi fos- 
vo 5 consiglieri di destra e 6 di 
ftùtra. Vi fu una frode al momento 
■reiezione del sindaco: la polizia 
Bccd uno dei consiglieri di sinistra 
m^dendogli di andare aUa riunto» 

■ del consiglio municipale. Quelli 
■destra votarono per il loro uomo 
■ma che U consiglio fosse al corn¬ 
eo, e non fu più possibile, data la 
mge, rimuoverlo. Poi i consiglieri di 
Kstra venivano perseguitati: uno 
nne sospeso dalle funzioni per tre 
Bsi, perché non si era recato in 
Besa nel giorno di San Paolo, ono- 
Hstico del re. Se il centro ha fatto 
Bssioni su di me perché non colla- 
Bassi con VEDA? Si, certo. Oggi 
■mio mulino c’i meno lavoro che 
H passato. Cosa vogliamo fare? Vo- 
Bmo portare l’acqua potabile in 
Hse, vogliamo costruire un parco 
Be la gente possa riunirsi. Vogtia- 

■ fare una piazza. Oggi è possibile 
H> sedersi all’osterìa. Vogliamo an- 
H che venga costruito un sistema di 
■nature, che è indispensabile per- 

■ qui l'attività principale è Valle- 
^nento del bestiame, per t prodotti 
■cari, e i rifiuti di 9.000 abitanti e 
■R.OdO mucche devono essere am- 
^kati nei pozzi neri, mentre tutta 
■qua con la quale laviamo le stat¬ 
ami perde per i campi. Sentite l’o- 

■ in/atti, sul centro del paese, ri- 
■gna un’aria graveolente, di stalla, 

■ ' ritrovammo poi nella notte. 


quando Varia avrebbe dovuto essere 
pura e profumata a causa della gran¬ 
de campagna che si stendeva attor- 

■ no, in ogni angolo del villaggio, nelle 
sue strade non illuminate, persino 
nelle case di tipo mediterraneo (qual¬ 
cuno le ha definite, anzi, di tipo nord- 
africano, per sottolinearne la pover¬ 
tà). I gigli della stupenda villa di 
Kifissia erano lontani e questo era 
l’odore di Aspropirgos. 

Così, dopo i primi giorni di sog¬ 
giorno in Grecia, sapevamo già con 
precisione due cose. La prima: che 
nei giornali avremmo ritrovato ogni 
: mattina notizie di brillanti ricevi- 
' menti con ambasciatori, consiglieri 
; d’ambasciata, uomini politici di de¬ 
stra e della destra dell’Unione di 
centro, grossi uomini d’affari, in giar¬ 
dini incantevoli e in ville affasci¬ 
nanti. La seconda: che i problemi 
che i sindaci neo-eletti che sarem¬ 
mo andati irìcontrando ci avrebbero 
, elencato sarebbero stati, nell’ordine, 
la costruzione di fognature, l’impian¬ 
to di un sistema idrico, l’estensione 
della rete dell’energia elettrica. Non 
andavano, né potevano andare, più 
' in là. 

Un avvocato di Elefsina, centro in¬ 
dustriale alle porte di Atene, ci dice 
infatti: < 1 diritti locali osno minimi. 
Le amministrazioni municipali, per 
poter lavorare seriamente, hanno bi¬ 
sogno di nuove leggi. Non solo i sin¬ 
daci non possono prendere posizione 
su problemi che interessano tutta la ' 
, nazione, come ad esempio il proble- ; 
' ma di Cipro, ma non hanno un bi¬ 
lancio col quale affrontare i proble¬ 
mi principali, e nemmeno quelli mi¬ 
nori. Occorre togliere al ministero 
. degli interni il diritto di interferire 
negli affari locali. Occorre raggiun¬ 
gere l’autosufficienza economica, 
che il governo centrale ha tol¬ 
to un po’ per volta ai comuni. Tutti 
i sindaci della Grecia, ora, vogliono 
condurre una lotta unitaria per ri¬ 
conquistare i loro diritti ». 

Un ■ consigliere ■ neo-eletto dello 
stesso centro: < Vogliamo che il go¬ 
verno ci consenta di organizzare un 
macello per il bestiame e un mer¬ 
cato per le verdure, cosi potremo 
trame un po’ di soldi per fare qual¬ 
cosa di utile. Vogliamo risolvere il 
problema dell’acqua, che viene por- 
^ tata con le autobotti e viene fatta pa- 
: gare molto salata... No. Non abbia¬ 
mo messo nel programma la costru- 
. zione di case. Non potremmo co- 
. struirle. Siamo realisti, e non voglia¬ 
mo fare promesse a vuoto ». 

A Kaisgariani (63 per cento dei 
voti ad una lista di soli candidati 
delTEDA), dove il capo delta poli¬ 
zia si felicitò col sindaco per l’ele¬ 
zione trionfale e subito dopo lo de- 
' nuneiò per riunione non autorizzata 
perché la popolazione si era river- 

■ sata spontaneamente nelle strade a 
festeggiare la vittoria ■ elettorale, i 
problemi non sono dissimili: « Z>ob- 
btamo risolvere problemi che si so¬ 
no accumulati durante anni e anni di 
discriminazione politica: strade, fo¬ 
gnature, assistenza pubblica, attività 
culturali... ». Ed a proposito di atti¬ 
vità sportive e culturali ecco cosa ci 

. dicono a Mandra (70 per cento dei 
' voti alla lista unitaria deU’EDA e de¬ 
gli «omini democratici deU’Unione di 
centro; « Non ei credo ancora », com¬ 
menta U sindaco in un buon italia¬ 
no): € Non si potevano oortttiriTa 


uiaziom cusnucHc. . - . . g,ori fra ritalla e la Foionia, rresmeme onorano aei Eonsi-Eomoaruo naoice. aeu universi^ ^gjPUniversità di ' Roma* on. 

Resta qualcosa da dire In- in imo spirito di mutua com- glio nazionale delle ricerche, ac- tà di Roma; on. Lucio Luzzalto, Tullio Vecchietti Segretario ge- 

torno al satellite « Pigmeo ». prensione fra società diverse e cademico dei Lincei, socio di Presidente del gruppo parla- negale del PSIUP’ prof Carlo 

Esso pesa poco più di due chi- di comuni aspirazioni al prò- onore dell’Accademia polacca mentare del PSIUP alla Camera verdiano Direttore Ist di Fi¬ 
logrammi ed ha lo • scopo di gresso nella giustizia e nella delle Scienze; prof. Luigi Dal avv .Terenzio Marfori, Segre- loinoia slava dell’Università di 

completare le informazioni for? pace». Pane, direttore ^Ist. di..storia tarlo Ist. studi della protezione virenze* Luchino Visotmti Re¬ 
nile dagli altri due sateliiti Hanno sottoscritto l’indirizzo economica é sociale dell’Dniver- sociale è del lavoro; pfof. An- «jstg. p^qf Luigi Volbicelll Di¬ 
maggiori esplorando le fasce le seguenti personalità: sità di Bologna; Primo De Laz-gelo Monteverdi, Presidente Ac- jgj di Pedagogia’del- 

. . •< radioattive di Van Alien. A Prof. Alberto Agazzi, Con- zari. Vice segretario dell’Asso- cademia naz.le dei Lincei; m.o ^università di Roma* prof 

squadre di calcio, e nemmeno grup- bordo reca un apparecchio per servatore del Museo del Rlsor- ciazione Italia-Polonia; prof. Luigi Nono, compositore; on. j^qardo Volterra Direttore Ist 

pi filarmonici, perché subito accusa- If «imento. ^rio Asslrelll, Sin- G^vanni Battista DelPAcqua. Agostino Novella, Se^etarlo diritto romano dell’Unlver- 

Vinnn Wi inro Aoì rnmuni^tnn * Secondo 1 tecnici della NASA daco di Empoli, sen. Arialdo Rettore dell’Università di Fer-generale della Confederazione sità Roma Accademico dei Un» 

eventuali mutamenU delle ca- Banfi, sottose^etario agli Este- rara ;prof. Glauco DeUa Porta, del Lavoro (CGIL); on. Renato 

Mandra e un paese che muore: gli ratterisUche degU elettroni ri on. Lello Basso. Dirittore di dell’Università di Roma; ing. Ognìbene; on. Flavio Orlandi; baro wojciecnowska Bar 

abitanti prima ■ della guerra face- nelle fasce di Van Alien po-«Problemi del socialismo»; Mario D’Erme, Urbanista; prof. sen. Ferruccio Farri, Presidente 

vano i boscaioli. Poi la guerra portò irebbero Indicare che nello spa- prof. Felice Battaglia, Rettore Giacomo Devoto, deirUniversi- del Consiglio federativo della Nella foto: la delegazione di 


via la foresta, che le forze d'occupa- zio si è verifli 
zione usarono per trarne legna da "done nucleare. 
ardere. E oggi la gente va a lavorare - 
ad Elefsina,' o ad Atene, e poiché 
non guadagna abbastanza lavora an¬ 
cora a casa, quando torna alla sera, 
così lavorano 12, 14, 20 ore al gior¬ 
no, e non arrivano mai all’età della 
pensione, perché a 35 o 40 anni un 
uomo non trova più lavoro, perché 
la scelta dei padroni cade sui gio¬ 
vani, oppure non ce la fa più a la¬ 
vorare, perché è già consunto, esau¬ 
sto, da buttar via. < Su 470 pensioni 
ai minatori — interloquisce un sin¬ 
dacalista — 400 vengono pagate alle 
vedove... ». E nella corsa affannosa 
al tozzo di pane, si perde ogni possi¬ 
bilità di specializzazione, non sono 
più né boscaioli, né contadini, né al¬ 
levatori, e non riescono mai a diven¬ 
tare operai. A poco a poco la gente 
si disperde, oppressa dal bisogno e 
dallo scoramento. < Dobbiamo supe¬ 
rare ora una cosa terribile — dice 
uno dei neo-eletti — superare cioè 
la mancanza di fiducia, il senso di 
impotenza che fa dire: ”Non si può 
fare...”. E reclamare, così come ab¬ 
biamo dimostrato a noi stessi di po¬ 
ter fare col voto, i nostri diritti: re¬ 
clamare, non mendicare come ab¬ 
biamo dovuto fare finora». - ; -.t. , 

Hanno provato un senso 
V dì libwozionu 37 

Abbiamo cosi visto un Paese che 
non è segnato sui programmi riser¬ 
vati ai turisti intruppati verso l’Acro¬ 
poli o verso i templi di Sounion, t 
quali vedono, passando per le grandi 
strade turistiche asfaltate, le casette ■■ 
sui fianchi delle colline e pensano, ìf ■ 
sono costretti a pensare, < oh quanto « 
sono pittoresche.' », e non sanno che € aMVA 

manca l’acqua, mancano le fognata- i AwlU 

re, e vi si usano lumi a petrolio. Ab- 1 aBifA 

biamo visto il paese dalle strade se- \ Wllv H 

condarie piene di polvere e di buche, f ' AUfA h 

dall’interno delle casette mediterra- J MllU TI 

nee (o nord-africane? ), a fianco degli 1 gilfA Ir 

uomini che ci vivono tutti i giorni C MllU II' 

dell’anno. Coloro dei quali YUou, il i fillAIB 

capo del gruppo parlamentare del- J UUaURC 

VEDA, ci diceva che con queste eie- « ' f AITILA 

zioni (e con quelle politiche di feb- C vAUl^K 

braio) hanno provato «non un sen- r fAITI^K 

so di libertà, ma un senso di libera- 1 
zione». \ ■ fàijMg 

Il cammino è lungo, e non man- C tAHWm 
cheranno gli ostacoli più e meno im- # 
portanti (cosa dirà quel sindaco, che 1 
ci chiese di poter corrispondere con \ L 

un sindaco di una cittadina italiana ■ 
per apprenderne le esperienze di am- J , ; 

ministratore, quando il sindaco no- ■ 
strano gli parlerà di imposta di fa- C - 
miglia da far pesare sui ricchi, lui r 
che non può imporla nemmeno ai J V 

cani randagi?). Ma, come diceva un \ f 
sindacalista nei cui occhi brillava € i O i 
ancora la gioia di aver vinto le eie- 9 
zioni e di poter parlare con un re- 1 
dattore dell’Unità, «dobbiamo otte- \ . f[| 

nere leggi democratiche, e la possi- a 
. bilitd di applicarle; poi, vi stupirete 9 /^ 

di qvello che noi greci saremo capaci « / 

di fare». S ' ^ 

Emilio Sani Amaclè t -- 


zio si è verificata una espio-deU’Umversità di Bologna; sen.|tà di Firenze. Accademico dell Resistenza; sen. Antonio Fe- Italia-Polonia ricevuta dal» 
"done nucleare. _ Paolo. Battino Viltorelli, della Lincei; sen. Giuseppe Di Prisco, senti, dell’Università di Pisa; l’ambaaciatore Willman • 


L'ORGANIZZAZIONE ALESSANDRO 








CON I SUOI 6 CENTRI DI PRODUZIONE E 
87 NEGOZI DI VENDITA IN ITALIA 


PER FRONTEGGIARE LA CONGIUNTURA ECONOMICA 


HA DECISO Di IMMETTERE NEL MERCAtO 


2 MILIONI PI CAPI CONFEZIONATI 


A PREZZI SENZA PRECEDENTI 

A partire da oggi SABATO 18 


ALCUNI ESEMPI 


AUTO fresco lana. • . . , 
AUTO lana Terlfal .... 

AUTO fresco « Lanerossi » . . 
AUTO fresco pura lana « Pordoi » 
CAUONE tela ...... 

CAUONE estivo ... 

CAUOK canapa. 

CAUOIE terital lana « lanerossi > 


da L 13J00 a L 7.900 ABITO fantasia donna . . . . da L liSO a L 
» » 15500 » » 9500 TAILEM scamidalD cotone . . . » > 3.200 » » 

> » 17500 » » 10.900 TAUEBI scamiciafo canapa ...» » 4.000 » » 
» » 24.000 » » 17.000 TAtim canapa losier e Mia Hai » > 7.900 » » 
»» 1.600 »» B50 ABITO pettinato lana .. . . . »» 17500 »» 

» » 2.500 » » 1.600 BIACCA veihifo. . . . . ; . . » » 12500 » » 

» » 3500 » » 2.200 MMNEABILE gabardine cotone . » » 15.500 » » 

»» 5.800 »» 3.100 MPBMEABEE « Helion » . . . »» 4.500 »» 


1.600 

1.900 
4.100 
10.000 

6.900 
7500 
2.200 



V 

li 

Ìì 


QUAUTA’ E PREZZI SENZA PRECEDENTI ! ! ! 

SCONTI su TUTTE LE CONFEZIONI SINO AL 50% 

NEI NEGOZI DELL’OKGANIZZAZION E 

ALESSANDRO VITTADELLO 

A ROMA: VIA OTTAVIANO, 1 (ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO) 

E VIA MERULANA, 282 (ANGOLO PIAZZA S. MARIA MAGGIORE) 
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Nel segno dell’unilà centro il icolonialisme 
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Appello di Nosser aH'unità - Un messag¬ 
gio di Krusciov: « E' giunto il tempo 
della rinascita deH'Africa » 


Dal noitro inviato confortante osservare che, 
k mentre da varie parti vengo- 
i , IL CAIRO, 17. no fatti tentativi per minare 
Un discorso di Nasser ha l'unità del movimento antiim- 
aperto questa sera alle 19,30 pcrialista e anticolonialista 
la seduta inaugurale del se- mondiale, una maggiore eoe- 
condo vertice africano. ì La sione si instaura fra gli Stati 
grande sala del Governato- africani indipendenti... Gli 
rato, sede del segretariato avvenimenti recenti provano 
della Lega araba, offre un aha è venuto il tempo della 
colpo d'occhio : eccezionale e rinascita africana. E se i po- 
straordinariamente ricco di ’Pali ' africani conservano la 
colore. Quasi tutti i capi di Passione rivoluzionaria e lo 
Stato e le loro delegazioni spinto militante, essi risolve- 
vestono i costumi dei rispet- \anno con successo i compiti 
tivi paesi. Spiccano portico- ^^alla liberazione economica, 
larmente le ricche vesti degli aha non sono jaeno dil/icili 
esponenti dell'Africa centro fi Quelli della liberazione po. 

„ ^ 1 - 1 . il lavoro dei capi di Stato 

Festose accoglienze l as- ^ agevolato, per quan- 

semblea ha risenwto a l a- possìbile, dalle fati- 

stings Banda primo ministro ^ spesso drammatiche 

del Malaivi, il paese africano rfn^joni ^ dei tninisfri degli 
che ha raggiunto l tndtpen- ^ j,,.- f^ottocomitati. 

denza solo qualche settinia- difficoltà non man¬ 

na fa, e a Kenneth Kaonda, cjiaranno. Cerchiamo di ve- 
primo ministro della Rhode- questo proposito co¬ 

sici del nord, che diventerà funziona il meccanismo 
indipendente nel prossimo delle istituzioni unitarie afri- 
ottobre con il nome di Zam- cane create l’anno scorso, di 
bta; ■ generali • testimonianze ^ tanto parlato ma di 

di affetto hanno anche ac- fado con sufficiente precisio- 

del- ^ conferenza del capi 
^ * delegati del stato o di governo» è una 

African Congress sud africa- igtituzione permanente che 

no. Un affettuoso saluto e dovrebbe riunirsi una volta 
stato rivolto a domo Kemat- y^nno. Essa può decidere con 
ta, che due giorni fa era sta- rnaggioranza di due terzi su 
to vilmente aggredito da un importanti questioni di pria- 
fascista nella capitale in- cipio e con maggioranza sem- 
glese. •plice sulle questioni di pro¬ 
li discorso di Nasser è sta- cedura. 
to un appello a uria effettiva Dalla conferenza del capi 
e produttiva unità, con il ri- dipendono due • organismi 
conoscimento , della gravità ugualmente permanenti: la 
dei problemi e con Vammis- Conferenza dei Ministri, che 
sione della serietà delle di- si convoca due volte Vanno, 
vergerne. Siamo tutti sulla decide con maggioranza sem- 
stessa barca — egli ha detto pUce, e ha lo scopo di prepa- 
— riferendosi appunto alle rare la Conferenza dei Capi 
difficoltà africane odiente c g rfi eseguire le sue decisio- 
sottolineando che ilcontinen- ni; la Commissione di media¬ 
te è bisognoso più di qual- zìone conciliazione ■ e arbi- 
slasi altra terra di pace e di trato. " 
progresso. Nasser ha parlato Dalla conferenza del mini- 



è libero 

Il leader di Stanleyville non si è im¬ 
pegnato a collaborare con Ciombe 


1 



V / 


IL CAIRO — Nasser (al centro) riceve Keniatla all’aeroporto 


Allarme, ostilità e disgusto in Europa 


Franco e i nazistì Ào/ofr 
mll't^lauso a CoUwater 

Timori per l'avanzata delle tendenze isolazioniste — Il <• leader » oltranzista 
designa Miller per la vice-presidenza e fa l'elogio dell'estremismo 


te è bisognoso più di qual- zione conciliazione e orbi- . . ' BONN, 17 . na ». Il primo lamenta che 

siasi altra terra di pace e di trato. ^ La nomina di Goldwater le sorti di quest’ultima sia- 

progresso Nasser ha parlato Dalla conferenza del mini- ^ .^candidato repubblicano no aflìdate ora a Johnson, 
altresì della necessità assola- utri dipendono le seguenti eiezioni presidenziali anziché a Kennedy, il se- 

euitare t seguenti pc- istituzioni: la Commissione e- dicane di novembre ha condo si domanda con in- 

rfìynlr* i I t/1 orì£»ntJf»r.<!f tn nsfìtn^ _—__ciinciivcmtr ma tiuvcniwic aia ,_.. . 


J confronto fra i due testi è sca* celerato sviluppo urbanisticoi f 

• turila la discussione rivolta a Resta fissato un ^periòdo-d , 

redigere, sulla base' di un c caccia libera > per i privai 
complesso e bizantino lavoro speculatori, nel quale essi po 
di intarsio, un terzo documen- tranno « dare incremento al 
to che potesse essere accettato l’edilizia » nei termini triste 
sia dal PSI che dalla DC, nel mente noti, d) Regioni: men 
suo insieme. ' tre si conferma l'iter legislati 

. . . , fondo delle discussioni vo attuale per i disegni di leg 

, ■ ' y-.-. ' è stato, più che il problema ge presentati, si rinvia ai ri 

V . . , ' della definizione degli accor- sultati di una commissioni 

' _ _ di la ricerca affannosa, pe- quadripartita la realizzazioni 

HlB dante e preoccupata — sia da della legge finanziaria, anco 

parte della DC che del PSI — rata al < costo > delle Regioni 
^ ^B ^B di formule verbali capaci di ancora da stabilire. 

^B . salvare la faccia ». Per tutta Fin da queste prime som 

la durata dell’interminabile marie informazioni appare cht ' 
seduta, sia nei momenti di se- R documento rappresenta ui 
J: CammIauuiIIa mam rS A im duta plenaria che nei Colloqui chiaro successo dell’imposta 

I60d6r 01 MQniGyVIIIC non si O ini“ «separati» di Moro con.Ru- zione dorotea, che vede cos 

Il r t^on De Martino e premiata la sua costanza ne 

poonoto 0 COllQDOrOrO con Liomne Nennl, Moro e l tre segretari richiedere la < priorità > pei 

® insieme, si è cercato il «do- la congiuntura, il ridimensio 

saggio » ritenuto adatto a sod- namento dell’urbanistica, il rin 
LEOPOLDVILLE. 17 resto hp lascialo che Ciombe disfare • esigenze politiche ta- vio delle regioni, la riproposi 
« Ebbene, sono ancora vi- si sbracciasse finché voleva, lora divergenti al punto da zione — con scadenza fissa — 
vo » ha detto oggi Antoine presentandolo ai giornalisti riportare la discussione sem- del problema della scuola. 
Gizenga al suo arrivo a Leo- come la prova conclusiva che pre da capo, sempre al punto Toccherà oggi alle direzioni 
poldville, dove il primo mt- non aveva fatto uccidere il di partenza. dei partiti, in particolare alh 

nistro Ciombe lo ha accompa- prigioniero. Gizenga si è li- La riunione, dopo il tardivo Direzione socialista, decidere 
f^nflto in un giro con un’nuto mitato a confcrmaro d'osscrc inizio (dovuto, sembra, anche jj prossimo governo dovrà 
scoperta, fra gli applausi del- in vita, e ha poi aggiunto che ad una pronunciala slanchez- ja^si sulla base di un prò] 
la folla. Gizenga, vice primo tale circostanza gli offre la za accusata dal presidente in- gfgnima nettamente più arre! 
mini.slro con Lumumba, do- possibilità di «conoscere» caricato) è stata sospesa alle precedenti, 1 

po l’assassinio di quest’ulli- Ciombe, che non aveva in- 14 circa e ripresa due ore dopo, | 

mo gli successe alla testa del contrato da molto tempo, e verso le 16. Nell’intervallo sì _ ^^^ 

governo di Stanleyville, fino sondarne le intenzioni. Il è captata qualche impressione. % 

a due anni e mézzo fa, quan- primo ministro ha dichiarato II socialista Ferri ha detto, 
do fu tratto prigioniero «am- che nessuna condizione poli- ironicamente, che « dopo gli SOSDGSO 

ministralivo », cioè senza prò- tica è .stata posta alla libera- esami di questa mattina siamo ” 

ces.so, nell’isola Bula-Bemba zione del leader democratico, stati amme.ssi agli orali ». Al- l. crSAiiarn 

sull’estuario del Congo, in il quale non ha infatti detto tri delegati hanno affermato ' lU atlUpciU 
una regione particolarmente nulla che possa essere inter-che tra i due testi, il demo- .. , 

torrida e malsana. pretato come una promessa cristiano e il socialista, non QllCI PlQC|(|IO 

Il 39enne uomo politico di collaborazione. c’era poi molta diflerenza, se UU 

africano non è apparso lut- Come è noto, la scarcera- non nelle iutouazioni politi- La FIOM ha sospeso lo »cÌo- 

■ tavia agli amici di l.eopold- zione di Gizenga era una del- che. Un elemento di disten- pero proclamato per ieri alla 

ville — dove è giunto in volo le condizioni poste dalle for- sione veniva indicato nel fatto Piaggio. Alla vigilia della ma^ 
poche ore dopo essere stato ze parligiane per desistere che la delegazione socialista, nifestnzlone, infatti, la CISL si; 

rimosso in libertà — portico- dalle azioni di guerra, che at- nel suo complesso, considera- dichiarava disposta ad azioni; 

larmente provato dalle dure tualmente si sviluppano nel- va il documento di Moro una ionoTciutHa riSra^delV^^ 

I (Telefoto) condizioni dell’isola. Egli del la regione ad ovest del lago valida base di intesa. Analogo (.ja 2 ione industriali verso liS 

Tanganika (un altra città, giudizio veniva dato net con- quale sono state fatte nuovcl 

__^ Baudoinville, è stata raggiun- fronti del documento di Nen- pressioni perché venga stlpula- 

, ta oggi); e può darsi che ni, da quella parte della dele- to l’accordo aziendale per il 

Ciombe speri di farla valere gazione democristiana (Moro premio di produzione. La nuo- 
, per ottenere una tregua. In e Zaccagnini) più disposta a va presa di posizione è venuta 

r ^ pari tempo tuttavia tremila transigere, pur di stringere dopo un appello della (TommU- 

- - gendarmi katanghesi sono raccordo. fabbrica alla 

stati reclutati nelle truppe Malgrado queste buone di- smaacaie. 

• _ # # a « # governative. sposizioni reciproche, la di- 

scussione s’è dipanata con "" 

——-- estrema lentezza, intralciata di 

AmIbU continuo da• ri^nsamenti, p- Martedì 

Gurana bieziom, correziom, richieste ìiimi i 9 Ui 

di «chiarimenti», che hanno i . 

- MS trascinato per ore e ore la |G trOttOtlVG 

■ ■ m m ' mm riunionc. Le interruzioni sono 

F boUWUnt Oravissimo per le confezioni 

f wfiffWHftirf attentato 

. ‘ » • te m atteggiamenti rilassati stati sospesi. Martedì prossimo/ 

izioniste — Il « leader » oltranzista contro Jogan parco di Villa Madama) ma, ive. La nuova fase di lotta hn] 

fa l/ I • j 11 / ' • _ f-r.oopvTnwM r.Uan» 17 soprattutto, dalle riunioni se- costretto gli industriali a scen-| 

I elogio dell estremisino ScS'nS."? Jìt u‘a fSMiTonf rf 

■ ' ■ ■ ■■ ' ' _ tito Progredivo del Popolo - venti quando già la Suriert che h^nùrsetope? 

dì gran lunga il prlrno partito plonaria (chora^ stata ^intor- ^ Firenze- Oggi scioperano iS 

polìtico della Guiana. il cui lea- rotta da una sene di c meon* oQ mila calzaturieri di Vìeg^ 

% ' ■ a '■ m Cbeddy Jagan, è primo (rj singoli» fra Moro e gli al- vano. f 

lr«wn:::<<A:;:S, fronciseo. __| 

d . V . . mare l’intero centro cittadino, va di tornare a discutere, per 

• Il numero dei morti non è an- proprio conto, le parti di do- , 

I Yf|Cf:|CI110 XX cora accertato ma si teme pos- cuincnlo fin’allora sfornate. ra||r||jCA 

I llWVI^Hilr. sa essere molto elevato, poiché La riunione della delegazione - ^ 

■ molte pernione lavoravano nello tiel PSI durava un’ora e qua- . Il 

SAN FRANCISCO, 17. iche è stato interpretato dagli nii ^'^bta. Al termine riprendeva II VOIISIQIIO 


ì 

SospGso 
lo sciopero 
alla Piaggio 

La FIOM ha sospeso lo »cÌo- 


Guiana 


Gravissimo 
attentato 
contro Jngon 


Martedì 
le trattative 
per le confezioni 

Gli scioperi articolati nell’in- 


fa di evitare i seguenti pe- istituzioni: la CommissUme e- condo "si"dòmandà'' con in- 1 ;; Brown : «A /S. Franciscò 

ricoli; IHospcqnersi lo spin-conomico socinic, la Commis- 5 , t;, pgnujg impressione quietudine se i democratici . ' • , - 

ta nvotuzionaria m comph-,ione di Eduenzìone e cultn- ^ commenti ostili in tutta non saranno tentati * di ab- —/Jà ‘«IS Trarnaraaa n 

''“'“'"'“'.f'« e ' P™-. ro. lo Commissione di /Ili- EuroSa con irVo a "ccezio- bandonare la strada traccia- £6 DUZZfl ^ HI fOSCISIIIO 

dLl noterà- 2 ) ?om mcniorioue c sunild. lo Com- Se'SSn'o “ampa tedcscS-oc la dal presidente defunto. . ® llIi»VI»IIIW 

del potere, z) lajjievoiirst la missione di Scienza e tecnì- piripntalG di estrema destra Lo svedese Aftonbladet scri- 

energia del popolo offeso nei ca, la Commissione di Dife- e dt quella franchista. Un’al- ve che Tunica cosa buona ^ SAN FRANasCO. 17 che è stato interpret 
suol diritti: 3) sconfitte dei Fanno infine capo alla *ria rimasta dopo la Convenzio- Con la nomina di WUl am Mil- ultra come un gesto di 

popoli che combattono in ar- Conferenza dei Ministri il j f, no di Snn Francisco è la no«u ler, presidente del Comitato na- Keating si è prontam 

mi nelle zone del continente c decisioni della Conven- ne di ban trancisco e la pos- del partito e seguace di sato, assicurando che 

nnenrn ortrircssn- 41 il neri generale ammi zjone di San Francisco è ve- sibilila di « sconfiggere » Goldwater, quale candidato alla era la sua Intenzione. 


faJÓVé rTmastrdopT 1 a ''convenzio- IsSte KeauSrsi rp?ontomeSt?Su' ?athtariunione plenaria per un 

snven. no di Sun Francisco é la po. Zi ? ='4«?. ooHutem... -"-mo esame deM„c«mem 


Concluso 
il Consiglio 
Nazionale 
del PSIUP 




mi nelle zone del rnnlinente ó ~ __i- uctiaium ucnu v^unvcn- --- - zionaie oei panno e seguace ai saio, assicuranao cne laie non “ - . .. #„ -uc venivi infine v.irato —-w--—-w 

aneorn ormressn- 4) il neri ?p^®* 9 rto generale ammi- zjone di San Francisco è ve- sibilila di « sconfiggere » Goldwater, quale candidato alla era la sua Intenzione. Mnea"def ne iile 2 l*? n i 

Hi li) ”'®*raftt;o, c io sottocommis- daj J.a 2 zisti di Johàn- Goldwater e 1 suoi seguaci, vice-presidenza degl! Stati Uni- A Scranton si attribuisce i’in- alle 2,15. fll»l PSIUP 

colo di un ritorno «lei colo- jpj vice-ministri. nesboure ' ' .A ' Londra, il diffusissimo ti e con la scelta del principale tenzione di partecipare attiva- ®^"^®re^me repres^vo^tau Sintetizzando le varie dichia- Uul ■ 3IUr 

altre forme. g. possibile dire che questi , rjna grande • fotografia di Daily Mirrar scrìve: < I resti luogotenente del senatore del- mente alla campagna elettorale, miS Prendendo razioni del partecipanti, e te- ' ' 

^ 7 ™ i‘"u„’'A'’SVic^: Sil^-éulnrS^ÌLnS;* d“ s 7 gll'o^'e''’t'o,ri^„?Ì i7e7uSs^ol%W'^u 1 ? rpSforSu'! 5 è’l?à 7 c%'ul g^oStT^corl'i 'sul def Com.'gr“’„U!o’i^e“''d7Ì 

ri "" 7 ''""" ir if piro”= p’tSifrè c-oVr^o •éTu':? a7c^ -"oSui'enr q7,s ?,?;s’'cb'>.!:sSc„T Tf 

' enunciati un anno fa a stati Uniti» Il setti- ra inchiodato». Il Times non ufficialmente la sua campagna ter. Henry Cabot I^dge. rien- f/ iP niP.;P al documento_base. 1) ^ consiglio ha dato man- 


sft dal vroare^so senza at- — sia ueuiscne nimunui zuci-r repubblicana di San Francisco responsabilità atomiche del pre- V."- . r’."-l— giovedì con una relazione del 

tendere nhe nUri deridono o nsfilfoti pari al j ^on il titolo: « Goldwa- no nella bara, anche se il ha pósto termine ai suoi lavori, sidente e altri, ma senza disso- possibile trac ^ generale compagne 

nJl e7.n ■ ““ri decidnno propo.sifi e programmi solen- il prossimo presid«.ite coperchio non è stato anco- Goldwater ha quindi aperto riarsi chiaramente da Goldwa- ^ Tm^^erialis ?er 7? sommaria ncostru- vecchieftL . ® 

V. • ' J lA ni enunciati un anno fa a rfpuii stati Uniti». Il setti- ra inchiodato». Il Times non ufficialmente la sua campagna ter. Henry Cabot Lodge, rien- ilt niccp al anale rione del documento base. 1) j| consiglio ha dato man- 

Per quanto riguarda ciò Abeha e confermati manale pubblica anche un pubblica commenti, ma il elettorale con un discorso nel trato a Beverly, nel Massachu- lungo tempo era'stato Parte generale: esso rispecchia alla Direzione, che si riu- 

che SI potrebbe chiamare la successivamente a Dar Es Sa- articolo di certo A J. App, tono delle sue corrisponden- *■ mirteti®- ha *ietto che Riconosciuto^ il dintto alTìndi- quasi fedelmente il documen- nlrà stamattina, di esamina- 

polifica estera del contlnen- ^ Lagos? ■ nle^Seniè dri?a fasclSe£ ze da San Francisco riflette mismo in difesa della libertà -farà tutto il possibi e per far pndenza. to del novembre scorso; parla re gli sviluppi della situazio- 

te Nasser ha ricordato l ap- Congo sul aua- 7 «il Hoi'Siadtni con evidenza disgusto e in- 7" ^ errore così come la mo- avanzare un repubblicanesimo P jj governatore si è partico- cioè del centrosinistra come ne politica e di adottare le de¬ 
poggio alla-conferenza del ..nSrinG fed^ quietudine per ^ ri derazione .indifesa della giusti- Portico ; . . larrneme impegnato nelVontra- della formula poliUca più ido- clsfonl che si renderanno oppor, 

oommorolq.di Glneqrq, l■o,^ ouZZ ffi cinven'^Xne wrcoml te l aulorl.à del „ea a risolvere i tea.! della •""» aulla b^___de,lWota. 


n^o nnii l(77zTW^^ gi^àizio relativo alla na- » ariicòlo nel quale si della Convenzione, ivi com- T; stati Uniti . per- della^Californa. Brown. ha di- ‘ m»u|nza « . nea a risolvere i lemi delia 

&onT in ^loffa per^fn%nce’. f»rn del governo recentemen- afferma che il senatore del- preso il nullismo mostrento chè "si sf pieSo^al ricatto chiarato che « discorso di Gold- [e del suo leader, in ossequio all pn^'ja che^^r^l 

r«ppoggio'oiroe?ordodl'’».o: 'LrdeJlirngo'le Td'ér'SLd li" ut. 7er7Tnrie°l7: » tS^Hito'ld'^fr^?'c‘U, “'bGo,d'StL'‘tne„“a.o7; Ì’Tu«I"?T —»» r. “eiteT;ioM."|l1S 

“l prcsidenle della KAU T"’ ‘•""Wq egli re non gli Stati Uniti, uno Kva,i„g, Lienilere’ di Setan. leSderr ìSSri baino Iellati i 'f^SoendeaM'Mr°’fa i”7àrtltf dcìlf mwl’oran ” 

ha denunciato Israele come sono rimasti sulla «difenderà i diritti degli al- grandi partiti sta- toa ed altri seguaci del go- loro seguaci a unire i loro voti Guiana finché**JagaD re^ al Per eli iniziati tale accenno 

lina base imnerìMis^^^^^ ' ' ' leali, e soprattutto della tunitensi « ha voltato le spai- vernatore della Pennsylvania contro U candidato repubbli- mi ame?fcani consi- 

nSgiZtZ^^inZìatenZ j"^^^^^^ . . ventestao secolo.. hanno ebboodonalo raula. eli. vano, S^rnVinSll ta%™?p"ètb“a^^^ 

tovorre alcuna vroorin riso- pubblico ten ha detto Altri quotidiani tedesco- una GuLina indipendente con ^ 

Indinne eis tnie nrnhiemn ni ofic wolti Stati africani non occidentali mostrano tutta- ■ ■ ' ■■ ■ ■■ . , j3 maggioranza attuale alla geneo » dei partita in 

Ziizione su fole problema al- opciaemaniiiosira_ =trP«„i Hi .,n.i «Pt-nnda Cuba, sede parlamentare che m Con- 


Int^ URSS-Indonesia 
MiYlncoiitro ofro-asiotko 

1,3“ ^ ^ . ... -« *' • ' » • • • - ... 

. Krusciov, interviene sul nuovo progetto costituzionale 


aerano iniaui la proppciuva u. comportamento più « omo- 
una Guiana indipendente con , .,r . . 

la maggioranza attuale alla geneo» dei partiti, sia m 
stregua di una seconda Cuba, sede parlamentare che in Con- 
Cosl il governatore inglese (au- sigilo dei ministri. Il documen- 
torizzato dal Consiglio della to poi tratta della « netta de- 
Corona britannica) ha scwpeso limitazione della maggioran- 
l'autoritò del governo e impo- 23 » (sia verso il PCI che ver- 

SO il PLI e la destra) e con- 

rniiìi3r0« £ io questo QUSQro ^ s 

che sì colloca il gravissimo at- * partiti del centro- 

tentato di oggi- certamente di- sinistra si muovono su un ter¬ 
reno contro le persone dello reno di « lealtà atlantica ». In 
stesso Jagan e di sua moglie questa prima parte è compre- 
Janet. che si trovavano alla 50 l’accenno alla « tendenza » 
Freedom Hoi^e in riunione e ^he tutU i partiU debbono 
sono scampati d; stretta mi- professare nel cercare di tra- 

^ Fonti controllate dal gover- sfenre dal vertice alla peri- 
natore affermano che i morti feria (cioè nei comuni, provin- 
sono due. più un probabile ter- ce e regioni) la teoria e la 
zo. una donna rimasta prigio- prassi " del centro-sinistra. ' Vi 
n:era delle fiamme Si appren* ^ qjij^ , m nuce * la « promes- 


DalU nostra redazione 


de anche che una seconda 
esplosione ha distrutto, a bre- 


socialista di revisionare,! 


i - esplosione na aisiruiiu, a urc- • _j„ «rtncrroecitalo il Aiimn. 

I f Un altro avvenimento di rl-lvori del Soviet supremo, si è ve distanza dalla Freedom Hou- ’ Jj 

llicpo si è così aggiunto ad uno |tenuto ieri a Mosca anche una se, la sede della organizzaz.one del 35 Congresso di Roma, 
■MOSCA, 17 ' Iseiiimana che è già stata a Mo-iseduta della commissione, pre- commerciale Gimpex. che, per la formatone delle 


■ ' 


róv.pmhlpo '^ bsseroolo SII ImpoBoi via uno certa prèoccupazio- ^ ^ stregua di una sKOoda Cuba, sco? pariamon,aro eoo m i.on- 

la^emblea. . • > « d’altra varie solo n» nor'la-nn<»ìhilità che le * ■ ’ • • ^ ■ 1 • Cosi U governatore inglese (au- sigilo dei ministri. Il documen- 

_Dopo tl decorso di Nasser ' j africani su ol- !!fnrtS!Tdri«;olMioniste si af -DoDO Iq ViSltO cll SuboncIriO • torizzato dal Consiglio della to poi tratta della «netta de- 

Ben Bella ha proposto la ^ tendenze isolazioniste s ^af- . .VW|JV viaiiM «i «9UUUIIUIIW britannica) ha sospeso limitazione della maggioran- 

presidenza risultata poi com- *’^<?n(a ncono. cono uj;^ fermino negli Stati Uniti. --l'autoritò del governo e impo- 23 * (sia verso il PCI che ver- 

posta da: Aligio, Apithi, cialmente il governo provvu Goldwater. scrive la Frank- . . . ^ , sto un regime di occupazione p,j j destra) ^ ^on- 

TXq - Léo EeCSEirS ^ ' littésB URSS-lBilonesia sHIF-ìu ìsì ^ '.ssKur.,‘ 1 ?; 

municatt t messaggi dei ca- • ««ii/t mndnnnn ni stesso Jagan e di sua moglie questa prima parte è compre- 

pi di Stato assenti. Non su- condanna ef fgatj dell America, .cl^ qu^ . Janet che si trovavano alla so l’accenno alla «tendenza» 

no presenti i Presidenti del- fettina dcR apartheid, c in st’uomo e la sua filosofia ^ ^ ' Freedom House in riunione e pjjp jqjjj j partiti debbono 

la Costa d'Avorio, della Re- rapporto alle misure intese a acquistino tanto rilievo... Se • ■ M _^ • _ sono scampati di stretta mi- ‘ 

fiif “E= ••■sSiiiSSs sulrmcontro afro-asratico smj-'s.j»: 

Somalia: tutu sono però rap. in questo decennio, ^ra cos , . . >- . «ono due. più un probabUe ter- ce e regioni) la teoria e la 

presentati dai loro fiduaa- f. ” “i* 7"' nnche nel pm.ssimo? ^ “ i# * *,. * I ab b*b • I zO- una donna rimasta prigio- prassi del centro-sinistra. Vi 

ri. L-ossembloo ho poi ri- » <iolrm. dello reolld ofri- Dqrnislqedler Eel.o lUDeuI- . KrUSCIOV 0160116116 SUI BUOVO DrOgettO COSMUZiOnaK niera delle Bamme Si appren- g qSi, . noce. la . pfomes- 
volto un caloroso saluto „} cana dato che i rapporti con sebes Voìkblatl e la Frank- . . . . , ' - , ^ ^ ■ de anche che una seconda j.g, gq^jgjjgla revisionare 

presidente delle Nazioni * Poesi ex dominatori provo- furter Neve Presse sono in-. : . ' - ' v- , - - esplosione ha distrutta a bre- j . cnnprcssiialp il di<ni<v 

Uniti, U Thant cono in Occidente rivalità certi tra T elogio delTanti- DbIU fiMlra re<laytnn# f Un altro avvenimento di ri- vori del Soviet supremo, si è ve distanza dalla Freedom Hou- srt^uai , ii ui»i^ 

Alln 'a ««.,.., 0 . chc SÌ riflettono nelle reta- ;„viLtfeino dì (Ibldwater e ì H?"* Bevo si è così aggiunto ad una tenuta ieri a Mosca anche una se, la sede della organizzaz.one sto del 35’Congresso di Roma, 

^Alta Conferenza è perve- ^ne si sovie.ti.smo qi^a^«e.r ^ MOSCA, 17 settimana che è già stata a Mo- seduta della commissione, pre- commerciale Gimpex. che, per la formaaone delle 

nufo un messaggio del presi- f „ rafforza- ih ^Indonesia favorirà un in- parUciAarmeme movimen- sieduta da Krusciov, che deve Notizie raroolte in serata pre- giunte amministrative, lascia- 

dente del Consiglio dei mini- Oaulle e nuscuo a rafforza 1 impegno. americano in tu- rito aU’fJniifne. Sovietica per- La pubblicazione della let- preparare il ' progetto della cisano che Cheddy e Janet Ja- va libere di decidere le orga- 
stri delVVRSS, Krusciov, u re i legami con oicuni stati zopa. . .. . -cW partecipi ’taunp pros^mo t^ra al cinesi,, con cui i savie- nuova Costituzione sovieUca. gan sono sfuggiti alla morte nizzazìoni interessate. 

quale afferma fra Valtro: * ET <’ spiegherebbe il fatto a Madrid, .1 organo della olla „ seconda Bandunp-, oiJa ,|c| insistono perché .si convo- Ben poco si è deuo circa l cri- grazie al sacrificio di uno dei 9) Parte deeli imnemii di 
, . che questi ultimi abbiano ap- c falange ». 'Arriba si oom- seconda c<mlerenz^ cioè, dei conferenza del movi- ieri che hanno ispirato sinora loro collaboratori, di cui non p^norammirinne 

— _ poggiato Ciombe. considera- piace della vittoria che il asiatici ed bfrìiani. che mento comunista, ha attirato la la commLssione nei suoi lavori, viene riferito 11 nome. iJ quale ^ 

’ to.ora amico della Francia leader oltranàsta si è assi, J. prepar^one. attenzione sugli »rfl»ppl della Dal comunicato reso pubblico ha raccattato ta bomba appena Q«^a Parte viene inquadra- 

... ■ • ' ISurtosfo che del Belgio curato « «.ntro il desidSo ^ scatenati' di Pechino. Sìa- sappiamo però che questi prò- lanciata attraverso la finestra ta (e condizionata) da una lira- 

Lisbona f J 11 • si legge nel comu- mo olio vigilia delta partenza cedono. Krusciov ha dichiarato nel locale della riunione, ten- ga premessa sulla pnontà del- 

. Ne consegue un compito de . rtampa. della. .radio. „igg,g cui si è. cbnclusala ^i Kr^ovv^Vai^^ dove che ^la nuova Costituzione sa- tando di respingerla. Ma l’or- la congiuntura, dalla quale si 

, . importante per {Africa prò- della TV e di molti gruppi risila a Mosca del ministro de- ., , ^ in rm rà adottoto in condizioni di digno è esploso nelle sue mani fa discendere tutto il grosso 

_ _ : gressista e per te forze nvo- politici» e «fferm?. che t< la oli èsteri indone.'rwno, Sabon- '** ajwoluto vittoria del con estrema violenza, dilanian- della Politica di riforme*^^- 

PlCICISS 8 tt 8 llll 6 ìuzionane presenti nei vari irresistibile ascesa della sua drio: - Le due parti sono giunte rtb^td di socialismo e dovrà qidndi essere dolo: Janet Jagan. che gli era dotto **nrptiMmente a ’ona 

paesi. Per esempio: ì sinda- popolarità'» dovrebbe essere nllà’ conchusìone comune che ^oerUt di alm portiti comuni- la Costitnzìone di uno Stato so- vicina, è stata gettata a terra cui 

tjLBliiBAtA A coti della Mgerìn. che hanno di monito a tutti 11 cattolicó progressiste, an- sti che pnre si recheranno nella cioIWa di tutto tl popolo, il cui dallo spostamento d’aria, che è naffermaaone platonica sul- 

tOrtUTCltO 8 1 condotto una'Grande azione Vo «rodo n«»l ciiccc<«so di Gold limperialiste e anticolonialiste capitale placca La questione scope è la costruzione della so- risultato tanto forte da abbat- ImterventopubbliCO WmeMi- 

' . ■ ■ " - - • fr^oco . r J fi?* dcbbono cóntinuflmenfe preoc- più «ttuale è adesso la convo- cìetà comunista - ■ - - - tcre contemporaneamente un molo C sostegno alTiniziativa 

rAlMiflIlBfifA j water un trionfo della «for- ^^parsi di mantenere .la loro cazione del. comitato prepara- vi sono stati i rapporti delle muro dello stabile. : privata. Il riferimento al Pia- 

COIMIQnMIlV . • . delCango BrazznPiUe cheMn ztss sulla « >• .solidarietà e che non si deb^ l^o delta conferenzo; I souie- J^t^ocommissio^ prese»- - no GiolitU — a quanto pare— 

_ . • ' Irqutdnronn tl rea- monarchico ABC scrive che oermettere che rio correbbero - come dicono dei più ouforecoll dirioenfl-viene considerato nei termini 

fl 7 Olili ’ • abate Youlou. .. esso è fruito di «una rea- enormi Jf ««‘ff- nella loro lettera - ottenere vanito: Voronov ha tenuto . di un «contributo», b) Scuo- 

U # «UBI . . Importante è il lavoro ideo- none alTidea che il mondo lf]ro a dieWoni - Alia al piu presto un accordo sm „„ suìrordinamento sociale CwAglACI la Nel docuXX è stabilito 

iKinnvA 17 Ispiro in seno olle forze rivo- debba necessariamente con- cioazione -loririica al questa punto polemico nel ^ sfatale; Brezniev quello sulla avCuCSI J®- f 

LISdUNA. 1 /. * **. . _, __ .. . «cuLM» „/ro-a.«iolico .SÌ era opposta la movimento si intreccia con I .oo.. hi» Che 11 problema dei rapporto 

Un giovane di diciassette an. luftaiiane nel senso di ^ linuare ad andare a sinistra » c,,,a. P^Wemi dello cooperazione ftflllBAci fra Io Stato e la scuola privata 

ni. Joaquin de Araujo. è stalo sctre a chiarire quando come e la premes.sa di una fine f.TjnSS. d'altra parte, appog- economica aU'intemo del campo "“"f. * 0*ll■®»l ... , non è risolto dal voto sul ca- 

condannato oggi’da .xm tribù- e dove scepUere gli muti dei delle «esitazioni» di Wash- ofa la posizione indonesiana aociallsia Anche - su questo .^,^„niI^utininnsrifMnn . • J ^ ub - pitoio 88 . che lungi dal costi- 

naie salazarìsta a sette anni di paesi stranieri economica- ington in politica estera. sulla liberazione del Bomeo fronte si ♦ molto attivi a Mo- «n ’ VIO wfl ClPTO ? - taire orecedenti richiama la 

carcere, sotto l’imputazione di sviluppati e ovviamen- Tulli glL altri commenti settentrionale e si schiera con- sca Dopo. 1 coRoquI con f ro- 7* %Sun LeL ■ vi|n w ... taire precedenu^ riemama la 

-oltivntà comunista-. Sua mo- indisprnsnbt/i per soHe- eurooei sono invece come Malavsfa. creatura im- meni, .su cui finora non si i ° STOCCOLMA. 17. f* .7®, 

glie. Maria Matilde e un altro [f ^ oeriali.^fn nel sud e.st orientale, appreso molta si è riunito il i Svezia e Danimarca hanno generale, anche del tema dei 

imputalo. Gustavo de Asun^ao S. l'Indonesia si sente di- comitato esecutivo de! SEV. ma comunicato oggi all’ONU che contributi statali. Nel docu- 

sono siati entrambi condannali africane, e nel senso dt ìaen na II Kuricr di Vienna par- rettamente minacciata A Mo- anche i suoi lavori ri svoìoono riservano di ritirare i loro mento si afferma che tutto il 

a ^ici mesi di reclusiona tificare le_ tazze capaci do- |a della Convenzione di San .««t durante la visita di Snban- a porte chiuse Contemporanea- contingenti dalla forza interna- complesso del problema sarà 

Richiesto dal tribunale se vunqtie di impedire il saprav- Francisco come di «una tra- drio, che prolimaara i collonui mente, perù, reniuano conro- rionale operante a Cipro se gli eeaniinatn in sede di governo 

avesse qualcosa da dire. Araujo renio del burocratismo e del- gedia ». Lo Jullandsposten e oià avuti a Giakarta da Mi- cote alcune delle commissioni interventi esterni provocheran- Il me«« di uiuann 1965’ 

ha denuncialo torture e mal- rautoritarismo e la forma- fo Jvdsfce Tidende — mas- kofàn* * rióta confermata la economiche bRateraH che l so- “f sumeri- ^n peggioramento della si- ^ j/.y f, 

trattamenti Infliitigli dalla po- di una pericolosa eoe- simi organi conservatori in voìtaborazfon* economica e mi- vietici Hanno creato con certi tuazione. I due governi prò- v 

liria. Il giudice gli ha allora Htare fra I due pae.si; rURSS paesU dapprima quello con la ^ spettano inoltre a U Thant la dell esproprio generali^to 

ingiunto di tacere, ma Tlmpu- di limitate eiiies. ^nlmarca .ri era Impeonata a fornire Cecoslovacchia e adesso quella fondamentale delTURSS. opportunità di convocare il viene proclamato e, al contem- 

tato ha continuato la denuncia. JULarsA fiallaftì '^‘“waier signinca < ^ai nuore armi àlVeserclto fndone- con la Polonia. _ Bnff, Consiglio di sicurezza per esa- PO, limitato — data la « con- 

Jp fliito allora trascinato via.l . _ v'^****”* la democrazia amenca- siano. Come prolungamento dei la- wlUlUpp# DOTTM minare i nuovi avUuppi. . giuntura» — alle zoae di tc- 


n^Bhro fe indi.sprnsabt/ì per soìle- europei sono inveì 
«ftnn «I.ti rnirambi condannali africane; e nel senso di ìden- na II Kuricr di Vu 


no Giolitti — a quanto pare — 
viene considerato nei termini 
^ j . di un « contributo ». b) Scuo- 

la. Nel documento è stabilito 
che il problema del rapporto 
0 llaBMci fra Io Stato e la scuola privata 

• ^ qjjjj ^ risolto dal voto sul ca- 

: : — 9 "/■ pitoio 88 , che lungi dal costi- 

wlQ CIfl VipiO . ... r taire precedenti, richiama la 
STOCCOLMA 17. necessità di una discussione 
Svezia e Danimarca hanno Senerale, anche del tema dei 

___ _A_ » 


la e cal- valutazione espressa dal Con- 
el docu- Consiglio stesso. 
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entaie delTURSS. opportunità di convocare il viene proclamato e, al contem- 
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